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La crisi in Sicilia | Nuova prova di unità e di combattività contro la Confindustria 


L ON. D’ANGELO ò stato rieletto presidente della 
regione siciliana da una maggioranza di centrosi- m m 
nistra con voti su 90. L’elezione della giunta è ■ ■ 
stata invece rinviata non essendo stata ancora con- ■ ■ H 

elusa la trattativa sul programma fra i partiti del ■ ■ ■ 

centrosinistra. 11 chj conferma che la crisi è reale e ■ ■ ■ 

che essa ha nel programma il suo punto di riferi- ■ ■ ■ 

mento. Si tratta oggi di vedere il rapporto che deve * ■ 

esistere tra il programma del governo e il movi¬ 
mento reale delle masse. In Sicilia si sono svolte 
ampie o lunghe lotte operaie ed è in corso una im- bb 

portante ripresa delle lotte dei braccianti, dei mez- 
zadri e dei contadini. Il padronato e le forze con- 
servatrici che sono fuori e dentro lo schieramento 
di centrosinistra, sono preoccupate di questa ripresa 
che si collega a quella, grande e impetuosa, della H 

lotta operaia che ha avuto nello sciopero FIAT In * H 

sua più significativa espressione, e a quella della 

lotta dei lavoratori della terra nel Mezzogiorno cui- _ 

minata nello sciopero dei 100 mila braccianti pu¬ 
gliesi. Obbiettivo essenziale di queste lotte è quello . . , • . 

di piegare il padrone, di ottenere miglioramenti so- LO CtlSI al^Grif 

stanziali e più potere «i sindacati e quindi più li- - 

berta. Non va perduto d* vista quindi che lo scontro 
fondamentale è appunto con i padroni ed è con 

questi che essenzialmente vanno fatti i conti. ___ 

Q DESTO SCONTRO però ha posto già alcuni prò- 

blemi politici per quello che riguarda i rapporti tra 

lo Stato e i cittadini nei conflitti di lavoro e per 

quello che riguarda l’attuazione di un programma 

di governo che corrisponda oggi a questo sviluppo K 0 

reale della lotta dello masse. 

Ora, il primo governo siciliano di centrosinistra mWm 

presieduto dall’on. D’Angelo è entrato in crisi per 
una contraddizione più aperta e più acuta che al¬ 
trove tra lo sviluppo del movimento delle masso 

e l’azione di governo. Boudiaf arrestato 

L’assenza dal governo della sinistra socialista c . . ** J II 

di quella d.c. da questo punto di vista rendeva più da elementi della 

evidente tale contraddizione. E non è per un caso W/i||#nff| ni- fiÌA. 

che le questioni agrarie sono state e sono ancora ff llluyu li* I “ vili" 

oggi al centro dello scontro sociale e politico poi- ya|Ii l'Uffìcio D0lÌ* 

che proprio nelle campagne il blocco di potere della ^ 1*^ 

DC fa perno sugli agrari grossi e medi, sugli inUn- f gij A|gefi? 
mediaci e sulla mafia che sono poi i capi elettori di 

gran parte di quei deputati d.c- che all’Assemblea rrni 

Regionale negano con risolutezza ogni sostanziale di primo oia- 

modifica dei rapporti sociali nelle campagne, mo- „„ „,orc«m) la qinruatn jy>- 
difìca che è punto essenziale di un piano regionale lìtica in Algeria Una <li ex- 
di sviluppo. ricevuta all'atln in mi 

Queste forze, oggi, nel corso delle nuove trai- vern''T\,ropnó 

talive con il PSI intendono ribadire nel program- riKorn cnlfut ili scena, che «i 
ma di governo soluz'oni che rientrano nella con- colloca in lìrofondn mainai 
troffensiva degli agrari contro il movimento delle dizione con le altre due. (ili 

masse. Si tratta peic^o di strappare un program- (Uiii in nriiinc di temivi. 
ma che accoig.i la spinta rivendicativa delle masse j.foiio i .sepaenti: I ) qiiexln 
operaie, bracciantili e contadine, non presentando manina Mnhammed Kinder. 
soluzioni già bolle e pronte ma soluzioni che co- 

munque si collegllino con.queste rivendicazioni. raempario da Ben Della e 


Un milione dì metallurgìa fermi 
Anche alla FIAT sciopero totale 


La crisi algerina ad un punto culminante . 

Drammatico appello 
di Ben Khedda all unità 



.ALGKHl, 30 

Tre notizie di primo .Dia¬ 
no marcano la giornata po¬ 


se. ricevuta all'atto in mi 
teletoniamo. è a.ssai allar¬ 
mante. nn vero e proprio' 
nuovo colpo di scena, che «ii 


rientrato da Parigi a Orano, 
dove è stalo ricevuto a'- 
l’aeroporto da Ben Della e 
doi membri dell'tiflicio i>dIì- 
tico, ha annunciato ai gior¬ 
nalisti che l’iffììcio politico 


D .ATrnnA T-» A T^mT-. , • j- ■ • _ tico, ho annuticiato ai gior- 

’ALTRA PARTE le rivendicazioni delle masse nffjìcio pniitim 

coincidono oggi più che mai con l’esigenze più gene- medesimo si trasferirà tutto 

rali di sviluppo del Mezzogiorno e della Sicilia. In- ad Algeri giovedì n renerai 

iBUi mentre da più parli si ammette ormai ette la fLr/'lm'‘i""’!:'..,.’;!;'' 
emigiazione dissangua pauiosamente la nostia le- velia che domani ad Algeri 
gione o costituisce remora ad uno sviluppo, è chiaro egli sì .sarehhe nimntrrto 
che per bloccare resedo occorre creare condizioni soltanto enn Krim Be>- 
cconomiche, sociali c ambientali tali da soddisfare dJnf"!/" qmdr* afvrr V/n.IrD 
almeno in parte alle esigenze più elementari dei rifiutato ogni contatto con n 
lavoratori. < gnipj^ di TIemeen ». 

Nciratlualc situazione politica quindi non è in mattinata 

discussione la formula di governo quanto la sostali- governo provvisorio aigeri- 
za programmatica e la capacità politica di alcuno no. ha rivolto nn appasài^- 
forze che concorrono alla formazione del governo nato appello alla uaità e al- 
di lottare contro tutte le ipoteche che le forre con- '» 




Wiv. 




AI.CìKRI — Truppe ' della willaya t presìdìanii AiReri. Nell.') telrfotn; un solilalo 
t terrazza drli’alhersn Aletti ron \ieino tirui mitragUatrire 


angosciose. drammatiche.! 
che si pongono sul piano eco -1 
nomìco e sociale di fronte': 


ì il piombo della destra agraria scelbiana e do- ^ttmver.sa in questo momm | 

.ca abbondante e pe.'ante nel gruppo deila D'... fjcile e aspra iter quello che' 
No: sono necessari lo sviluopo della lotta defle concerne i diffìcili problemit 


masse, l’unione dei lavoratori attorno alle riven¬ 
dicazioni Immediate e a quella generale di un piano 
di riforme c di sviluppo democratico e una bal- 


dell’orgnnizzazione della fi¬ 
fa civile e sociale. E' la pri¬ 
ma volta che Ben Kedda ri¬ 
volge un così incondizionato 


li dibattito sulla nazionalizzazione alla Camera 

Irrisorio per io destre 
l'indennizzo ni monopoli 


p.Tflrnn.ito flnn alla co»ic|iii^t;i 
(li UD fontratto <’ho rispoivla 
j.illc asprlfnfivf (Irlla -itrUD- 
jrii 

.•\ N,Tpt>li la partri’i]i.i/ion(' 
allo .sfiitporo c stat;i totale, 
'rianm* poi’hi'^sinic eccr/ioni. 
ovf 1.1 porrontiialo <■ tutl.avi.i 

_ _ _ _ _ lo scìodoi’o o .« 1.1*0 

di lottare contro tutte le ipoteche Che le forze con- \yZ"FròZTuZrazl^^^^^ 

servatrici e trasformiste siciliane pongono sul cen- nnzìonaìe che hanno portato ^ ■■ ■' V,' . . ma.>>lraii/c .Alla 

trosinistra. Per fare questo è però necessario non n termine vittoriosamente ^ ^riopomnti^' 

accettare ma respingere la campagna anticomuni- la lotta contro t francesi c - : *-v'-t' ,all'ONM-del 7.5^0 airoriiFX- 

sta, la campagna contro gli.Onserimenli.. lanciata AMiKRI - Truppe della «111,.,» I previ.lian» AUerl. .Neh., lelrlolu: un snidai» 

‘*1®* fiondo innegabile Im imi- suda lertaiia dell alberBo Aleni ron \iiiiio lina milraslialrire ' iV ivili’crinn Sniéri 

che alFAssemblea Regionale Siciliana, per il par- tato nel suo appello mite le FF.mio Merini,uèr \Vor 

ticolare lapportc di forze che vi esiste (come è stato personalità algerine ad ab- -- tiuVton. Hrminplon. .\l.sro- 

abbondantemente dimostrato nel passato) un prò- bandonnre Orano. Tizi-Ouzn M.iliiji.ini. ni rM.i. di Nnjio- 

^ t, i; 4. 4, * I .. elèsn-,ese.*.es4 •eaia A l^npiud ?dcua Rr%mbricrfd- li dibattito sullo nazionaiizzazione alla Camera !Fi.\T'‘inn «"J 

con l’apporto di tutto R* forze democratiche e po- grrinn per ristabilire in nm- _«c u'pòr.'Itf. Pf'r I.i nrinin 

polari e quindi con rapporto del nostro Partito. Il tà nel movimento nazionale. volt.»). 

quale, lo voglia o meno l’on. Moro, è ben « inserito •> r^^alvere ir qite.stioni « m ^ ■ ■ '''• •Th^c prrcrntmii 

nella situazione; politica siciliana. chc^sTÌMnòannsulpi^noec^ mJ^ M mà ■'-riopem romplr-^ivr 

Né ci si venga a dire che basta la presenza dol e^sociale di fronte |f f iSOf IO DOf IO UCSirO I-itv xòvnrn: oDorn7n5"mS^ 

Partito socialista al governo per trasformare in al giovane Paese, il quale, m impiocati 65*7; BrrcTmn: 

oro il piombo della destra agraria scelbiana e do- «urnrrr.sa in questo momen , opemi n5‘7. irupireat; ISG: 

rotea abbondante e pesante nel gruppo deila DC. fìcif^r ns/Tra^'/^r our/lo 

No: sono necessari lo sviluppo della lotta defle concerne i difncili problemi | ||Ìn A|lll|XZO ' Ql " HIOIIODOll 

masse, 1 unione dei lavoratori attorno alle nven- dell organizzazione della n- ■ BBB BBBBm BBBBBV^BBB OR*'; : impirr.iti fiO VOG; P.i- 

dicazioni immediate e a quella generale di un piano Kedda^ri- ' Trrn:: npr- 

di riforme c di sviluppo democratico e una bai- ,;o/qc un co.i:ì incondizionato , v-,i . . . t . i . ì opertii 

taglia politica nel parlamento che veda le forze inr’ifo a tutte quante le far- ^ di mn- oor ronto: nolocnn- ODI r.,. 

nODolari - nel cove-no o fuori di esso - b^t- ze politiche del che in ^ ^ accuse d: o-«triizjoni5nm tro. miziaticc comuniste c HO ,. impiccaci 40.: MoiL- 

popolari nei po\e.no o luori ai esso osi me^r sono sembrate lenh.mer: tiuc.sle le le.slimt»-j rivolte .n neofa-cisti e affer-j-o(:.Th.'te con le (|u.d! d.i d-t oper.ii ObG. imp!ee.it> <0 

tersi per sostenere e le rivendicazioni immediate àirìse da controversie pres- nian/e che contro I.t n.T/iti-jniandt» I.t nei «•-"•Ita di appro-i,|tiiniiiri anni .i ijne.-.i.i p.irtc P<'r cento: Ferr.ir.T oper-a- 08 

e la battaglia generale per l’autonomia e la ri- .sorhé insnnnhili naìui.izume deU'ir.dnsln.i c-liondne Fe.s.ime della leeee in n.i/ion.ilizz.i/mne ileU'e- "V i'<'iito. imp.eiT.ai, 00*7; 

rascita mente il messaggio del me- letlrica h.Tnin. iM.rtate, nelle! In re.dta. eq». non sì e pero nerqia elettrica e vt;ita ener- Pi iven/ r oper.Ti 07'';: Heq. 

II no'trn P-irlitn elio nrimn riolla orici o noi «'denfe Ben Keddn rocco- l^'r‘> relazioni d: m:nor.in/.a..;amo .«offeinmio .sul testo le- me;„ncnte richiesla ORG. un¬ 
ii nostro 1 artlto. che prima della crisi C nel g„clla che è la istnr.za > liberali .Alpino <• Trombe’.-iqi.slativo. qu.int.. in una e.s.tf- D. lhn,, , i , ,1 , s,-. .’ trer».. nrorni 

corso dj essa ha atteggiato le proprie posizioni r.l pj„ profonda che parte dnl ta e d missino De .M.i;/io jt.izione non 1. It.i di.iiiHe.M-.— i^"Po liciimo. a unti.» .vi- f,.oM7e oneni 0.^,. 

vi.sta di questi obbiettivi, continuerà a farlo rin- popolo algerino e che si nns Tutto \ ,ene utiliz/ato: la dol-;.v.ita tlelFeftii a n/a .lei ^..vU•- •' *• ^ ■ i ^ •'ni epe 

novando Tappello a tutte le altre forze democra- 'M"»e in un invito apiwssui- tr.n.a c.utolicn, il lilieral..'ni.*!m.i elettiuo ;::liano e delle ,,r Itori dell I sii ne- con* ! ^!nin 

. , , * . I , • j- nato olla unità ira tutti gl- e il levi.siom.smo dei .soci.ii- l»eneiiiercn/e tifi gruppi mo- ' Unni or.itori dill.i sti.i- m . i en min ec-it; lO 

tichc e autonomiste che da posizioni diverse miio- liemoci.uu i. per dimo.sUaienopol,.siici .tntu» andrebbe «a sono .si.ìt, , deputati HI-;rro*,mr ..perni WG- Vene- 

VOllo per Oi>DÌO*tÌVÌ cornum C cno oggi vediamo razione nazionale. 3) alla che In iin/jeiTnIi/zn/ione <lcl- bene in Itali.j nel sellorc: ];i VKHA ((leinoil.ilinni» iiul onernì 100^. inìpiecTt; 

impegnate nella dilT'CiIe trattativa con gli attuali ne del pomeriggio, mentre roncrgui elettrio.i non .serve, eiieiRia efettr.t.» e abbond.in- (’OI.ITTO (Fidi e ('< >1 ,\-: Sii.ncns.T opem inor, : 

gruppi diliDOnti dcll.i DC. questo messaggio di tntesa per difendere qli '.n.ilicn.ibili te. ben divtribn.ta c a b.i.'So S.\NT<7 (IX’i. Il p.trl.iincM-j t ni not i dell.i FIOM b.i 

* _ I A# I ** intrecciava tra Algeri c diritti dell.i proprietà priv.iui costo’) Di .m:. .secondo il't.iie lieinoeristi.ino !i,t .«nt-jR^'i'l iniento «o’.tolme.ito < ne 

CIT1SnUSl0 fTiACdlUSO Orano, e arrivata la noti- contro gli intere.s.si tlcll.i col- Delfino, «t.itnrirebbe il c.i-jtolme.ito l.i neees.sit.i ciiel*l>ii’''’‘'i unita e rpiest.n ctmi- 

zia sensazionale che Baudiaf, Ictlivita. I relatori di mino- rattcro c.'clu.v iva mente poji-'il piovi ctlimenio toiitribin- b.itT;vita dell.i categoria «o- 
il rrcrhio compagno di de- r.m/a arrivano addirittura a.i tico »lel prov \ctlimento cliej.'ca .ni eliminare qli stpp- lU' j-i miqliore dimostra/mne 
tenzione di Ben Beltà nel affermare che rindcnn;7/o. rappresenta «una capitola-• bbri svttoii.ili. con p.irlicti- della volontà di prosogiii-e 
_ castello di Anno)!. snrrb.Sc ritenuto anche da molli .set- /ione t!i fronte alle riehie.vte bue ro/.i.inlo .db» Mtua/ione',* n/ione — dopo I.i fine delle 

Consorzio del latte a Roma accerchiato da truppe tori delia -Stessa DC ecccs«.i- sociah.ste c romiini.ste * Per esisterne nel Mez/oqiorno. tene — In b.ise agli impe. 

della irilapa n / f fedeli a vo, sarebbe invece irrisorio, diie.sto il deput.tto rni-vuio b.i «loie doi rebbe essere impe- eni assunt. tbii sintl.ic.iti I-.T 

_ ' _ra^-__ Ben Bella! a M Stia, sua crt- una .sorta di vera e propri.a abbonflantcnienlc citato mo- unata nn.» elei at.» percen- r i«iM na/ionale. nel 

Sara mUniCipailZZOTO ta natale, dm-e egli <i era « confi.sca » /ioni c dociimenli dei pav-..,-.; lii.ile ilei c.ipil.ile pubblico, pere il proprio plauso .alla 

rernlo a visitare i parenti congre.ssi tlell,. DC nei uunli I„a se.luta e .stala (iiiiiuli e.itegoria Por le prove che 

l.v Ciiinr. e.ipiioi n;t «! e .m-1 ;e.-idi'n/.i irr l'ittii.iz oiie de: vpo lì comi.lo tenuto in .a- a/.ione di ostru- 01*11 *1 c fatta parola dclbi .u^^tu'i u-ibi alle ore 10 di o.rrì. f.*'^ 


Operoi: 90-100%, “ --- 

. r Assassinio 

rotori pronti alla 

ripresa deirazione I ^^I 

dopo le ferie Ql VOlOSSBO 

1.0 seiiipeio il) un milione 
ili met.diuigiei contro Tin- 
11 ,insig(Mi/a della Confiiiilu- 
siila, h.i pai.di//ato per l’m- 
ìei.i giornata di ieii tutte le 
l.'bbi iche private del settore. 

K‘ stata ima nuov.i grande 
prova di eompatle//!i e dì de- 
eisioii,' d| ipiesta e.ili'goiia 
impegiiiit.i a con(]DÌstate im 
nuovo coiitratfo na/ionale di 
l.iidio I.e iierceiitiinli di 
iisteusioiij legisliale d.» i|ue- 
sto nuovo sciopero dei melai. 

#.|urgici sono infatti nlti '><l!ÌÌO! ] 
tra il no e d lOO'T^ per gli 
operai e dal 4.‘i al 70*1 iier 
gli impiegati. 

.A 'lonno la F1.\'1‘ e stata 
di nuovo parali/zata d.dbi 
.sciojiero: nessuno dei lai’ora- 
tori si e presentato al lavoro 
conferm.audo in (piesto modo 
i] loinpleto isolamento di 
V.illett.i 1,0 ste.sso battaglio- 
iit' «Il Celert* che si disliii.se 
pi ima nei fatti di Opnova e 
poi nvi giorni .scorsi nelle 
\ iolen/e di pia//n dello Sta¬ 
tuto .1 'rofino. ò tornato ■ e 
circondare gl: .stabilimenti 
dell.i FI.A'r cercando, sen/a 

riuscirvi, di crc.ue un clima . 

adatfo per sc.itenare nuove / ' ‘ ^ 

Ia|)|m*saglie f.SnlIt» .sciopero 

alla Fl.-\'r pubblichiamo un Diiilcldl» iti t'olusseu: un fiiiizioii.irin dello Preslden- 
ampio servizio in IH p.igina). *0 del Coiislgllu, il ragioider (•iiiseppe Di Notai*, è 
Completo lo .sriopero anche stalo freddato a eulpl di pistola dal pen.sioiiato (iiiilio 
nelle alti e oniciiic di Torino. Uovelli. l/omii'iila è fuggito siildtn dopo il delitto e. fino 

.Anelie tottj i IROOflf) me- a notte, vana è .stata la eaeria che gli hanno dato gli 110- 
talliirgici di Milano bnimo ndni della ìMoIdle. I.a gelosia e alla base del dramma, 
partecipato allo sciopero. H Di Natale aveva ima domestica, Fernanda Visita, di 
Dagli inlerveoti dei r.npprc- eiil il Kovelli si era invaghito e eoo la quale voleva ati- 
seotaoli «lei lavoratori 6 .sca- dare a convivere. Il pensionato temeva ebe la donna lo 
toritn la più derisa voIoii*.i respiiige.sse ostinatamente perrhé aveva una relazione ron 
di proclamare immedi.ita- il fiiiizloiiarlo. Ter questo lo ha neeiso. Nelle foto; Ciin- 
mente dopo le ferie altri seppe Di .Natale, la littiiiia la simstr.i) e (iiiilio Roirlli. 
scioperi. seoz.T d, are tregua al rassassiiio ta p.ig 3 il servizio) 





.Anebe tottj i 130 000 nie- 
t.illorgici di Milano bnimo 
(laitecìpato allo sciopero. 
Dagli inlerveoti dei r.apprc- 
seotaoli dei lavoratori 6 .sca- 
jtoritn la più decisa i’oIoii*à 
(li proclamare immedi,ila- 


taglia politica nel parlamento che veda le forze invito a tutte quante le far- *'*'4-, * 

popolari — nel governo o fuori di esso — b^t- politiche dei FLN che in , 

tersi per sostenere c le rivendicazioni immediate controver.sie pres- manze cf 

e la battaglia generale por l’autonomia e la ri- .sorhé insnnnhili Fvidenù- nabzzazm 

nascita. mente il messaggio del me- lotlnca h 

Il nostro Partito, che prima della crisi e nel ^'denfr Ben Kèddn racco- 

j. , .4 • . , • ... glie quella che e la tsinr.zo ' bbt r.ali 

corso dj essa bn atteggiato le proprie posizioni r.i pj„ profonda che parte dal v- d r 

vi.sta di questi obbiettivi, continuerà a farlo rin- popolo algerino e che si nus Tutto i.ei 
novando riippello a tutte le altre forze democra- ■'»"»<? in un invito apiws.wì- ir.n.i c.itt 
tìchc e autonomiste che da posizioni diverse mito- fi'' f..' 

.... . . .. uomini del fronte di IPte- ucmoci.iii 

yoilo por olioiettivi comuni e che oggi vediamo razione nazionale. 3) alla 'i- che la n.» 
impegnate nella dilT'ciIe trattativa con gli attuali ne del pomeriggio, mentre Foncrgui 
gruppi diligenti dcll.i DC. questo messaggio di intesa per difen: 

_ I A# I ** intrecciava tra Algeri c diritti del 

CIT1Snual0 fTlaCalUSO orano, e arrivata la noti- contro eh 


Il Consorzio del latte a Roma 
sarà municipalizzato 


I„a se«Iota e 


I.ji (Jiiin:.' v.ipilol n.« «t e ,m-1 Ji-.'idi'oz.i irr r'itto.iz oiie 


pt'zii .ii .et. i num.« .r i!./z.irelt roii.'.l.111.11:0, «• quot.. grave ^ zioni.smo con l’intervento del- 

l ^ir. orzc l .z: Ir di r «'.'olt . «• r. nz-t «« ntbr., co-t.Uore un. di Tizt-Ouzu .'« froro l'onorevole DELFINO, miss.- 

del . I «-!r« ni:. «-.inet-sÀ.ono ali.i de. 4 tr;« nel territorut delta iviluya noii-i .nn 

l.i die.si ine, pre^t nel eor.-oli’.l; .mnr.n sirV.in ci.p.tolini. in numero I. nella regione mon- , gene- 

de.lo >e.op<'ro ad oltranz.« de, a!i.--.i d. zmozere .alla soloz.o- fannosa dell'Oiires dove e mterienlo che .si c pm- 

l.-iioraton del «elMrc. .-ezn 1 un ne def.nuiva. traiterann.i con 1 .^minnintn in n, ..rm rii li 'mito per più di quattro ore. 
;niror:an:o 7uo«.-eNso delle forze dirigenti del Conrorzio r.affuto ^ mincmia la giu a ai 11 - deputato missino in Ur 

t Maria a. Macdocchl liuBuaBBiu pittolcsco'o 

Il coniooic.ito eine.s.'O d.tll.i qii;s;z;one (A pa,{. 4 le infor- . ... . , prossimatii o che ha spcsiìo 

Cìiunta non pone popò alcuna mazion.». (Meglio III Ultima pagina) sfiorato il ridicolo, ha inizia- 


azione di o.stru- mai si e fatl.i parola delbil.iggioiii.it.i alle ore 10 di oggi. 



.stala (iiiindi Por le prove che 

re 10 di oggi.”*'''^ partecip.ìn lo 
rc.snonsabilmente a questa 

_ diffieile fase delFnzione. Fin 

invitata tenersi pronta al- 

'l'ttrinnp ripresa della lotta, nell.i 

JSiiliiyt: certezza ebe Io slancio roni- 

*tÌ7Ìarin battivo e ITmìtà d: tutti i 

Jlizidiiu metallurgici avranno presto 

_ ragione della infondata ed 

ormai isolata rc.sistcnza della 
- Confindustria. 


La prova del nove 


.Se qaalcauo lofc'd la 
prova del nove sulla i o- 
lontà degli operai de'l i 
FIAT di scioperare compat. 
ti accanto a tatti 1 loia 
compagni metalmeccanici, 
questa prova è renata ieri. 
F' la prova della libera 
scelta ili /acore «letto -scio- 
jiero. compiala dai * di¬ 
pendenti » FIAT SVI dal L’.'I 
gnigno, è la prova dcUa 
fal.\ilà e della inutilità del¬ 
la po azione e della propa¬ 
ganda di Valletta di tutte 
queste settimane. 

Varrà la pena di rietini 
talare questa lezione. I.a 
prima giornata di sacces.o 
dello .sciopero ora .st.r i 
presentata coaio « un col 
po di mano • di faciuoro<i 
(il picchettaggio di Ha- 
pcìli...) ai danni dei Imo u 
operai, impo.sihilita'i a tur 
talerc la loro liberta di hi 
I ora. La serrata del 1’*» J7 
gnigno doveva poi .servire 
a confondere ulteriormente 
le carte, a evitare il ,<i:- 
franto dei fatti. 

l/e.sprdtenle era meschi¬ 
no. destinato a durare po 
co. Eli ecco, quando <'i .^i 
ari mi n a una conferiua 
clamorosa della volontà ih 
sciopero degli operai «tou.i 
Fl.-\T. fnr.M fuco e re,ih: 
carsi la manovra dell'e.c- 
rordo separato con la ITI. 
e il SIIÌ.A. Suora prova di 
forra, dioujao, ai primi «ti 
luglio, nuova sconfitta da 
morosa del padrone. 

.Ma qiii SI metteva ni o.i)«'- 
ra l’arma della proio.a- 
zione, del diversivo di 
l’iazza Statato, e si cerca¬ 
va, con maggiore 11 roto Fi¬ 
ca, (Il isolare il sindacato 
di classe, di frastornare in 
opinione pubblica, di prò 
moro in rane direzioni co*» 
lo spaiiracchio dei disordi 
ni, del caos, con ano cam 
paglia di calunnio antico 
miini.sfe. Chi continaara a 
ripetere che il grande fot 
to era .sfato il succes.so. 
rinnovatosi in forma p'e- 
biscifaria, dello sciopero, 
poteva per un momento te. 
mere di venire sommerso 
da questa fangosa ondata 


ih distar.suini e <ti hd-iti- 
cazioiii pre.so l'ortnione 
pubblica meno avvertila. 
Senonchè. qnelhi restava la 
realtà, quelli erano 1 ter¬ 
mini veri del problema. 

F .s'è ri.sto che la realtà 
è più dura dei sogni e del¬ 
le .spcrmice del piidrottafo, 
del padronato F/.-\f m prt. 
Ilio luogo. Lo sc/iioruiaofi- 
Io uniluno trionfava, pro¬ 
prio per la decisiva spinta 
operaia nella lotta. Ieri 
anche l'LTL «• il SIDA era¬ 
no per lo sciopero, come 
lo erano stati da tempo uh 
operai organizzati da •pie- 
sfi sindacati. F 'a proisi 
del nove e arrivata. 

Quali argomenti oo-'-o-o 
tirare fuori ora j goccetne- 
ri di Valletta.* Rhleiuamo 
intanto a come stano nau- 
tragait tutti t loro argo¬ 
menti «ioj p,ixsafo. c di- 
Ft'ostrafo dio la liberta di 
hi’oro. .^Iragaraafira ten 
daila polizia, (addirittura 
ininaccio.sa verso gli .soio- 
porar.fi) non ha impedito 
che tutti gli operai optas¬ 
sero per lo sciopero: e ik- 
mostrato che la politica de¬ 
gli accordi separati è stata 
seonfe.ssala dai lavoratori: 
e dimostrato che questi hI- 
tinii capiscono benissimo 
tutto li valore di nn'acione 
loutaria. o rirendicano Io 
ingresso del sindacato nel- 
la fabbrica e la fine di ttgni 
discriminazione; è dono- 
strato che gli oper.it non 
cercano e non procooano 
incidenti, bensì il contrario. 

Che Valletta prenda at¬ 
to di questa volontà, che 
la Confindustria ne pren¬ 
da alto: ecco quello che 
richiede lo sciopero gran¬ 
dioso di ieri di tutti 1 me- 
falmeceantcì. con quelli del- 
la Fiat in primo linea. Non 
un • prolungamento del 
iceek end » — come pre¬ 
sentano la cosa I giornuh- 
sii della Stampa dimen¬ 
tichi di una camjyagna al¬ 
larmistica vergognosa nel¬ 
la quale lo sciopero era 
presentato come una ca¬ 
lamità — ma un monito 
.serio. 

. _ __ 
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Consiglio dei ministri 


La sentenza JN BREVE 


Due milioni di contadini assolti 


V 


nnr 


Concluso il congresso della gioventù d.c. 


la pensione? ! giovani criticano 

I K \ . 

li liberale Bozzi, fratello del vicesegretario •# __f__ J* ÈM ___ 

del PII, Presidente del Consiglio di Stato fi mOOBtOuSinO C7 IwiOtO 
Piccioni e Kreisky a Venezia - Forse oggi „„„ 

l'accordo per la discussione alla Camera „ ^ l'EHUaiA, 30 Lrisffj. ^ r«ie traltra^arte, il perlco- 


por i fatti 
di Torino 

Alcune dure condanne * Venti¬ 
quattro imputati scarcerati 


Dal nostro inviato • contadine in lotte. K TORINO, 30. 1.^ fiiorni ciascuno: Mario Za- 

PPIUJfìIA 30 di tipo ceri- poco ha detto snlh lotte ape- condanne (otto ‘•elH. 10 mesi, 20 giorni c 12 

tl Conaresao nazionale dei 'dira parte, il perirò- (jdig quali dovranno esaere niila lire d'arnrnenda; Pasqua- 

i c Z. . t/iio pa.,. 1.0 del. '"''I «ernlate lo carcero), ■r.dlcl !• Conealvo mcal. » d."!: 


' ' eii/lii/iMl ft n e-llo flntin trr> oa/fiiri'w «ci- •. . • - - -; - - SCI'IIBIC 111 eurccrc/ 

111 I j. . , . , a... ,11 ■ dlsctissioiie per arrivare rtmanpa nell astratto e, a no- assoluzioni c un pere 

Circa due milioni di conta- mi delle garanzie assumibili plorni di .Ibaltito, ha con- ^ nuove scelte politiche non tiro parere, larpnmente pre~ diziale: questa è la 

dilli rischiano di rimanere dallo Stato. per il 1002 03. che cinto i suoi lavori nella noi- ^ poaglhlle però e questo è sente net moiùmento giova- del secondo jirocesso t 

senza pensione. Questa la gra sono stati portali da 150 a 270 le Ira domenica e lunedi, è tema centrale nlìe Seinhm poi a volte che di Piazza Statuto, d 

ve situazione creata ieri dal miliardi di lire. , .s/ofo definito da riualcnno il cntiprc.sso. se il prir/ifo qne.sZo desidertn di novità n d-'to lottiir.-i H|n.sora a 

Consiglio dei Ministri in sede u a yinu ai 177 *yiriijr c<»npres.sn fleltn cn.si. <>e qite- „na .si rinnova. Un partito ài lotti i costi porti ad ipiiora- 

di approvazione del provvedi- NAZIUNALIUA^IUNt L’accor- ^<0 e vero crediamo pero si struttura corrotto re In presenza di vecchie c k frlnio dotP MnsVono 

mento per portare da 5.000 a do per regolamentare il dibat- debba appiunpere che e sta- clieiitriisiiio senza demo- aiiovc elaborazioni di varia , 

mnnn n,.,. mn.ir.iii lii,.n.. ......ì...w.iì.... 10 nnriin tl eonores.sn della ■ . .. . _ _ _ . - _ i:.;.... Alcune contlanne 


ondanne risultano 


mila lire d’animenda: Domo- 


melilo oei umile nanneggera raggiungimento ui un intesa, j questiona ut un ai- f-'>nquisinre n mnauo. n e l.l ciorni-Livio Solar 2 anni «"cuna vjivvuumiv.. .m. » 

praticamente quel coltivatori In base alla quale la dlscussio- essere una politi- ,„.rso mllepamento con le dopmatismo cacciato dalla 5 mesi e 15 giorni: Antonio Me- TllinL'^Mnr* 

che hanno meno di due-tre no generalo dovrebbe protrar- assorbimento ncopio- mas.se dei lavoratori e in prl- porta rientra così dalla fi- ioni un anno, 7 me.sl C a Slor- mrlrni e in Iniln 

ettari. si fino al 4 agn.stn. Il dibattito ItUhinn a difesa delle strnt- luopo con la classe opc- aa.strn. penerando. tra Val- ni; Giovanni Burba im anno, 7 lìro H’-immenda' Bruno Fessa 

Le proteste che i contadini sugli articoli dovrebbe ripren. P'icse. ma deve es- rain. f/inpres.sn del PSI nel- Irò. ennfasinne e rontrnddi- mesi c ri «ionii; Luciano Ca- j, mc.si. 2 .t fiìorni o 12 mila 

avevano elevato in questi gior- doro il 4 settembre, protrnen- paitto dt partenza mappinranzn, è stato del- zionl che rendono molto piu J.*”lirò d’ammenda: Vittorio Zu- 

ni, quando già orano state dif- dosi fino al 12. Pbrtatn alle sue estre- risolve auiomallra- lento il dipanarsi di una in- ■ 7 9n 1 «rtesi. 20 giorni e 12 

fuse voci sulla decisione che DimnMI VDFKI/V. . , . me consepaenze. realizzi uno mente il problcmn dcll’in.se- dapiiie che arrivi a scoper- o * ' mila lire d’ammonda. A tutti 

il governo stava ner nrcnderc ■ iLvIwril’bKCIjlNT Ieri ò glun- sviluppo economico e socio- rimerto delle forze operaie te politicamt^ntc valide. Un n,. a niinr,«i «li -, e costoro setm stati conccs.-i i 

haCo m reaUà mS ‘0 a Venezia 11 ministro degli le puidato dalle masse po- ueiln noftra^ di qui anche la diffìcile post- f 

parte gir effetti dd^ S èsteri Piccioni, che capeggia polari, forze lepittlme del ebihornztone ideoSa epo- itone In cui si trovano ver- oL® 

che originariamente era anco- ja delegazione Italiana nel col- *) tiiien per una hattapUn effi- so noi comunisti. Perchà P ^xnt-ì concova Ti cor?- la^penai'c della non Tscri- 

ra peggiore. Infatti in un prl- loQU* Italo-austrincl che Ini- sepretario nazionale dei pio- race contro q iieocnpitnlisino mentre capiscniio che In lo- < oncc.vn in lon (eccetto lo stellati^. Il 

mo momento si Intendeva in- aleranno oggi nella capitalo oani d.c., aenadiisi, ha sin- Qh^ ■ problema si avvia a co volontà di portare ‘t_ ‘ tribunale ha invece assolto da 

nalzare il limite minimo a 15H veneta. Prima di partire. Pie- telizzato nelle sue concln- soluzione. centrosinistra «alle sue Sebbene condannati, hanno ogni imputazione, per non aver 


dal testo del progetto che non vano «con sooaistazione * cne ,, 

4 Disto ancora reso noto in "ella _ delagaziona austriaca ""''"“'"P""P"’’’"' miti. 


oan sua narle) il ministro ’O"" "see"» I rappresentami merlare, parnnrlo di «prò- ^ In un soslonclolc Immohlll- da; Pier Oluscppo ( 

Si;i.nSS 0 - ìhi ad^S^s -e, Tlco.o, d-- smuo -.J»; „ d,'£ni 

frod".,""' f „“rc'^?o” nrm' TJ Z'cl , In ^ C^^ HclK. MUanim P....ua.c cicn,,.'’.. 


introdotto nel progetto norme 
per assicurare a tutti gli at¬ 
tuali pensionati che percepi- 
.scono 5.000 lire il raddoppio 
della pensione. Tale norma, 
tuttavia, sarebbe solo provvi¬ 
soria in quanto seguirebbe 
una revisione degli elenchi dei 
pensionati, con numerosi cri¬ 
teri di esclusione. 

In un altro settore della 
previdenza per l’agricoltura lo 
stesso Consiglio dei ministri di 
ieri ha deciso di rendere ope¬ 
rante racccriamcnto effettivo 
della mano d’opera (ai tini (lel- 
Taccredito previdenziale) an¬ 
che nelle 35 province ove an¬ 
cora tale sistema non era in 
atto. Lo stesso provvedimento 
contiene norme che conferma 
no in via transitoria la validi¬ 
tà degli elenchi dei lavoratori 
formati in base alla legge pre¬ 
cedente. in modo da assicura¬ 
re a tutti te prestazioni. Si 
tratta di un successo della 
azione dei braccianti (partico¬ 
larmente degli .scioperi in Pu¬ 
glia dove questo era stato uno 


Cancro 


Ottimista 

l'italiano 

Sartori 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 30 


coesistenza competitiva delle 
ideolnpie. f. tradizionale 
t moderatismo » dello D. C., 
rlechcpplntn nello stesso di¬ 
scorso di Moro come monl- 
^ lo al piovani « arrabbiati ». 

viene esplicitomente messo 
sotto acrusn mentre si snt- 
tolincn con forzo che l'in¬ 
contro tro cattolici e socia¬ 
listi non paà essere un fat¬ 
to di continpenza politico. 
0 ma deve aprire una nuova 

■ sviluppo della so- 

cletà italiana. Questi, a det- 
*^1S***^^ la per esempio di Brancoli. 

incaricato nazionale depli 
studenti, sono i problemi 
. 0 nuovi che si pongono al pnr- 

titn e alla generazione dei 
vent'anni. Problemi imposti 
B da alcuni gro.ssl fatti nazio- 

noli e Intemazionali che 
Brancoli indica netta elezlo- 
e insigne studio.so della ma- ne di Kennedp. nel XXII 
terin. ha sostenuto che lutti Congresso del PCUS. nel ga¬ 


sa va detta, dagli stessi li- " ? T T Xrn. „ 9 miirùr rt-nmrAnn Salamanca. Carlo Ra. 

miti, diziale tradizionale II blocca giorni e 12mua molla. Guido Pezzato e Renato 

Ài centro A In riuntutazio. sostanziale Immobili- da; Pier Giuseppe Carioggia, Grimaldi Sono stati pure ns- 

ne dt una funzione del cnt Ideologico e politico 7 mesi. 5 giorni e 12 mila lire .solti, con formula piena. Vin- 

tollci ner la trn^formnzInL Tanto più assurdo e sterile d’ammenda; Giampiero Ollino, cenzo e Francesco Stillo, e For- 
de la società attuai nn^ che della battaglia Pnaqunle Clcinato e Mario tfiato Fn.sIna; per non aver 

olsurto su unu diuurs'u cnj. }' 2 "mnn‘il«'d'ammcndà"’ds' Sm" d"Avc CabiTolc VlTO 

cczinne dei potere, in una ^ ***” bandiera. 12 mila lire d ammenda cn o Giuseppe Corria.s. Al minore 

cnesi.steìtza competitiva delle I ina Anahol Avellino e Luigi Rizzo, » giudici hanno 

ideninnie I t-ndlyintinia i-ina MogoBi Walter Della Mula, 4 mesi c concesso il perdono giudiziale. 


Albeno: a quando le elezioni ? 

I compagni senatori Mammueari e Minio hanno interrogato 
il ministro deu’lnterno « per conoscere quali sono i motivi 
che bardilo impedito sinora la indizione dei comizi elettorali 
per il rinnovo del Consiglio comunale di Albano, resosi 
necessario in base alla legge e nel termine di tre mesi, a 
seguito delle dimissioni di 15 consiglieri su 30 attuate il 
17-7-1962, che ha determinato lo scioglimento del Consiglio 
stesso ». 

Francobolli sulla mostra cinema di Venezia 

II ministero delie poste c delle telecomunicazioni Infor¬ 
ma che il 25 agosto p.v. sarà emessa una serie di franco¬ 
bolli nel valori da lire 30 a 70 per celebrare il trentesimo 
anniversario della istituzione della mostra internazionale 
d’arte cinematogianca di Venezia 

La vignetta dei primo valore presenta una composizione 
decorativa raffigurante un occhio umano ed un motivo a 
spirale riferibile al nastro cinematografico; quella del va¬ 
lore di lire 70 presenta il leone di San Marco posto al centro 
di un Identico motivo a spirale. 

La tiratura c rispettivamente di 10 e U milioni di esem¬ 
plari. I francobolli descritti saranno validi per rnlTrancaturn 
delle corri-spondenze Uno a tutto II 31 dicembre 1963. In 
occasione di detta emissione sarà posto in vendita p^ressn 
gli sportelli filatelici delle direzioni provinciali PP.TT. il 
consueto bollettino bilingue llltietratlvn della ricorrenza. 

Negli USA il presidente regione sarda 

Il presidente de' Consiglio regionale sardo, cn Agostino 
Ccrlonl, su invito del Dipartimento di Stato, inizierà I primi 
di agosto una visita agli Stati Uniti, n base a un program¬ 
ma di scambi culturali. L’on. Cerioni visiterà oltre che gli 
istituti legislativi a Washington, alcune zone degli Stati 
Uniti ove sono .state realizzate delle trasformazioni am¬ 
bientali e di struttura a seguito di un intervento program¬ 
mato dello Stato federale. Il viaggio dell'on. Cerioni avr.’i 
soprattutto un carattere di studio, in relazione al plano di 
rina-scita sardo. 

Roma e Milano: 1 milione di partenze 

Le biglietterie della stazione di Milano hanno Incassato, 
complessivamente sabato e domenica, 79 mUjoni di lire. Sempre 
nelle due giornate è stato necessario allestire 66 treni straordi¬ 
nari. L'esodo dei milanesi verso i centri di villeggiatura au¬ 
menterà ancora nei prossimi giorni. 

A Roma, nella settimana scorsa, sono partite dalla stazione 
Termini circa 600 mila persone, dirette verso le località 
balneari dell’Adriatico e del Sud o verso il Brennero. (31i 
arrivi, in massima parte dall’estero, non sono minori: circa 
mezzo milione in una settimana 

Brìndisi: maggioranza d.c. in crisi 

La maggioranza assoluta d.c. al Consiglio Comunale di 
Brindisi si ò rotta nel corso di un drammatico dibattito ini¬ 
ziato alle ore 17 di domenica e terminato alle 5.30 di lunedi 
mattina. Tutto lo schieramento di sinistra, dai comunisti ai 
socialisti sino ad una parte della DC. quella che fa capo al 
sottosegretario on Scarascia. hanno dato battaglia alla Giun¬ 
ta e al gruppo della destra clericale capeggiata dall’on. Calati. 
Lo scontro e la frattura del gruppo d c. 6 avvenuto sulla que¬ 
stione delle speculazioni edilizie 


A ottobre 
assistenti 
in sciopero 


I Walter Della Mula, 4 mesi c concesso il perdono giudiziale. 

In comple.s.so, con la .sua 

-- sentenza il tribunale presieduto 

dal dott. Moscone ha dimostra. 
io d’aver accolto la tesi della 
pubblica accusa secondo la 

-qiinle I tumulti del 9 luglio, 

in Piazza Statuto, rivestirono 
M carattere di maggior gravità 

rispetto agli incidenti che .si 
I erano gin verificati nella gior- 

q’-icsto perchè — 
a detta del P.M. — non poteva 
più sussistere l’ignoranza del 
JL® contenuto sedizioso del disor- 

dini c per il fatto che l’ag- 
grcssione era ormai diretta- 
mente rivolta contro le forze 
dell’ordine. L’accoglimento di 
questa impostazione dell’accu- 
_ sa spiega la rilevante durezza 

di alcune delle pene irrogate. 

Anche in questo processo, 
tuttavia, le testimonianze degli 
agenti di polizia risultano in 


larmon e dè"H MILANO, 30 »er.n. nn sostenuto cne umi Conpresso del PCUN. nel po- u. . u gran parte sconfessate dal ver- 

cinin • nn < Smin din-is-impiiie otti ' sono provocoti da vcmo di centro-sinistra. * La gravità del problemi che ad essa rivolge il paese detto. Malgrado le molte accu- 

^ *o L virus, che, n quanto risulta. C'^ dunque un discorso, da dell'università esigeva ed per un sempre più dinamico se portate contro di loro da 

dogli obiettivi della lotta) cl • ‘ i’ virus scomparirebbero dopo aver noi molto sintetizzato, che esige tuttora interventi di e moderno sviluppo civile e ng^nti c funzionari della P.S., 

perti richiede ora una slMo^ provocato la malattia. Negli merita attenzione .sia per pii ben altra portata» dello sociale». imputati sono stati 

inazione definitiva, nel quadro non ‘ animali, per esempio: 6 stato aspetti wsitivl. che per le stralcio del piano della L’Associazione degli ossi- ® 

cure?za‘^soc'iMc " vinto là battaglia pei debel- nuo”t'’mtonià'^ do?“tumori‘è e certi difetti Kuola. Questa la rinnovata, stenti universitari, che già danna sono stati pràsciolti da 

Nen» ^to«n rìiminiiP I mini bue questo male tenibile* totalità dei tumori è Np/rf del mondo cattolico, drammatica denuncia che si era opposta al piano de- alcune delle imputazioni più 

Nella stcs.sa riunione 1 111 „ ^ nHermnzinnp c st illi ■‘^“^“«■ameiite provocata da VI- Ci sembra, rioà. innanzi tut- l’UNAU (Associazione na- cennale come agli interventi gravi formulate a loro carico, 

stri hanno .sosliliiito il * r ' . auosta ser i d-il urofes quanto rigunrd.a to, acconto al positivo sforzo rionale assistenti universi- parziali giacché essi coni- Alla stragrande maggioranza. 

?i,n -, SOI C ulo Sirtori ureSdciite *bivece. una risposta di ricerco fondato su una tari) rivolge in un manife- portavano « l’elusione e il ‘"‘'"e. il tribunale ha concesso 

Lnài npr r.àpM. iU dclb. FoiiÌSJ^^ o.sntta c definitiva noii è Stata rpnsavevnlczza della neces- sto diffuso in tutti gli ale- dnvio di ogni organico prov- ‘'•ttenuanti generiche, 

è Elba» iiunclic (•'•■••itore •''tfd dì trasformazione rodi- nei. nel quale viene nnnun- vedimento di - sviluppo ed 

if della divisioiie di aiiàtuniia Interessante — secondo il cale della società italiana, cialn. a partire da ottobre, espansione scolastica ». sol- -^- 

Bozzi attua mente presidème patologica dell’Istituto del — è stato il di- ebr • qiiesfa stessa rici»rc(i in ripresa della agitazione, tolinea che lo stralcio appro- 

d-Sone dcrcSnsiRlio caiicrodi Milano, che ha par- battito ni Congresso di Mo- .sfugga ad una premessa di ^on la sospensione dellatti- vaio dalla Camera e dal Se- Cnnlinri 

rà LaTombia del Bozzi lì^^^ tecipato al recente Congre.sso suUe cause che provo- buse, il piudizio .su quanto vità didnlUca. Secondo la nato (il terzo dopo l’affossa- V.agiiari 

rMe (che Jl neriodo Ssta tJi l’osca, nel corso di una «I cancro II nor\ egese d governo fn ogpt nel me- , incrementi previ- mento del piano) porta « po-- 

Snrl anche n P^*-finanziamenti alle chi ritocchi alle previsioni ^ . 

copri ancne la ueiicaia v-arn-j p-Jm-i dì Pinnitor<s -i statistiche alla mano, che c è difficoltà, glt ostruzionismi. di snesa > e comunuue nella T * • 

di segretario generale del go- Prima rapporto sicuro fra il le carenze. Ad esempio, non « •n«dcgu.ali a ^ ^ T|pp |||||||||||.| 

vernatorato della Dalmazia nel fonda * intiiralmentè f‘'mo e il cancro. Uno sclen- un parola ha detto il con- normalizzare La situazione ^ . gjggyg^g i^^fativa. Ilw llwHllvll 

corso dell occupazione mili- ^ emersi dai più re- ^mto canadese ha osservato nrc.sso. nono.sfonfe In suo attuale, si dimostreranno «Questo sistema di stralci 

tare in quel paese) e giunta -" ‘ «‘ emersi (Lai pili re ^ rol/eqnmenfo con vieppiù insufficienti al va- * » 

dopo un lungo periodo di trai- jen}' Sirtori ha esposto' ài ‘•‘^»ne di tutto il mondo. ne- In realtà, sui problemi oprn-jglio della progretssiva espan- jA i J delle |V||| 0 | 0 |t 0 

lative fra la DC c il PLI II promfe è?pe- P'*' cinque anni, il mi- ri che impegnano proprio sione delle necessità del- ^ „ "n festo” d2l ■■■UUIUIIU 

l'on Xzà" à!cetre^"idànte c r«enze moscovire. Egli ha ùi- ‘Yì, V.'T" if ^ richieste [. 

L®": ricordato che o ‘««‘b quattro voUe Ciò sa- di nroerammi finanziarli ma Z»». 


Cagliari 

Tre aviatori 


ricordato che o ‘«‘«‘b ‘n'n“ro volte Ciò sa- 
fac-totum del PLI, e deve .so- ». «rmin orecooti nitro rcbbe da mettersi in reln- 

cinquemila scienziati, in rap- .niraiimcnto del nu- 

cesso della sua candidatura prcsentanzn di 70 paesi, di ‘‘cnc donne che fu- 

imposta dalla segreteria della „^,,g,„g Fra co- 

DC ai numerosi altri co”Ccj‘- sioro il prof Sirtori ha ri- Per quanto si riferisce agli 
reni! democristiani non de cordato i professori Dogliolti. effetti da cancro ai polmoni 
mcicristiani in nome della po B„calossi, Veronesi (questi («1 rui iiunicro è sensibil- 
htica di « contemrnento • o hanno trattato il prò- niente Jiiimcntato negli ulti- 

n* • " jC . . •. . blema del cancro della niam- nii anni, a differenza di altri 

II Consiglio dei ministri ha snella). Zavanella. Della tipi di tumori che sono in 
a^oltato anche una relazione po^ta che hanno portato ni netta diminuzione), scicn- 
di La Aialfa sui criteri in base Congresso xm \*nlidu contri- ziali sovietici e americani 
ai quali egli nei prossimi gior- buio, presentando inlercs- hanno sostenuto che una 
ni nominerà la Commissione santi e documentate comu- delle cause prime è da ricer- 
per la programmazione crono- nicazioni. carsi negli inquinamenti at- 

miea. Da notizie non ufficiali Entrando nel inerito dei mosferici 

sembra che la commi.s.sionc problemi esaminati o Mo.sca. A sostegno della veridicità 
sarà di « tecnici » e non su- i| prof. Sirtori si é partico- di questa tesi, il prof. Sir- 
percrà le venti persone. larmente soffermato su tre tori ha portato alcuni dati 

Fra gli altri provvedimenti aspetti- ricerca, profilassi e che si riferiscono a Milano, 
il governo ha approvato un di organizzazione assistenziale. Un’inchiesta compiuta selle 
segno di legge per • Io stimn Per quanto riguarda le ri- anni orsono ha assodato che 
Io all’esportazione *. Si tratta cerche, i paesi più avanzati nella atmosfera si liberano 
dell’aumento dei limiti massi risiilt.ano gli Stati Itnitì, ogni inv-emo circa due kg. di 

irUnione Sovietica e Tlnghil- benzopircne. una quantità 
--—-— terra. Anche in Italia co- ^jic può produrre quattro 


muoiono 
in uno scontro 


CAGLIARI. 30. 
Un grave incidente stradale 


_ di programmi finanziarli ma ■■MA ^AAMVI'A 

ancor delle indis|icnsahili e ||1 Ullw vwwllll w 
indifferibili riforme slriittii- 

'■.ali dciruniversità. denun- _ __ 

" eia la frammentarietà della 

—————— v’isionc dei oroblcmi e delle gra\c incidente stradale 

«I ■ . I è avvenuto questa notte, poco 

soluzioni proposte». L Asso- ^ g‘l 4,600 della 

■P 0 B nazione nazionale assistenti strada statale Carlo Felice. 

^B^universitari, mentre < proto- che da Cagliari porta a Sas- 
H BB^T^TBVmBB sta contro ripetersi del san: tre sottufficiali d'avia- 

M B BBBBB^ Bm^I^ìBWBB metodo dei provvedimenti zione. di cui uno italo-cana- 

parziali, cui non si accom- dose, sono deceduti nello «on- 
pagna alcun indirizzo di prò- i*"® ‘9* on auto . Moretti 750 . 

_■ _• • au?o?rcno rcagiiari. 

MBBA MBMB^B Strutture», ammonisce che sciagura c avvenuta nei 

mflSS BBBBBl^tl ** rinvio, nel caso piu fa- pressi di Sanluri. mentre i tre 

vorevole, al 196a. di ogni aviatori si dirigevano verso 
provvedimento organico è Cagliari a bordo della piccola 
dannoso > e c la commis- vettura. L’autotreno, contro il 
B P sione di indagine per VUni- quale si è schiantata la « Mo- 

^■■■1 versità è superflua». retti», era diretto verso San- 

BB ^r MM BMMMB^ L'UNAU chiede che non 

IPBBB B BBB BBBBBBBB sì perda < altro tempo pre- , ^ vixume. tre marescialli 

zioso > e rinnova le sue prò- 

i« identificate per Mario Cella. 

oFRiir'iA tn 1 . • .1 poste per 1 Univo .ità. In 4 - a^gj qg Rcttaglio (Ge- 

PERUGIA, 30. |liclinico dove i sanitari, dopo primo luogo, una pianifico- nova), Carlo Ceiosia, di 44 an- 
Un convoglio ferroviario '''ì'iafo, hanno conces- zìonc proprammofa (fi srilup- ni, da Princo Rupert'(Canada) 


Treno uccide 
due umici 
sul furgone 


Nel palissondro 
il cobra 
doli' India 
0 Seregno 

MILANO 30 

Un serpente cobr^ de:!.*» lun¬ 
ghezza d: un metro e lessantn 


munque. sul piano delle ri- miliardi di sarcomi, una sue- convoglio ferroviario .mnc propr,io,»,«.« ni sim d .7 Princo ppert (Canada) 

cerche che non è più un Yo iiinìnr. partito dalla stazione di Pc- -■"> a» familiari di ricondurlo po c di espansione; in secon- c Luigi D’Ambrosio, di 46 an- 

di "nVi V,u D " -i'""»" » Mar..<-.an.,. a c., 5 a d..l momen.o che non do Ino^o ..nn, riformn nrnn- ni do Tnrnmo. Tuni Dono 


nroblema di soli scienziati, ph; V; mirinomi rugia e diretto a .Marsciano. •• ««t momci.w vi.e non no luogo imn ri,oi.nu mpu- m. ua laraiii». luui .sono 

C.??si aTan!i sccond?» U pm- ^ i , . . . a un passaggio a livello ineu- esistevano più possibilità di nicn c coraggiosa. morti sul colpo. Nella scia- 

fpssor Sartori ne sànò s’tati ~ ‘*‘^*‘‘* *' stodito. ha travolto un molo- *‘•'‘•'•''"■1“ F-’ spiralo poco luce <b queste consi- e .stato ferito anche il 

prof, birtori — questo prò- f.,rponc s Ape » sui quale si dopo dernzioni. il Comitato direi- ntarcsciallo Aldo Giordano, di 

Ed ò prò,.,.,, D..II 0 cnnDo ,td,1òon,ln’Xmo'p'.*; '™'avnno dno .ornici - e"iJa del nn.lolu.eo- .ivo nazion^o f ITONAII «S» orno' c'ch“TD..,r““ 

che provocano il cancro ^ «.t..,,, rinmiivi Antonio Chiiiccliiu. di 40 an- trovava Gui>eppe Ro- ha deciso, per la rnetà di coverato nell’ospedale di San 

- ha affermato il prof Sir- h^^^rVYnfirrnr . .n f.n« ni e Giuseppe Rascmi d; 47 semi, mentre il Clmicchui. un ottobre, la ripresa dell a^ta- Cavino in gravi condizioni, 

tori - che II Contressn d. Hr?.r. ami? - u??c.?^^ndoIo ne P«boni.eht,co paralizzalo d.a zione. con la sospensione „ camion contro .1 quale s, 

Mosca SI c particolarmente Yi’ ‘•«bn anni tra. cman Io pe oltre 2 j anni, sedeva acc.into dcirattività dei propri nde- e schiantata la «Moretti, è 

soffermato .-X questo propo- ^'‘‘a domanda di un circa 60 metri gj jjnidntore assicuralo con rcnti. fino a che non ven- un . Fiat 680 », di proprietà 

sito due tesi si sono scon- )5'‘*‘'"ubsta il prof. Sirtori ha v^jii corix) di .Antonio iin.i cintola alla cabina I due gano assicurati; I) una legge del settantaquattrenne Giusep- 
tratc- niiell.a di coloro, so- affermato che in Italia non Qhiucchiù c passata la ruota er.ano st.ni nelle campa.sne particolare per l’università pe Contini, da Bororo. Era 
vietici in lesta, secondo i disposizioni legisin- anteriore destra della moiri- nei pre.ssi di Dcruta. per una che incrementi il piano 

ql.al, fa terribile malaUia ò favore del Chine triennale per i finanziamenti. f cfmasto iUe^^^^^ 

Donata dai virus, odi coloro ^' aU’allezza della cintola. Giu- chiù, le cui condizioni fami- le cattedre, i posti di assi- L’ hY *.i irmavi nnrhl u’«f». 


Schiacciato dall'ascensore 

L’operalo Risorto De Amlcis, di 17 anni, è morto schiac. 
ciato da un ascensore nello stabile di via Tavazzooo 6 , a 
Milano. Il giovane stava verificando t congegni dell’ascen¬ 
sore al piano terra, mentre un suo compagno svolgeva 11 
medesimo lavoro ai piani superiori. Improvvisamente, senza 
che il Risorto sq ne accorgesse l’ascensore si è messo in 
moto e lo ha schiacciato, uccidendolo sul colpo. 

Maltempo in Alto Adige 

Una nuova ondato di maltempo si é abbattuta Ieri notte 
su tutto l’Alto Adige isolando numerosi centri Le comu¬ 
nicazioni telefoniche ed elettriche sono interrotte. Sarentino. 
•io seguito al violento temporale scatenatosi sabato notte, è 
raggiungibile solo a piedi attraverso una passerella costruita 
dai vigili del fuoco sul Rio Rosso. Numerosi turisti sono stati 
costretti a sistemarsi in alloggi di fortuna, in attesa della 
riattivazione della sede stradale, che avverrà solo fra al¬ 
cuni giorni ad opera de] Genio militare. 

Foggia: un'altra vittima dello scontro 

Sono salite a tre le vittime dello scontro ferroviario av¬ 
venuto sabato scorso a due chilometri da Foggia, fra due 
automotrici e un locomotore. Dopo I due macchinisti è 
infatti deceduto ieri mattina un viaggiatore che era stato 
ricoverato aU’ospedalo con prognosi riservata. Si chiamava 
Fausto Capobianco di .59 anni, abitante a Roseto Valfortore 
Aveva preso po.sto nella prima automotrice del treno per 
Potenza. Gli altri viaggiatori coinvolti nel grave scontro 
sono fuori jiericolo. 

Torino: crolla un caponnone 

(Quattro opera! sono rimasti travolti dal crollo di un ca- 
. parinone in via di costruzione a Torino. Tre di essi — Ugo 
Mei di 45 anni da Porretta Terme. Angelo Orlandi di 22 anni 
da Gerace (Reggio Calabria) — sono tn gravi condizioni 
mentre gli altri due — Gianfranco Bollo ed Elio Martin di 
29 anni — guariramo in due settimane, n crollo è avvenuto 
aH’improvviso per cause ancora imprecisate: la costruzione 
era stat.i iniziata per conto della ditta Prandi e Selvestro 
e in pochi giorni aveva proceduto con insolita celerità. Lo 
autorità hanno aperto perciò un’inchiesta. 

Cagliari: rubata la cassaforte 

Ignoti ladri si sono Impoesessatt In pieno giorno della 
cn.s.safort.i della CISL, custodita negli uffici di via XX Set¬ 
tembre, a C.-ighan, La cassaforte conteneva 400.000 lire in 
banconote: la somma era destinata allo stipendio dei fun¬ 
zionari. La squadra mobile della questura ha iniziato le 
ind.-igini per cdc.ntificare glj autori deU'audace furto. I 
ladri sono penetrati nei locali del sindacato, durante l’as¬ 
senza degli impiegati, servendosi di chiavi false; con un’altr.i 
chiave falsa hanno poi aperto la cassaforte nella quale era 
custodita la somma. 


Sui treni italiani 


Non sono tabù 
k pnaotmìm 

Un viaggiatore assolto dal Pretore di Genova 


ttnt-TTA d: un metro »* «essanirf irate ciiieiia ni coloro, so- • . .■ .... ... ........ li.iii.. iìl-o» utoi.m.- »— -— --- ;--- 

è improvvisanienH «gu»ci .io vietici in lesta, secondo i ****'' legisin- anteriore destra della moiri- nei pre.s,si di Dcruta. per una che incrementi il piano a?'YnnV^'di làTefiaY^ 

da una cavità di un tronco fi quali fa terribile malattia ò che possano permettere pj^a diviso di netto qiie.stii.'i a favore del Chine- triennale per i finanziamenti, A^rfmast/!**inpso'^A 

Yetne boriata dai viruJ e'ii coloro [ [.aToUa TfoSSo'c’?^^^^^^ f*^’*"* condizioni fami- le catt^r^ i posti di assi- {JgX^i t'roà'aY.f^nche^iYso^- 

da* uY onera o ToTun che negano questa eventua- “"avo oericolo dàl benzool- Rosemi, nel momento bari erano veramente dispe- stente di ruolo, le borse di cggdo autista. Antonio Corte- 

HdVnte°- è s^aio «Yciso con l't*- PCf'colo del benzopi arrivati i primi rate, avendo la madre vec- studio; 2 ) l’istituto del ruolo se. di 34 anni, che ha ripor- 

un’accetta da un dirigente dei- Il prof. Zillcr. rapprcscn- ' ^ _ soccorritori, era ancora vK’O chissinia e anch’ossa parali- dei professori^ aggregati; tato lievi escoriazioni alla 

la MÉbaria. tante dell’Unione Sovietica “ “ 


a» P* Icd è stato trasportato al Po-hica. 


3) l’istituzione del /iill-limc.lfronte. 


GENOV.A, 30 
Un viaggiatore ha diritto 
di consultare la pianta delle 
prenotazioni sui treni delle 
Ferrovie dello Stato. Cosi ha 
sentenziato il Pretore di Ge¬ 
nova nella c.tusa contro :1 
medico genovese Gianc.ìri»' 
Serra, al quale era «lata 
comminata una multa per 
non aver voluto cedere un 
posto prenotalo II doti Ser¬ 
ra 6 stato pertanto assolto 
L’episodio che ha formato 
oggetto della causa si veri¬ 
ficò sul rapido Genova-Mi- 
lano. Il dote Serra, occupato 


un posto prenotato, si rifiu¬ 
to di cederlo al viaggiatore 
che Io rivendicava. All’invito 
del controllore lo stesso dot¬ 
tore Serra replicò chiedendo 
di poter controllare la pian¬ 
ta dei po.-iti pren.'itati e af¬ 
fermando di ritenere che il 
numero dei piisti prenotati 
tos.'C <upermre a quello con¬ 
sentito II controllore si ri¬ 
fiutò di fargli consultare la 
pianta ed elevò contravven¬ 
zione al medico. La questio¬ 
ne é poi finita in Pratura, 
con l’esito che si è detto. 




Wirir 

ì, • 
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Paralizzate le fabbriche di Vailetta 


L'assassinio davanti al Colosseo 


La Celere «dì Genova» ^ bmnpeh 
dì nuovo alla FIAT 

Presidenza del Consiglio 


« Me ne frego del Parlamento », ha risposto un poliziotto all'on. Sulotto - / picchetti operai allon¬ 
tanati dalla fabbrica - Dopo la serrata, Valletta è passato all'» autorizzazione » dello sciopero 



Dal nostro inviato 


tallio Soollia lia iiuMilcato dt l \ t o por 1 

allo -ilotve tloiroidmo ». Al- noiau*'. I lavoiatoii tiollal 
tri rimpu* oporai .sono stati l’I.A'r hanno conipioso cho il' 


.... iir .•O.-:-:#*... V. o., . A :< ■ 


'l’OHINO, ilo tri riinpu* oporai suno stati l’I.A'r hanno conipioso cho il 
Quello che il quotuliano pielevati e traspoiiati al vi- padiono ha e’oeato una 
della FIAT _ La Stampa _ eino vonnnissariatt» tli pub- dvllv tante carte ehe con¬ 

ila cercato di presentare co- l’liea sicuns'/a. l lavoratori tradilistiiiftuono la sua <lu- 
^ prolvinjtumenti^ ilt'l biella V l.^\ l ^‘lit* sci'iidex'ano pli(‘i* piilittca* f»itt»i di dispc*- 
ircck-cnd domenicale» e luillinan venivano quasi lisine e di paternali.s'ino. 
stato in realtà, a Torino e l»dtati di peso oUie i can- I/intenti* era quell.» di lo- 
provincia* uno sciopero to- **^o\*i ttn iittinio eli all^t lotta ipu'lla com- 

tale, dal monopolio dell’auto 'eiiiva cosi <con- < ai uai anlimonop.»li 

alle piccole ollicine. Duecen- ' ,.spl.»sa il l’.t ipucno *> 

tocinquantamila metallureici A (pieste pravissime ititi- .jiiv.,./ mi'. si con r ultimo 











vi 




- "m 


" - mi 



tocinquantamila metallurpici A (pieste pravissime ititi- 
—- elle nelle? scorse setti- niida/nMii cìmlIm^ cui l«i 

mane premevano per una ri- lavoro ha ener- 

presa della lotta — hanno .uicamen'.v pioU'stato prt'sso p,.,- p, formi¬ 
fornito al fiadronato ed al '* Pit'i^'tio taceva contia- npiosa .'p.-iaia alla 

paese una nuova prova di I assolul.i - normalità» p| \'i- ,.lit‘ tutto d p.iese ha 

for.-ta e di unità. F molti ‘'Pelavano i ine- ^ ,_stride con i cin- 

orano insoddisfatti perché i ‘■•'‘‘* 1 ' \ loleti/e ed incidenti, ‘ i„.ii., n,»st.i 

sindacati avevano proda- ìin‘'‘>ra una volta, sono opera .,-.. i... 

niato soltanto venticpiattro <à'll>'> polizia. c(\si come il 
ore di sciopero. 7 - 8-0 luplio e.ssi vennero fo- 


st.i (‘splosa il l’.t piupno e 
1 all'oi/alasi cj.ii l'ultimo 
sciopeio. Ma (ptesto me//uc- 
cio — dovuto allo sponu'nto 


ìa 




sinoacaii avevano " l'’.. cu-todili da! 

niato soltanto ventiquattro '• so¬ 
me di s-ciouero lupini e.ssi vennero fo- ti i-pitu‘ »n' o> }‘n. lotti .so 

,,, , ... . , mentati dal ptidronato e aiu- stitintisi ai picchetti operai. 

^ ' stabilimenti jjjjj d-p celerini . di Ge- W pertanto dillicil.' tormu- 

i>i\' I * I ii‘* uova», in piazza Statuto. I.ne previsioni siill.i liiuM 

RIV, della Olivetti, de la P 

Lancia — sono rimasti de- " iicoiso a (pitsu im looi a,.ii,, 1.1.\'i' < ri 

serti. La forza pubblica era |)rovoc;itori e un altra fac- P • 

schierata minacciosa davanti P‘'l't'‘i' di Valletta, cpiah lo sctopeio 1 ,., cieato 

ai cancelli, in tenuta da bat- ''h’«' uMiire) cei. heianno di 


r\r \ rrì ii* i ii idll ìiliì 

FIAT — come ouelli della ..j.,.,,., c 

RIV, della Olivetti. ^^.,1^, ^ 

Lancia — sono rimasti de- licorso a (pies 

serti. La forza pubblica era |)rovoc;itot 1 e un t 




Il luopo del delitto; proprio davanti airusdta della metropolitana il pensioiiato ha iieei.so (entiic è ricostruito nei 
dlsepno) il raplonlere di Palazzo ('hìpi. Poi è fnppito (a destra) verso la scalinata che porta in via depll .-\nnibaldl 





ai caSirilMem^^^^^^^ 1 o‘ s..no state la dichia- iticriiiature) cei. he.anno di raptoairrr della Presi- la fiorpala del Trailo, io vìa lo seom,dnlin fra la folla di monete da dieci lire. 

ai (:nnceiii, in lenui.i iia nai- . d-usi m vist-i d.>eh scionen (lenza del ( onsialto e stalo (.olii’ lai d Elsa i. con la- rr.<italori. < (ju.indo mi .sono voltalo 

taglia: i picchetti ofierai ve- la/ioiu - ino - con ' . ..wi.w..,»; 1, ,,, ,1. assassinato a volpi di pislo’a mira, .li/ifii l'oiì. Tino a un t K* un delitto ferocemen- — ha poi raccontato alla pe- 

nivano so.spmti lont.aiio da- -“l'ii i' hi ‘ ‘ ^ i d‘n <nih al ('olo.s.seo. rmnn anno e mh-c:., la nella te premediUMo — sostencionn lizia lo siadentc Maurizio 

pii inprcssi. 1 reparti del hat- diti..rie soltanto all appa- . iso di ptopramm....- dop.. le trnralo hi |or- vte.s.sn ni.sa. ncei u .dotalo „li inrcstioalori — Rovèlli e .S’allicc/iioli. di 20 niini — ho 

taglione ^celeri-» di polizia ren/a. Stavolta, la faccia pa- lene. ( 1 sono .idesc.micnti ,„.sarrare il nome del anche la domesPea Fernan- uscito di casa armalo, e an- visto il ferito .. terra con !c 

— aflliiiti anche oppi da Pa- teriialistica. contrapposta ;i P' i nn .u i oido a/i.mdah'che licci.sore (.'o.^lni. dopo da Visea. di 4 S anni, nipoti' d.ito ad atteiuleie la tuia vii- mani incrociate sul petto, 

dova, come il 7 luplio -- (|uella repressiva, e appar.sa .superi quello pia s.-..nle.s.s.it.. .sraneato larma ad- della Ioli: la donna eoa hi luna e ha sparato». l/er(,a. L’altro pii voltava pia !e 

sembr.avano cercare pretesti con 1 invit.» apli operai a ri- ‘lai lavoratori .-he e.seuti e tinaie il liorell, voleva anda^ stola, danqae. attende lo spn- spalle, .saliva lentamente Li 

per far sfoggio della vio- inaiii'ie a casa. \ isto cioè i ‘lO mila iiietallm cu i l'I.-\l di cuccili iithnnms.i. e .in- ri- a eonvtvere. nitore, aiti eoadannalo iter scalinata che dalla stazione 

lenza che neH’iiltimo scio- che lo sciopeio non si era dalla lotta. CT son.. persistei!- nitrovahile II delitto è stato compia- tentato omicidio nel lontano della Metro porta in via de¬ 
pero si ò abbattuta su celi- potuto scongiurare nome ti lentazioni rea/ionarie te- ,,, t,eh>sia ha latto seop- lo poco dopo le 0 ih ieri I 02 .S. iiaaado a .soli venti anni gli Annibaldi», 

timaia di lavoratori e citta- stante Vdti i (:oudiziona- stimoniate dalla pies.Mi/a del trapedia: l'omicida, mattina: ma da mesi, ormai,ìaiipri’di a coltellate an pio- attimo dopo decine di 

menti politici fatti pesare su liattaplione « di < .en«»va , . 11- vpo..'uf(i ma diviso dalla ino- matarnva nella mente .semi- rune per molivi di (telo- persone sj accalcavano at- 


per far sfoggio della vio¬ 
lenza che neiriiltimo scio¬ 
pero si ò abbattuta su cen¬ 
tinaia di lavoratori e citta¬ 
dini. 


Intorno airimmensa arca certi sindacati, il monoiiolio cliiainato appo.Mi.iinente da i„viuihito della rolla del pensionato, l.'nomo sia. Ma si teme che l’uomo {p^no all’tiomo morente che 

della FIAT-SPA di Stura, ha cercato di cadere in piedi Padova. Ci sono |».opeiisu.iii dmne.vlicu del )nnzionnrio di >' ii.scifo di hiimi orn. con »i imeidn prima che i cambi- ,, comprimeva il torace. < I” 

«quelli di Genova» (come c h) ha < aiitoru.zato ». ad accettare una certa dina- p„liizzo Chifiì e voleva nn- l'o'min in tii.sru. dcri.'i» a ne- nieri e polizia riescano ad ar- Giulio Rovelli ripe- 

amano definirsi i celerini che 11 tentativo — denunciato mica sindacale a cui le tnae- ,, cHncii ere con /i>i. I.a ridere il lanzionarto. che restarlo, < Fernanda e rimi- p.,.„ j,,,,, ,,,i fjiQ ,ji yoce_ e 


Un attimo dopo, decine di 


accalcavano ar¬ 


sii venivano cacciati dalle 
adiacenze delhi fab’orica; il 
segretario responsabile della 
FIOM-CGIL. Bruno Tremili. 


nel ’tìO dife.sero i fascisti), dal segretario torinese della stran/e po.ssano nconeii'. in ìurccc. lo respinpeva credeva amante della dome- ca speranza mi.i — aveva ri- Gmho... ». Un fiotto di 

hanno creato una terra di FIOM. Kmilio Pugno, nella via del tutto eoe./lon.ile. con nstimitamente .-ineli'essa è stiva e suo feiiuce apposito- petnto a un amico nei piar- sanpue pii ha stroncato le 

[nessuno. Operai e sindacali- a.sseinblea tenuta m matti- u ix'iuie.s.so dell.» diie/ione. ..-po.sufu. madre di due tifili e re all'anione con costei. Ani- ni scorsi — se non l’avrò ,,/fre puro/e in pala. Ailapìa- 

’ciati dalle nat:i — aveva cioè lo scopo Vi sono insoiema tutte le divisa dal manto I.a Mollile la Foli, qiiundo ha saputo, non mi nm.iiie altio clic ani-„„ ,„,.j inndato a tilt- 


iiatti — aveva cioè lo scopo! \ i sono insoiema tutte le divisa tini manto I.a M 
di svirili//are lo sciopero, di|‘-'untraddizioni di una politica l'ha interrooala jier ori 


fargli perdere il caiatti'ie di | padionale fond.iM sulla eol- 


- ore l'i <’ jireeipitata al teleiono: ma//atLi 
c/i'iiniui ii j < Sta .ittenta -- ha lindalo 
le, ul•el•u ullii ni/ioic — poiché e ii.-^ci-' 


iicc’di'i mi >. 


FIOIM-CGIL. Bruno Tremili. volta contro il pa- 1 'l'Loia/ione coar.i fia capi- (hnseppe Di A’nfiilc. (ll•el•uj ullii ni/)oic — poiché e ii.-^ci-' 

è stato briitalmente allonta- ,j,one. per assumeie (piello Lile e laioi... politic.» che </.V aiiiir c ahilava in via dei lo con la pistola,In ln.sca.de-' 
nato; il segretario della Ca- qj viince.ssione del pa- Li nsco.ssa opi-raia sta se|>- Pirenei IO. alt'Fiir. cmi /ijcìsoa farla finita», /'oro do-' 

rnera del lavoro, Gianni Ala- [jji^ si è voluta P‘•IIeIldo initello. Michele, laureai • in;/i<*. tre colpi di arma da fiio- 

sia, è stato caricato su una diPeienziare definendo lo Arie /euue. /.■miiicidu è («’iidn» Ru- co eelieppiavaii.» jni fili ar- 

raminnettn e scaricato a : .. . . . «FIS AACCOrnerO /i<l IkV / 9 MIIÌ É* zr/ii#/t ìIé*I /i I w* v-i> r>l ) »}i/z 3 i 


La conoscenza 


sia, è stato caricato su una ,,i,u,,.enz,iare definendo lo 
camionetta c scaiicato ,i m.j,,pp,(, di oggi una < gior- 


TORINO — Carabinieri e « picchetti » stazionano da¬ 
vanti alla « Lingotto » 


mezzo chilometro di di- 
Stanza; 1 on, hgiclio Sulotto 
è stato minacciato ed alla 
sua pronta reazione un po- . , . 
liziotto ha replicato: < Me ne ‘ 

frego del Parlamento >, con ^ _ carat 


nata nazionale di pi mesta 
contro la (.’oiitiiidustria ». 
quasi a rimaicare fe-selu- 
sioiie della FIAT dall.'i lotta 
e il carattere di pura .so- 


Anche in Italia 


il disprezzo per le istituzioni lidarieta ehe 1 astensione 


'democratiche clic non sol- 


Bologna 


h fase dì «mtìdtà- 

\ 

il reattore R.B.-1 


odierna .-ivrehhe per i lavo¬ 
ratori della Fl.AT. 

•Anche il SlD.-\ lia coiitri- 
huilo con una parola d’or¬ 
dine non meno amhipua; allo 
sciopero questo sindacato » 
aziendale avrehhc aderito 
per otteneri* un » contratto 
di tavolo nel settore auto 
mohihstico». l jua-lagomsli 
deH’aecordo separato, (pielh» 
che gli ojierai della Fl.AT 
hanno clamorosanieiite le- 
spinto. ceicallo cosi di distm- 
gnete la lotta d»'i nu'tallni- 
gici del monopolio da (piell.i 
degli altri, favoi elido iiUe- 
riormente martovie padio- 
nali per esentale la pm 
grande fahhric.n italian.i 
dalla hatlaplia contrattn.ile. 

(ìli operai li.inno peio di-i 
mostrato di non es.sere ca-! 


I. madre di due tifili e re all anione con costei. Ant-\ni storsi — .«t» non i av ro I ,/frc pnro/e in pala. Adapin- 
diil munto l.ii Mollile In foli, qiuiiido hn snpiito. non mi rim.iiii' alito clic .'ini- .-u ni.ri lanciato a tat- 
terrofiata per ore 't <’ precipitata al (rleioiio.' ma//atLi c needt'i mi >. p, r'ehiciiù dall'autista l'iii- 

ritlima .^i e/i'iiuuiiii j < .Sta .ittenta -- ha (/ridillo <•<•11:0 Pnii:’o, il ferito è 

ipe Di iVufiile, iireeii! idhi iii/ioic — (loiche e n.si'i' |u f»|||fMr|»pf|7ff uitiiiiin a! San (ìniniiiiii in 
Il e iihitiii'ii in fili di'illo con la [listola.ln la.sca. de-* VwMvàvClIXll Ironthz’ont il'sperute: t med'- 

I IO. alt'Fiir, eoi! ilji-ìso a farla finita ». Ihiro do-' _ S-i ph hiiiini) pruficuftì trnslii- 

o. Michele, Intireni • inìpo, tre colpi di arma da fiio- fallito il pnmn tnair’mn- jilasma, fini hanno 

l.'onttctila 1’ (ìiiilro Ifo-jeo eehepfiiiivniia fra fili ar- oto l’oa Santa i.hnrint. (ita- icniato di operarlo F.' mor- 
ha l!."l anni e ahitn di-le/ii del Colosseo seminando Ho Iforelti nrera intit:’-j o/>erii(orui. 

menti’ tentat i di r 1 l ii r - i | / dvlhi Molale c dei 

--- '<"» Ki'Oipha aeenmpapiiaa- ,.„rahn,ien sono piombate 

do.si eoa la lofi. d> iia umio 

solo piu fpovane ih Ini. /-. .<;pii’para. Fo studente Sai- 
stato durante qiie.Mo peno- /p.j./poM. mi vinile nrbnno e 
do che ha eonosciiito la ni- „„ svizzero che nv ’- 

pote della donna, non piii 5par.:- 


iratello, Mivhvie. Inarviil • in;po, tre colpi di arma da fini- 
leaiie. l.'oniicnia (• (ììiilto Po-ieo eehepfiiavatio jrn fili ar-^ 
rell’: ha ll.'l anni e ahitii (ii-le/ii del Colosseo seminandoii'o Ifon-ltr nrera niiit:’- 


earala meri sono piombate 
sul Inopo del delitto a sire¬ 
na spicpnta. Lo studente Sal- 
tirchioli. mi vinile urbano e 


Finalmente 
fuorilegge la 
thalidomide 


ipormir ma ancora piacente, 

e m era cominciato a eircmr- ricerche. Decine di poliziot- 


hi di interessate attenzioni. 


ti sono stati mobilitati cd è 


I.a domestiea lo resptiipera. rnmiiiriata la caccia all’om:- 
ma Im non arem mai per- j.atlanhc coni- 

I dillo la speranza di riascire, ,,rese parile della "Stradale ’ 
iinalmeiite. a convincerà.,,, ,,,rv,zm sulle Consolar:. 
[Poi lui ei/niiirncmo pm de- 
terso della \ isrn, lo aveva 

amarcapiato: era malato e „„„„ .p^ne- 

costrcltn a mettersi in pen- /vbbrih-. l'a.sasHm, >’r,i 

s'.'uie. si era sentito ancora ancora in liheria. 
filli vecchio. Siilo e iiiconi- 

I pri’so. 

.\i i primi piorm ilei te.'i-f (, JSn Gìulìo n 
brino PJIII Fernmidii V’.-ca.l WUIIW » 

110(1 sopportan.lo altre l'nf-’ 

t/rf Ko/'i'/f'. <i/>-j t/nt"'fiirii, rr:'(iutu, i’ 

I limidiom di’liii'tiranienti’ !ai‘'*‘P" d<’lln .Wo/c.e duiior Car- 


Daila nostra redazione progetto di remuih tennici rimerno del leattoie nei (;,j oper.u h.inno pelo di-l Lg COnSeOUenZe dcl terrìbile fariTiaCO SUÌ liaSCitUri ! hi colpi (è bofrimu.re ',., ni- 

untnc'W in ‘‘‘ potenza. Il reattore RB 1 caso venisse superato quel ^ ( po. I.a donna In /lerdono »• 

BOLOGNA, 30 pq,, anche essere adattato determinato indice. mostralo di non cs.scrt < .1 cerco mtrnr i dispera 

Gli insegnanti e gli allievi .«eiiza specifiche modifiche La diversa .sistemazione fiuti lieli’cqiiivcKO e parve- j, o- 1 . m..li,i.,uii(ie fu mirata dal roligi..». c..itol,ctu- .-1 .itlnt- ((idieiitc. ,„ r uitrècciare la 

della scuola di specializza- importanti allo studio dei delle cariche di uranio al- chi di loro n.uiru» ieri uso.»- aneli.- in h .i:a. la revoca m.-icato d.-n., ('.crmania di tau.» a grillaie allo scandalo rela'inne tuttavia sen'a r>n- 
zione in ingegneria niiclea- reattori nucleari veloci ». rmtemo. ci paio di a\er sto ai c.ipi' <(;<..s.i vi piglia.' di-ll.» ieg.-.u../.-ne dell.- .sp» - Bonn. c a c.didannaipt-ninij la fot- s-r-rè- Ieri mattnia mm >•<; 

:v deirUnivcrsità di Bolo- Il reattore .li Montccuc- compreso, provoca differf!i- y,.,., volta rias.s,ivate a dirci ‘i-duà nu-<iui'i.ili a ba.s«- di Kppiirc 1 farmaci .1 base di niiila/ione di tali quesiti, il ,,,, resistito «■./ *■ uscito il •- 

giia hanno realizzato mi colino — una amena loca- ti situazioni di potenza e di , ' ! - .. ». - ’erribile Iran- thalidomide continuarono, per dottor Brock C’hisholm di Ot- ' .1 r f ' v . *• 

reattore nucleare interamen- lità situata sulle colline che utilizzazione del «carlniiai.- ‘ gii.u.i .sciop i. • vu.-, '...•nmini>irato ajgh cnoiim interessi tinanziari t.av.a. già direttore della org.i- '"'o'i. .'snpeva 

te di progettazione e c 0 .stru- circondano a sud la nos’ra te». Il reattore nucleare di ■•‘cnno jierdev.iu,. q jjre- ,t, . di gravul.in-iche vi erano legati, ad e.sscre nizzazionc .sanitaria mondiale. ' rapioniere verso te >. 


:v deirUniversila di Bolo- Il reattore .li Montccuc- compreso, provoca differf!i- 
giia hanno realizzato mi colino — una amena loca- ti situazioni di potenza e di 
reattore nucleare interamen- lità situata sulle colline che utilizzazione del «c.arlnnai.- 
te di progettazione e costru- circondano a sud la nos*ra te ». Il reattore nucleare di 
.'ione italiana. L’annuncio e città — si chiama infatti Montecuccoliiio ha aptmnto 
.--lalo dato da un comunicato reattore sperimentale ad e- il (ine di stiidi.ire e aiiali.-- 
ufficiale deH’L'niversità con nergia zero. Il cu<»re delfini- /aro tali dati, di e.-ti --ii.i, 
queste te.stiiali parole; < Qiie- pianto e co.stituìto da mia utilità per il prf.getto »• I.i '. 
sta mattina alle 8.40 e di- specie di cilindro metallìee costruzione di leatt.ui h 
ventato critico il reattore alto circa 5 metri e del dia- energia, ()uellì. per int-.-.i- 
RB 1 »itu.aio nei laborat‘?ri metro di oltre tre metri, nel (lerci, che scr'.oni) pei 1 ., 
nucleari di Montecuccoliiio». quale sono praticali alcuni pratiche neces.sila ({uotulia 
.\ qiicH’ora, infatti, e stata «oblò» per le osservazioni ne dclfiiomo. 
introdotta alfintcrno del con particolari strumenti. Il I dati per il orogetto del- 
< cuore * del reattore fot- cilindro viene riempito c.m l’impianto di Montecnccoh- 
taiitesima carica di uranio speciali mattonelle di grafi- no sono stati elaborati 1 il 
« on la quale e stato raggiun- te sistemate in cerchi con- Centro calcoli c 5 »d Comit.-m» 
to il punto critico, cioè fin- centrici, che hanno lo scooo nazionale energia nucleire. 
dice oltre il quale la reazio- di rallentare la velocità dei che ha pure sede nella .l i¬ 
ne nucleare a catena, ina.?- neutroni i quali debbono stra città ed e dirette .l.il 
.--cata da una sorgente rr,- bombardare le cariche di prof, Clcmeiiiel. .-Mia costni- 
dioattiva. avrebbe potuto uranio allogate nelle se-li /ione dcII’RB 1 hanno eofa- 
eontimiare autonomamente ricavate nella grafite. borato oltre ad alcune di'te 

in tumultuoso crescendi». In I41 velocita di tale bom- nazionali, rofficina dell’Lt:- 

altre parole, e stat.a me--;a ; bardamento (' di estrema tute'» di fisica .le’ri'nir er-iM' 
la museruola .nlla « bombajimivirtanza perché l’uranio (jj Bologna e l’officin.a •l••l-i 
.itomica ». SI e .-loc riusciti a possa reagire emettendo al- flstituto tecni-'o-indu>tn de! 
controllare lo sviluppo (.ittre cariche di neutroni, che Aldini-Valeriani. ' siipcran io j 

energia che m determiii.i ;n|devono a loro volta essere difficoltà che p.nrevano in- 

questo terribile strumento di tenute sottr* costante c riro- s.ìrmontabdi, j 

(ii.-tnizione. con un impianto} roso compiilo. L’innesco del-} Xel comunic.itc piee.-a; 


•appunto! uno .il C(»!l.ihi.i,i/ioiu- «• jl p 
amali.'-jsto... ,• ade-'o tutto il .onli, 
(•.--t 1 ■ ■•11,1 i I 11iV Non .inhi.ia.iI i».Miglio 


u- •• jl pn -1 /.i. h.i />Ui\< . .1' 

il .l•n^!.l■‘‘h li.inii>:;ii 

1 ... . 1 .1 nunnci.'iT.I '.'.l’i. 

!l.Miglio 1 

!. ..•» ." .:i • 1 


Manfredonia 


» 1 .» n.iscix.i u-.iti. coii.-igliati c pcrtìno p.-'o- h.i dichiar.ato che • s|»ctt:i a seemleva diilla 
rii.i I.i» )i.. p. g ,n 1 1*1 /(crsoiie qaalific.ate guidicnrc na est recava in 

1.- il niiiii'lio l»iiv( v.iiiii p.^^^.ll«• (lei me-i ■'‘c e fiiù cruifelc far vivete effe-.», i/ft ha n 
I » » ; ». piiin.i che. (Ii»pi> il verificarsi queste creature o ucciderle di averi- con la 

, (1 r-.i I n--;. fii pieoccii|(anti Casi di foco-p'lla n.ascita • li.» /iroposto rapfiort’ 'nt’im- 
•li m. -1 '•Ijniili.i, ..IH III alli .nilniil.» ll.i- di incarieare . iiii.i commi - fr,-dilata 

(1-0 ili i.il--( 1,.-1 iM>:.e-'C il gi.avc la- «mne furili.ita d.i hiioni me-! {■ rana 1,- ’j in ,■ 

. riiniai ii<- • i i og.i!i >. ( ni vi.l-i oggi e i.i- n.- coUig r. g.ur!-'. t»-:! n \ ‘ 

• pedi.iii, !.. V.'i.l .i-.- :.i Ci>...- Bt'n d - ' l'''’'’!' 


I ! tir (I.. T I , Il r- i 1 n--.-|fli pi eoeeii|(.inli Casi (Il loco- 

c.;;it,».ig'i.i eie -li iio -1 j fn,-l i.i, ..nelle alli .lUloiil.» li.»- di il 
I (i.nduee lo-itro 1 u-o q» i.il--( i,;i-,e -i (Mii.e-'C il gl.ave la.- «min 
- pi . li,co (li :ip;- • CI 1:11:11 1 il- . 11, , I , I 111 V, ,1, > oggi (- j j- 

Oi nml'i medin •- pedi.tli, ].. ^ ..-. i.i 

D.i oggi. - o rli|,i»-. la.Th.al. 1 ,\el fr.illt-riipo .nicn.- in Ann-- , .-r 
(lii'i'idi- è • t-Il II. t(-gg'- *. pn'iii.i. dova- i.i regi«t r.iZiom- (K-- !i m i 


(/.-/ 7 ’riif/o /),-r si.d.-’-r i ’nterroaato la do- 

\dctinitiviimi-iiti-. a tutta ^ I craanda \ i-ca f.a 

I l igio [iressa il I li 11 g/oiiiirio iL’ciiiiito (-/.a- 1 liare ìi 
iiiiMisfiTiu/c. I.'aama n-.ifp iii ^ (otihar carne la (.»■- 

. ' modo lari-liti-: l’at-ncir.a . àm-aa- ciiconn ,’,i -ii.sidini-.i. 

turi ' colpi a hottifihale ni cu. j Ho avi-va conosciuto iitt-i mi- 
(jio. La donna In perdono 'i''"ido la dome- 

!hii la cereo aurora, thsfu-ra- a’ ei a ;,h iinidona’.j :I 

.Itlret-I ((Ilio-m.-. ,,. r nitreccuire '"‘irKo m/i-i .t/ire'/u. v 

pdngiofir. (mr.irrn .scii-m ri,1. *'''‘'■ 7 '' ■' .r-;*' 

scT,-’. Ieri mattma. mm 

. , sff ìlipGn poro. 

PII. r.'.oslKo ,-d e uscito de- 

cno a tarla fimta. .'sapeva cani, vere eoa Im - ha det- 
che I rap’.iimere verso te 0 . ,,, _ „„ uvreobe 

M-i-ndi’ia dilla .Metrapii 'la-\ rcijalma ’m r. .i-.uirtamentit e 
ria c Sì rt'Ciirn tn ittìicio. /, rjf/rof;* mi haìicu >. CÌm 

mre-o. ,;h ha rniiproveratai ,„.i iPtìo — ha contnriat'i — 

di avt’ri- COI? la t l'Cii dc> waiia (»- su,- ver,- iiiTenztoi:’. 
rapfiarr’ nit’im- 'a H-ae’ìi. - ,'ì, rentc per .,-;,i 

freddata ’'i(i'cf;-.1 .i.-r:-!,!; c.i, uiufo ii 

t rami U- ’J.in q i.n.da (è;,- Ci’plt. vel e t/.i a-f.c. mT - 
'i-piii- D’ .\ii.’ii'i c 'C.S‘1 dii' rir-i e m: int:'a nel'n z’iP’- 


ri-a a tarla finita, .'sipieva 
chi- il rap’.aiiiere. versa le 0 . 


Annegano 
tre giovani 
in un vortice 


itl.i .anni |■.ll^lInH- i 
gl i; iT.» I.- gl- t»:eii 
• • -.Olii.li ! l'.i ; .'lo 1 

f.n d,.l ia..‘. agalli 


Il UH- »-ia «tn; ijgli -in (iiiri ., l>n.«e di Ih.ali- g 
• h:eiili riicd;r. I(I":mi<i.- i.on (-r.'i .sl.al.i mai iif- el; 
; .'lo il monrt ■ jpci.ilmeni» con-.t-nlila. m.» do- n. 
agalli, in G.-r-iv, l.i vendi!.i vcniv.» .-iTcttiiat.i 'r 


l.e. ps co.og f. g.uri- . t »-:l n \ ■ j • . ■ 

D' .\ii.ii I c *Ci S‘t ila r :r-t e m: nn lo'.m , 

V. .'r l'r 1 hi (Ito ari t.'-l’" -^lef ropahtmui. l\cit-> sul lima. Qua nda nr'’vai -”.t 

!i ai la- df-ll'.Ar./on.t dove •; j/»mrru/.’ dei (’iWo'--'Ci», <; *- ,0. -eu’a come ii’Oi/'-c e pn 

gai.', liliali) ri-.'p.n?o i.i r.-j<'»'tt-i f rei to'iK-a mi-n!i- , eve r-r-iaiies-t velia sea 

d,-:;,i t; gnor.i Finkl» • 

ivé.'rc aii-onz/T.i aj 


1 ai 1.1- 
: Il i 
‘h • I- * .1 
di 


gf «'. 1 / l,l!l- 


piazzale ih-l ('alastco, >i ♦- ,ii. j m-ii' o comi- ii’Oi/'-f- »• pr^h-e 
ri-tta f retto'o.'O menti- , eve r-i-uiiu-s-t velia sea «It'- 

!ii fermata delI'SS: fniifoj» j .'H (dmiG’oric. Voi- accetta: 
ehi- /in-adera aiim imil!,'„ii! r.-.-ostcrpI !. 


imam 1 «1 con 1: c o a roil<-g.'»n- -siili.1 li.»»»- (h «coite inviate 
|l'.n-al.;.i .-pah ail.t foconn-hra d .ll'('St(-rci. migliai.1 e migliai.1 


|rfin l'n-o d. 1 '^.•ni-aci .a b»-»- 
|di Th.'.’..:i ian-h r;n ir.f.an 

< {p- I e.i.i rii bnnhi nc. 
(.1,11 a,.ii;ori» a/;< 01 cong( n;*» 


di donni- in atie.'.i di di\e;i- 
v.r.' ni.idi I .'.ino piecipitritc 
- . ll'.ingO'.ri;i N'.-ìJ.- e.qiital: e 
Ile v.ira- cilt.i dei -”.<1 St.ili 


l(l fili 

n!s* 

fig'.: 

\ 

^ I!*» . 

n 

r *ti ’h 1 

.doni! j, 

II'-, 

prini; 

nu'- 

il 

^r.i\ 

d iiiz 

» 9 

* non 

\ *> - 

oh 

r» ni 

tig: 

n i.-r.i 

dQ- 

èornit* -- 


l’V n 

di. 

h.arati 

1 1 1 

ionn • 

L*- 

*« 

1 .'«in: 

tnr.»’ 


■ I p,iil,i d. ! ir. :n(-h,a qii,a:.d.., o* il’Unioni 


.'.unirli.I i)iov-| 


réieii.v ,iVi-v.a:’,a 


le O'i. 

-OaO I."..'e 
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'•■1 ’r’OGGI.A ;ò! . 

questo terribile strumento dijteniitc sotto c.'istnnte e riro- s.irmont.ibili, I l;e .uiov.mi .-011.1 .mn.-;. ti.,v.n... i.iggm.',;.. ..'la frequ.-m-.dK'i cln- '» .avev.mo iic.-vnte c.-so dibattito alia Camera d. j ..-ono .-.aiutati freddmnent,- 

.ii.-tnizione, co,i un impi.anto roso compiilo. L’innesco del- Xel comunicate piet .-.t» d.i un voi’ue.ldi .>0 .. 2 isi \..ln- «upenoi.- .i (-..n.c . ramj>ioni propagand.- Comuni di ncgbgenz.a. jht non pensionato ha improi- 

dovuto internmente a una le reazioni viene attualo che «il reattor.' RB 1 -.irai f‘“*”‘-uio li ii.giiojipielia eli.- «i -•'‘•‘l'Uei e dimostrativi., mentre aver .sollecitamente dispo.sto .1 ..-i,errato il nasse 

pattuglia (li giov.ani rice- con una sorgente autonoma gestito a cura del per^omlel"* '»" Macchio d uqua .a- •.u.ilmrnt.- p::m.. del If/.O l- .. -,ma creata nn.. ;*« fi 

• . • ■*^1*,. ^ ««I 1 • ■ w . • .-.11- nan/i ;t « » i wri f)rifr..ì T» r!jr> 9 * t.i!** fr#(|u» ti- i «.loiìo fJi >t‘i nìt‘nìnji, romjxv qtjMlanto rf^pf»nsabilp deilr n.i- f nfì^rnrmrnì rrunsyirritnt 

editori it.aliani che hnr.no che calnM nerì laboratori.» Of^ntrolli ' <hil(iiini:i li.i M..11- '*> -ìtTrihw - • ni . f.iH our Jvi., da mrdin r prdi.itn, rr»n <;ritc anormali I laburisti avt . rti . rounurrufa unti hrrn 

raggiunto il pm degno sue-,cilindro gira cui una c . riment.ah del C.'iitro ^ ■ f . . , o Ii iMi I* '-‘d'o-iitiv.) m . l ipi.ii-ii e.idd. iruicanc. di -iiidiar.- le d. f.u- v.mo per.smo richiesto un u.- discussianr. I n piovane, che 

cesso in circa due anni e velocita in una iPtercapedinc del CNF.L» e clic -ara . 1 .-- , * s-j n,, ' i, q ‘ 1 '' '^''" l"’’'' (>rcci«.ire rh.-ia.-., r.re:..- n .M'.;.' dcnnizzo in (lenaio per le ni.i- pu,«-,,'o(o r'ciuò ai due. li 

mezzo di prove, di espe- a sezione circolare all inter- stinato priiicipalrneme , -i "‘P'-'u '"M'i‘-u i.( lu . .1 ,r,. focomelie. in vane I..r.ilit.i c.inade-i dn che hanno avuto figli de- /u, vcntui comu-urm-m,- por- 

rienzc. di studi compiuti c.m no delfamniasso di grafito e controllo dei ri-^ullati f.,,i.‘nMi (Il Mi.i m„„.tc f 'I., cfln Germani,. l ■.ill.irnu- c -l.tlo gcll.ito d.i formi .i eaiisa dcll.1 thahdo -1 ,,, . T,, , , 


.1 -.‘ani »• p;. ui vedou-t f ebbnlnienlt- al ntii.>Ì-^'-'’-i '• > ‘ . r»'h.-''i Mi ;. 

:I lir.nco .il’i.i- ..,-i tr.iiirpiill'inti in rnmni.i - j ’ r b mi',- 1 li 1 re.«p n'a 

-i--.slruo«..Tni.-ni» ciò' «ol.i .'i Cliicago piu di dn.--j I.ondi.i il inini.«lro dell.i 
,'.ni.-l.,« quando gl nula romprc".- di tli.'.lidomulci-i.'iiiit.'i Kr.(>c!i I*->Aell è .stato 

... Il -1 tuli... .iv.- -..rifi -i.'it«- coiM'gn.ite d i m.'- 1 .iccus.ito. lu i cor.so di un ac- 


li’.’'' raofituniier,- l'iil’ic-t n 

! f'iirp.» Giiu/! doi ,-r.i ,fii!o 
(il,>'f.;ci-(iro prima ih .ir.-r .11- 
q,..) l'orufo al m’mster,) di-; i a- 
Jl Vari pilhhlici. Dajla a >CitÌ 
ir,.' fliis'i jli-ra_ s' (’ ’ n .-ai! t rat, I 

:OZ- cali II liave'a ('asta: 

' '--i stiva mi ah’ta d; irisiit 
Va ar iihiacci-i e iiarf.itu 
f'h-‘ ini eappclht ehiara. ih »»<i- 
olia: (i/,|»(irini traniiuillisyi- 
***'■ ma l dio’ .'t •ranaseevitna e 
‘"'l'i .som» .salutati freddamente. 


(jioriii d. s.-.ìrsa febbri.-il 
fama a’>,i r..ridi' in 

■ l'irr.i . TU tuort di casa e l:;: 
’>!> iiiiarcdi c.’te ''jdi.'.'e. Il 
iha- .'ir.II.» .lec’si ih fare 
iiiiiatt,) amiarmene: fui ,.>i? 
Fd'.’.;:,, .- cau :iua halt’p.:e. 
m- (O.’ui (li (-.111 > Fro piò a 


1 > 1.1 un v.'i’Kc.ldi .Mi 2 ISI «uperioi.- .l'c.n.c . r:»mj>ii.ni propag.ind.- Cfuniini. di ncghgenz.a. ju-r non ,, ' , 1,^ -ninr.-a- 

f.icc', .Ilio il i,,.gii.i((pifli,i clu- «I (.-«ervava j-tsci e dinio-itraliv 1 •. mentre .iver .sollecitamente disposto .1 ' ' , ’r * . ' 

-celilo d'.icqu.i .il- '.ualnirnt.- p:;rn.» del lfr *0 I-,},. -ima creai.1 nn.i coniniis- logherc dal commerci.» il tran- 'U-'Um.',i!.’ sbarrato tl passa 
: i>o;il.- (’.-i V ,1.. i ». .1 uu F»riii''.-i i. uin.' tal.- fr.(pi.'n- 1 di -«-1 nii-n»l)n. comjio- qiiillnnte respr.nsabile delle n.i- funzionarla niintsteriale 


rienze. di studi compiuti c.m no dell ammasso di grafito e controllo dei ri-cullati im 
il patrocinio •• il finanzi.i- delle cariche di uranio .'he calcoli eseguiti pres-.» d 
mento del Comitato nazi.i- vengono introdotte con una detto Cenlr.» .lel qiiaiir.» -'.l 
naie delll’energia nucleare, determinata successione fuio programm.i n.'.zionale di .1- 


I aggnnig.-v .1 r.ella Germ.'.nì,. [l'.ill.irnic 


-l.tlo gcllato daiformi 


«Il reattore KB 1 — o dctt.i a quando non sia stato rag- cerche e svilupiio dei rc-ai- disgi.t/i.» .- avvc’.-.it; 

nel comunic.at.i emess.i d."»!- giunto il cosidetto punto cr’- tori di notenz.a che «a-àl fulmineamt-nic. ?olto gli (.e 

ri'niversita a firma del prò- tico. Questa situazione di svolto dal CXF.X ». jchi di un frat(-Ilo piu pi<coI( 

fessor Bruno Ferretti, diret- delicato equilibrio instabile* Gli esperimenti inizician-ldi Pasquale Impt-gnaloll.» 
toro della scuola — e 'in.i non può essere mantenuta a no il prossimo settembre:! Giuseppe, di 15 .inni, nmast. 
strumento che sene alla de- lungo e alFintcmo del reni- gjj artefici di questa b.'lla •« prendere d -ole .-ull; 

terminazione delle proprie- toro agiscono particolari realizzazione di pace si pren. spiaggia. I tre gu»vatii soni 

ta nucleari dei reticoli dei barre a cremagliera di cad- dcrnnno. infatti, una merita- scomparsi M»tt’ac(|ua in po 
reattori termici. Come tale mio che «smorzano», dicia- ta vacanza. chi -econdi, -otto gh .»('c!i 

e uno strumento di contro:Io mo. In terribile esuberanza Aa*#.Alyv l'iccoK» (lui 

moltp utile dei - calcoli «M che si determinerebbe al- 1 MligaiO 9 Cagiiarinii ,.(.pp^^ 


-(■ 1 ih 18 m -1 .-.Il I.-I 11-.. ■ ; . .; ............ « .. .'•r" : .... . ; tari- ai ivatrimon-i 

(.1. (Il tn .111..1. .li n.i I , p{-, f, ,«uperi<iri .il- r'u.-iicii".- n.'.-i'ili' di bimtii d.'- mule. ( , i,-- 

iimu... ( .lu-.-p-,)-,- OHu-... h,ri «tenie n.-’- i...nii; ui (pi.-.-li c.1-1 è .-t.-.toj c,tia è che simili f.itii non ‘ ,/ K„- 

r. .'iii‘* gli It--pubb!:,--i de- .icc-rl.'iti» che 1 .' madri av«■'- 1 con.sidcr.'»rsi conclu-i *. , * , 

Ui disgi.i/i.i .- av vv’.-..tal'oo.'i..tic.. t.-d.-ca. van.» ing( rito tr.mqiidianti a Icon il riti.--», m molti c.asi tar- ! ~~ ‘ ’ *' 


Fu alloia rh*' si |>en.<ò a b;i<:c di Ihnhdomidi 


.I vo. d.'i nied .'.ml . Em: d.'- donna miaI ». F durato ini- 


I ar (/ilr.u'i'!'. }>tirf.i(;i .''‘z; i,,<> d.ii D: X.iffi'e *' tu 

I eappi-thi ehtiira, ih .»<i- diiriinte il suzcessivo nit.i 
III: (i/»|»(irini traiufiitllis-i. r'c.'i'.’r.» 1 n os.ieila e che -l 

f» / riffi’ >1 «• It» c ** 

.-vom» siihitali freddameiite. nahhi-. Qiimuì.i il Di .\ata,e 
a il pensionato ha improv- ch-e.se co’iie ’tn ero fe- 
santenie sbarrato il passa cita. •! Rat e li interruppe 
funzionarla immsrrnale hrii-c.ini.'iil»- i nonni .'li u» 

' .- i-amrnrtiita una breve .-''«’qzcfii ni notizia per- 

uno richiesto un ir.- discussianr. I n piovane, che * aie. a fire.'O tmpepno 
n donalo per le ni.i- passato vcina ai due. h L'z ,-ricivderc 

lanno avuto figli de- /,„ ..-ririli corilu.-.irnvnr,- por- .mrdh.vco 

causa dcll.1 thahd.i. u,orr,.n,i„-,. «Tu v.ii . , , n 

■ , . .Sdii» aletim mesi li.m» la 

lena con Vein.ind., - d.-,v ,„,^,rmare di 

II i .».«• ( <»ifi-rii 11 il Ro n- ,j tmizi'iatino rninistc- 

la iit'x 1 MiìoniMi'. o la ( 7 n<fh» Rttrclli hi ivn* 

•lina mia. ». L durato ini- „ ^nperc o la inìntapinò 


pr.ìh;f m i' 


trattav.i d, cito <1 no che -inno conscrvatijv,,. (!,.;ciit('re 


A——* tiiccolu ^L'u- tranquillanti a base di thaìi- :n \.ta i bambini nati d.'-|».i s..nitar.»' «no, 
^^• 9 ***'*”*'seppe, '(lomidc. Noi novembre del 1061 ‘fuimi? ». Mcntie le autorità che e tempcnt.ve. 


p.'rché le -.ùtùr - Miri due sono andati a vuoto, nelle parole: ieri mattina è 
■ 1 iu\ più cno.-g,- f bossoli .sono siati trovali (iiiifn con tre colpi di piatola 
t.ve. accanto al ferito con tre nel piazzale del CoìOMtto. 
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Eliminare al più presto la speculazione sul latte 


La Giunta impegnata 

municipaliizare 

il Consorzio 


5<IOP£«0 



La decisione al termine di una nuova giornata 
di lotta dei lavoratori e dei contadini 


Dichiarazione di Della Seta 


Decidere la scadenza 


Ieri mnttiiia i lavoratori della Centrale c 
Latte hanno manifestato in CainiiidoKlio 


del Consorzio 


Sulla Ocvhionp della (ìiiintu, 
il comiìugno Piero Della Seta, 
ci ha rilasciato la sefiueatc di- 
chiuraziouc: 

•'Sulla sfìiiiosa tiucsiioìie del; 
serrizio di raccolta del latte,' 
la Cìiauta ha etae.sso uu titoico 
eoviuuieato, il terzo in (luattrol 
Uiorui ferideiitemente, le cose 
noti vanno del tutto liscie e ne 
eomprendiatno facilmente i mo¬ 
tivi). Questa volta si parla di 
municivalizzazione; dunque, la 
lotta decisa delle maestranze 
del complesso e dei contadini 
jiroduttori dell’Aqro è riuscita 
finalmente a strappare tiuesta 
parola aqli atuminislratorl ca¬ 
pitolini. 

" Pure itobbiaino dire che il 
comunicato non ci soddisfa un- 
coro. Si iiarla di tniinieipaliz- 
zare il servizio, ma senza ris¬ 
sare nessuna scadenza Per 
(linde motivo? Quali sono le 
difficoltà tecniche che nnpeill- 
rebbero una rapida attuazione 
della misura? Tutto (piesto non 
ci convince: e non ci convince 
dal ^momento che sappiamo 
iiualt forze vi sono all’interno 
della stessa Giunta, che si op- 
pouiiono alla municipalizzazio¬ 
ne (le stesse che tre anni fa 
impedirono Vaccofilimento da 
parte del Consiqlio comunale 
del profietto elaboralo dalla 
Centrale del Latte). 

•'Si torna, d’altra parte, a 
parlare di affitto del Consor¬ 
zio. Ma. dunque, un Fate che 
si reso responsabile di cosi 
pravi inadempienze, che Jja lu¬ 


crato .somme larpameiite -.upe- 
riori a (luelle con.sentitepli dal 
disciplinari di concessione, che 
perfino non paranllsce più t{ 
pitpamento del latte ai conta¬ 
dini produttori che plielo con¬ 
feriscono, dovremmo dunque 
lasciarlo tranquillo e mapari 
darpli un premio? E per un 
periodo di tempo iiidcfiiiifo 

- Ci scHibrd che la formula¬ 
zione anche di questo comuni¬ 
calo sia equivoca. Di.sopua ar¬ 
rivare alla municipalizzazione, 
ma bi.sopna /issare Un da ora 
il termine di scaileuza /' biso- 
pna far presto: i mani ci soiiu. 
più elaborati, fatti dalla (’om- 
mi.s.sioiie amministrairiee della 
('entrale del Latte tre tmiii or 
sono F. soprattutto, bisopni: 
eliminare subito II Consorzio, 
che non si «' acrpiistati davvero, 
con il suo eomportamento. ti¬ 
toli di particolari benemerenze 

- Hisopna, infine, intervenire 
euerpicamente sul (Consorzio 
perchè, adempiendo ai patti 
•sfobiiili nell’atto di coneessìone. 
e.sso impili subito le .somme 
delle filiali è debitore verso i 
contadini dell’Apro, per i due 
mesi di lotte conferito e non 
papato. 

x Questo problema ho fin 
troppo occupato l’Ainministra¬ 
zione comunale. Esiste iiiia tep¬ 
pe: esistono sentenze della Cor¬ 
te Costituzionale. E' tempo che 
il Comune si metto lilialmente 
in rc(/oIa. noroioIi^Cdiido que¬ 
sto settore, nell’interesse della 
jirodiizione e dei cunsiimittori ~. 


Un impiegato in via Fogazzaro 


Nel pozzo delKascensore 
dal 3* piano Contro 


Ha riportato la frattura delle 
gambe - Un guasto airimpianto 


Al signor V;iic“nzo 40 

anni, abitante in via Fou.i/.z'i- 
ro. una banale di.straz oiK» è 
costata cara: c precipitato dal 
secondo piano — un volo «li più 
di 7 metri — nell i tromba cl«'l- 
rascensore. credendo «b «-ntra- 
rc nella cabina. Al Pol;clinie<i 
lo hanno {•nidieai.i mianbiU* in 
00 Riorm per le fjravi fratture 
r.portate. 

Stamani il sifti'-or \’.«fla do¬ 
veva uscire. D’inverno sareb¬ 
be sceso a piedi, ma con «juc- 
sto caldo anche 'lue p .ani in 
discesa costano mia .'tr.an fati¬ 
ca Per «lucsto ba chiamato lo 
ascen.'orc: quando ci stanno Je 
comodità perché non usarle'.' 
Ila atteso pazie-oiemente ch«\ 
arrivasse. Poi. quando si è ae- 
cesa la luce verde on .sopra 
scritto -al piano-, lia .iporto 
la porta, l'ba varcai.'! «’d è ca¬ 
duto nel vuoto: rascensor»-. in¬ 


fatti. era nma.sto l«‘rmo al pia¬ 
no sup«‘nore. 

I/uomo ha gridato, l/urlo e 
il tonùì dell.i caduta sono stati 
uditi sono subito Jirriv.iti i 
■loccorr.lori. Purtroppo farlo 
uscir*» non <'ra fn<»:le. ecl il Vi<»- 
la ha doviit*! attendere l’arri¬ 
vo dei viRili d**l fuoco, imo 
«lei «piali. It'Rato .al *iin cor«la 
SI e calalo nel - ivtzzo - e Pha 
tirato fuori. 

Il Viola, che e imp.«‘irrito 
prc^.'i» Un ent*» pubblico, è. ri¬ 
masto immobilizzato in foiiflo 
al pozzo dell’asct'nsore .av«'ndo 
riportato nel pauroso s:ilto l;i 
frattura di entrambe le u.inibe. 

L’-nelnc-st;! delle autorità d. 
polizi.i dovrà stabdire come ha 
potuto noivider*’ che l’-ascensore. 
s**i:nalato «l.il di'P«i-;;tiv*> lumi¬ 
noso -- presente ■■ rd terzti pia¬ 
no. SI si.i invece fennato al pi.-i- 
no superitire *• *-oiiu‘ mai I:i 
porta si .--.a :ip*Tta e^u.ilnu'iite. 


Contro 
un albero 


pìccola I il partito 
cronaca I 


IL QIORNO 

— OftRi. martedì 31 liiclio <212- 
J53). Onomastico: Ifm.izio. Il sole 
sorge alle 5.07 e tramunt.i .illc 
19.53. Luna nuova oggi 

BOLLETTINI 

— Drmogralirn. Nati niasc’ii 72. 
femmine 86. Morti: maschi 27. 
femmine 2ó. dei uuali 2 minori 
di «ette anni Matrimoni 27 

— Mrtrorotogieo. la- 1trnt»er lUir»- 
di ieri: minima 1*'. ma«^»im.. 2'-* 

BARBIERI 

— Fino a settembre i pjrru*-- 
ehieri. barbieri e misti. pr..ti- 
cheranno la chiusura dalle «.re 
13 ape 15.30 nei giorni fernali 

GRADUATORIE MAESTRI 

— E’ esposta nell'albo della 
scuola elementare < Dante Ali¬ 
ghieri >. la graduatoria degli in¬ 
segnanti elementari titolari rhe 
aspirano all'assegnazione prov¬ 
visoria di sede 


Lutto 

E’ deceduto s.^b.ito uopo iin.i 
lunga malattia il compagno 
OTELLO BADII. impiegato 
della redazione di Vie Muove. 
Ai (ATniP.ari del vecchio mili- 
tant» e«niunieta vadano le con- 
'dotfianze deirl/nird. 


I Assemblee 

e dibattiti 

OrRanizz..to dall.i FOCI c 
d.ill;* Sezumc «^ S. (Giovanni, si 
terrà in vi.i La Spi'zia 71> alle 
ore 20 una c*>nferenz.i sul te- 
ma: Il Congresso Mondiali» i-n’r 
il dis.irmo «• p«'r 1.2 patu» — l’ini- 
p*»Rno delle nuove generazioni 
por l.t pac«‘. p*»r il s«ì*'i;iltsmo 
Parlerà il «nimpagno <*n (Jiaco-1 
mo Cal.andron*- 

Torpicnattara. or* 2t) «'uni/ o 
in piazza M.trranella «mi tema: 

- .•\ttual«» situazione politica e 
nazionalizzazione della energia 
elettner* P.«rlerà il compagno 
Fernando Di Giulio 

Prenestlno. ore 2«1. dibattito 
sulla nazionalizzazione della e- 
nergi.a elettrica, con il «compa¬ 
gno Fredduzzi 

Comitato politico 
ospedalieri 

Oggi martedì alle ore IH è 
convocato in Federazione il Co- 
j init.ato politii'u degli Ospadehe- 
ri Sono invitati a partecipare 
alla riunione i segretari «felle 
seguenti sezioni: Monte Verde 
Nuovo. Gnrbntella. Italia. Celio. 
Campo Marzio. Monte Mano e 
Borgo Pratit. 



l'Unità / martedì 31 luglio 1962 

In un cantiere in via degli Orti della Farnesina 

Padre di iìnque figli 
ucciso da un secchione 
che piomha da 20 metri 


.\ t.iidi .»ei:i. .il tomi.tu- di I 

lini g'.ornat'i e.i::ittei:z/.<ta da VI Al ■ 
una seiie «I: eolji d- scena e 
dal piOiegu;m(-i)t<k «lid'o ticiope- i 

ro ad oltnitiz.'i de: Lavoratori 1 j 

del seitoie. b, Ginn* t eotiiun i- IfljBeV i / 
le V miiiegni t ■ iiiunicipa- / 

liz/ai'e <1 s<»rvi/ o «li i.aeeolta 
dtd latt<> finor.a ^e.stito e«>:i cr.- 
tei: .speculativi dd Con.sorziu 
!.a/.:de Ki’c<i :1 te»i<i «lei do- 1 
eumeiito: -Li (i iiiit.i munici- T 

p.il«'. nel coiio ({<-lla sua se- r 

(luta, ha nuov.iiiietite pteso in ■■■IH A 
«‘Mime l.a sitii i/ioiie cb(> d i 
tempo pi«»ti nid »ett«>ia‘ 
del i.fornimento del bitte .al- 

I. a città. Gli K-sse-soii -- che 
in «iiKvsti gioni; hanno .avuto 
un;i serie» di «-oiiLitti per m.’iii- 
«lato «Iella Ginn' i st«‘.s.«a .allo 
.seeipo «ti per\'enue .ad itti lior- 
diii.imeuto «b»! .si-ttoie — han- 
no riletito sugl, iiltetiori eli»- 

raccolti 

Cìiunta iiiuiiieip;d<». di 
fronte alle voci diseord:uiti e 
«ii'stitiiiti» di ogni fondamento 
circolate g orni scorsi «» 

che ia‘.spi!ige. conferma 

t.i «'.-(-.«'iizì'le iireoceiip.a • 

Alone e il .suo telino intendi- 
nu‘nto di .assicurare .-dia «'it- 
tadiii iti/.-i ;1 I itoiII.mento del 

nii.ta «lei tappoito di lavoro. 

Il piodiitlori del- 

le loto 

Soluzione finale Hnl 

Ifi con.st»giU‘nz.i I:, Giunta 
tuoi r.ivvis.i altra solnziuiii» il- 

II. de 4‘filciente «la fornite al 
piobleina se non l:i c«>mplet:i 
municip.aUzznziioie del serv-i 
/io (li raccolta, anche nio- 
tivi t(‘enici non ne eoUfiento- 

runniediata .-.tiu.i/ioiie 

Ntd fr.ittenipo. coerentemen- 
te propn.i preecdeiite 

(li fitto (h'ih» .attrcA- 
Coii'ot/ La/i.de 
Giuli’ I I^^HHHI 

1 (i rigeli' del Con- 
siir/.io .s‘e.ss-«» ;id iui’«»«|U.i so- 
lu/.toiu» tr.iiHitor .1 che, evitati- 
«io (Il iiddossar*- .d bdaucio 
(■oiminiile loii'n non ' giust’fi- 
('.abili, eotistoi’a tuttavia la 

piovvediinen- 

(il iniin 

In «Il accordo. 

(ìiunta rieonfeiiiia la posi/ o- 

ne già definit.i un prece- 

dente coiminic:itn. r badendo 

maniera precisa rinleiid nieu'o 

di valersi di tutti me//.i con- 

sentitele dalla leggi», per - 

curarsi la disponibilità «b (|U'-1 

l:i parte delle attrezzatitre che ^^BB^gi 

iisultino strettamente imi- 

.spensabili al proseguimento del 

servizio - 

Non occorre sottoline.are la 
importanza del prov\'edìinent<> 
che la Giunta, dopo due setti- 
mane d’ìncr-rtezzc e lotte m- 
terne, si *» finalmente impegn-i- 
adottare. 

Neanche iii «luesta occasiione 
gli 'amminifitratori comunaì: OHIHiH 
hanno per*» voluto prendere 
una posizione assolutamente 
inequivocabile. perchè non 
hanno posto una precisa sc.i- 
denza alFattuazione delia i‘”>- C—A-i 

nicip.dizzaziom». A dimostrare TaiC 

che non si è trattato d’una «V.- _ 

genz.a di carattere tecnico ba- 
fitcrà ricordare che giovedì 
scorso Glauco Della Porla ave- 
va detto ai dirigenti delle or- 
ganizzazioni tiindacali che ■> 
partire dal primo gennaio ''■> ^^^Bi 

il problem.] ^irebbe stato de- 
finitiviimente risolt*». 

E’ st.ito forse l'as.-essore T.i- 
bacchi. .nfluente esponente 
della bonom.ana e tenace ne¬ 
mico deli.a iminicipalizzazione. 

,i .>trappar*» i i r*inc«»S6'.oiu». per 
,*vere il tempo d} tentare qii.d- 
s'be c.strema manovr.a. E* quan¬ 
to la Giunta dovrà chiarire 
oggi nell.i r unione del Consi¬ 
glio comnn.'*’.*». r-c.-rv 

La crisi del latto dovrà es- sfuggire ag. 

sere ribattut.a in tutti i suoi dra .Mob.!*-. 
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Fatali i calzoni sul letto 


Sorpreso in slip 

irarmadio 


.•.> b . 'eii» n {■ 
agent; della bfpiii- j 
n.i.'Condendo.s.. co- ■ 


aspetti od *' pertanto auspica- si come s. tr.)v.»\.i. .:i imitcìml*'. 
b'ic che "1 s ndaco voglia ini- nel. arm.'.d.*a M.i *■ .st.ato \eau- 
»■'!-<» i- I r-nii un.a dichia- **»• «'d ha dovuto segu.r*' .n 


Soz,*>iif ! 


ziarc la ceduta con una dichia- o». eri ha rtoMi.o -'Ccn-r*' .i 
r.iz.one suli;* quc.stionc. La Questura il marcsc ..Ilo Bue' 

Giunt.i dovrà comunque ri- <* gli uorii n. de.!:i Soz.oii 
spondere aU'intcrpelIanza pre. - Manda’; d; ca.tiir.a- 
òcntata ne. g-orni scorsi d.il 11 f .tto .> t» \*»r tic.'o . .•! 
gruppo coniiiii st.a b. d * r.. .. for'*' Br.i\«'"t Pro 


Agitazione 
alla Pirelli 
di Tivoli 


I» \ *»r tu'-.'o 1 

for'e Br.i\ « " a Pro- j, 


.\«T iter 
erab» d- 



,, ' ’ 1 '.on*' per ’ruii.i. *n un m.nn..- 

tre s; svolgeva sotto i*» ss'.ii - , . ' , . . I 

mite d.-»l C..nip;doglio uni m.i-p’^ .* "ì ] 

nifest.izione degli oix-ra: del 

Cons*>rz;o e deli.a Centralo, gl. •M...no e... r.us...o. .a du* .n j 
..sse>.'Or. F..r:na e Gr.solia ». ^ • ■* re r..l ogn. appo? i 

«»rano limit.it. a dire a: sinda- nienti», ne. fri omp.» am- | 

c. ilist: che 1'. umento del prez- muech '.v..ri.» con'r.» a. .u . n 1 

zo p«'r .1 'orvàzio di r.iccolta '-r- conini.'.^..r...: a • e ip.- I 
non costitu.va una decisione *-!e. nuove deniinc*» i 

ma solt tnt*> un.a delle jx>»--ibili l'na mprow -i no* 'a. -i J 
scrlte ques*. g orn . h* un '-lii * 

Nel p«ani*T.ggio ne! b«alI*';tir.oj 5 »r.',da g. Mim.ti. doil.i - M .ri i4 
d*'l Comune appar.va un co-|ct,;. li c,*:iir..-. .i'.*' *r tu '• r 
nmnic.'tto che sembr.av.i un «'-it.na .ali*' .5.20 - -.mo pn-'en' 
-P*'dien:e |v»r guadagn.ir toni- r|. fron'e .-,;i . d un » ji 

jx»- - n* 1 »'«»rso d’un.a r.unione ferina pre--.» I.- qua.*- i M *-j* 
.n pr«’f*'ttiir.i — s. afferm.av.a j- e\ .i trov.t'.» u.t ni..:i’f n:*'W 

- «• 't.ito effettu.ito il jHinto o^p.» ,i 

d, »lla *'*»mpl*».ssa qu*»st.one e., j,;.. ,-on uno -T..”..- ^ 

r.i. cons'atóione ». ;'tp. r.usc’o .a f..rs. i.pr - ( 

ritVM?*-., lopporiiin.ta d. .'t- . ... ^ ’ 

t«»ndcr*> • aj.n'>.-.»n,.lrc i.. jxir. * (i-.i.* p .drop., .a. ^ 


*24 *are. il «lu il»' l’.itiiK» p.-rte- 
jc;p.-l«* :1 !*.S pt-r certo degli 
*)p*r.ii dell.i Pinti! ai Villa 
.Xdr.an.i. 1 i Conini-'Sione In- 
tern 1 b.i chiesto ."lai direzione 
‘Ziend ile l’in.z.o dell»’ tritta- 
t.ve Le r.\**nd.c.iz; 0 !ii sono le 
-eguent ' prr*-quaz:or>» del 

■ trattamen’o d* ; .•ii*';nri e d->I 

: pr*'m:o d- rrodu/:'»re con qur!- 

■ il» \.gente .-.l!.-» B.-ne.» I (i; M;- 

■ i ro. .-t.tuzioi.e ■! un prem.o 

p-r. a 100 (.r* .n -D-t.tiiz on*» 
(i* I tondo -p* le -(ìppre-'O 
d ili’, z.t'nd 1 , r*'\ - oc- «i- lie 

. (ju .I.f eh 


’ropp.arTunità d. .it- 
r.ault.ali drn’.is.s«‘m- 


Dldrfki 


LLrLMM CmiOiSiXi 


SCAMPOU 


Ieri pomeriggio una « Isincia Flavia» (ncll.a foto) è fi¬ 
nita contro un albero dopo essere uscita di strada, l/ln- 
cidentc h avvenuto al km. 33 della via Cassia. Il condu¬ 
cente. IxhIovIco Marchi, di 51 anni, abitante in via Pao¬ 
la Confalonleri 93, è rimasto ferito ed è stato ricove¬ 
rato al Santo Spirito. F/ stata identificata la donna in¬ 
vestita Ieri in piazza Vescovio dal giovane Giampaolo 
Qiiercellini, rhe guidava senza patente. Si chiamava Or- 
landa Angelini, aveva ,57 anni, cd abitava In v. Capura .54 


dirigenti d*'I Consorzio, i Sin- b.a invit.ato .ad u.sciro. m.-j 
dacati. gli o.sponcntì della Cen- n.'iCc..,nd*»lo. .n casiì contr.'ir o. 
tr.d*» d*»! la*.:*». dcU’Cnionc Ro- di chiuder*» a ch.. 2 \*» .1 mobile 
mann Agricoltori o dello c.ato- c d. f.irio tr.isport.are. bollo ed 
gorio ctrntadine o comunque imp,acchott;.to. m Questura 
interessato al proWem.i del r;- l’.«c.to all’ mprovviso. il Ma- 
fornimento del Latte-, r no ha cerc.-.to di fuggir" lan- 

I.,i Giunt.a .sì è quindi riu- c.andosi verso la finestra; ma 
n.t.a ed h.i finalmente preso è .«tato fermat*a pr.ma che po- 
quelFimpegno da anni r.chie- fes.»e r;,gg.ungere quoIl’im:ca 
s’.o. \ .rt di s.'.lvezz». 


VIA BALBO, 39 


L'ediie è rimasto 
sepolto da quin¬ 
tali di calcestruz¬ 
zo, mattoni e travi 


I n t ci.le. p.idii (i c eque li¬ 
gi. e nuirto. »i‘h..ic.- ..'o da ui.a 
bi‘nii .1 P-i»ri.i d. c ilctt-tru/.zo. a 
un c.iiUu'rt» d \ .i negl. Or 
della Farnesina. Il lusiiiite sec¬ 
chione e staci* ito dal gan¬ 
cio d*‘ll;i gru. ** piombato (liili.a 
.■Mezza del terzo piano '■epp'»!- 
lendo l’opt'faio sul pui/.z le. ac. 
canto a cumuli di ^.;bb .i. d. 
mattoni e di tralicci. S' eh.ama. 
va Carmine Sorrentino, aveva 
.5.5 anni e abitava con la fam - 
glia in via degli Orti della Far¬ 
nesina 40. a pochi metri dal 
cantiere. La magistr.itura ha 
ordinato un'inchiesta per ae- 
certan» le cause del tragico in¬ 
fortunio 

La sci.igura è n\ venuta pile 
8.20 di ieri. Nessuno lia potuto 
fare riulla per s.'.lvaio la v.ta 
del muratore; l’uomo era g.à 
morto «iiiando le auto df Ila Cro, 
ce rossa e dei vigili de! fuoco 
sono giunte su! po.sto con dec._ 
ne di uomini ^er soccorrerlo 

Carmine Sorrentino Invoi.iva 
da un anno per l’impres.i M.l- 
via Rom.ina' dieci e pu’i ore .al 
giorno per jweo p.ù d' mille 
lire Era addetto al carico del 
secchioni» con il quale vergo¬ 
no riforniti sui ponti i muralor. 
che costruiscono il palazzo a 
Cinque piani. Solitamente era 
aiutato da altri manovali, ma 
ieri mattina, qtiando è acc. 2 - 
duta la seiagura. era ancor.a 
solo attorno al recipiente. Per 
oltre mezz’ora ha lavorato per 
riempire la benna, poi l’ha Pt- 
tnccata al fermaglio di sicu- 
rez7 1 . porto aH'c.stremità del 
cavo che scendeva a piombo 
dal braccio mobile della man- 
eina Ha «luindi premuto il bot¬ 
tone. azionato il dispositivo e- 
lettrico f» il secchione con il suo 
carico «li quintali o quintali è 
comincialo a salire. Tutto sem- 
lirava procedere regolarmente: 
ì’operaio. «li sotto. os.=er\’av.a il 
recipiente alzarsi lentamente, 
pronto ad r.rrestanie la cor.sa 
nel caso in cui gli rper.ai de; 
piani intermedi Io avessero ri¬ 
chiesto. 

II sinistro è accaduto quando 
la benna si trovava ad una vcn_ 
tina dì metri dal suolo: uno 
schianto, appena udito fra l’as. 
.sordante rumore del cantiere. 
I* il recipiente *■ ponibato al 
>uolo. Un’enorme nuvola di pol- 
v»‘r*» si ** levata verso Fallo- 
gli operai hanno abb.anclon.a:/» 
le imp.alcature e .si .sono r.ver- 
s.'iti urlando sul piazzate. Quan¬ 
do la polvere si è diradata han¬ 
no veduto il corpo del compa¬ 
gno di lavoro prigionieri di un 
.iinmasso di calce, mattoni, sab¬ 
bia e travi. Era morto sul colpo, 
scliiacciato dalla benn.a che non 
.iveva iiotuto evitare. I soccor¬ 
ritori. prima che arrivassero i 
Vigili del fuoco e gli infermie¬ 
ri della Croce Rossa, hanno 
provveduto a Lbernre l’ed.le 
ucciso. 

L’inchiesta è ctìin.nci.sta mn 
l'arrivo «lei poliziotti, dei tee- 
n c; della - Scientifica ■•. de' 
funzionari dello Ispettorato del 
L.avoro c del magistrato. Nel 
cantiere, dove il lavoro è sta¬ 
to sospeso in .segno di lutto, se¬ 
ti*» eominci.at; i rii.evi e gl' 
h'i'rrogator.. Nessuna liotiz a 
e stata data r.; eron.sti. Polo 
p il lardi i proprietari deU’im- 
jiresa hanno sostenuto che la 
tl sgr.azia sarebbe da imputar.s'. 
.■ila fatalitii. L’opera’o non a- 
vrebbe agganciato bene il sfr- 
*-h o al fermaglio di sicurezza 
*' il r*Cip,ente sar*»bbe prer - 
p tato in seguito ad uno sro.s- 
sone Ora le .ndagini cont.- 
nur.no e il magistrato farà luce 
sull’infortunio. Ma già dai pr.- 
nii .«ommari .accertamenti balza¬ 
no in evidenza le condizioni di 
lavoro in cui sono cosfrett; m - 
gliaia e migliaia di etFli rho 
Lavorano allo sbar.agFo nei can_ 
t eri della citt.’i. Se, c«»me p’'e- 
scrive 1.2 l*»cgt». Carm.ne for- 
r*-n' no non fos.e c’ eo costretto 
.1 r ni.anere solt.a ! .ecchior.e. 
ose' 1 ^ 11 * 2 ; figl. iion n'» p'nr.ze- 
robbt’ro I.» morte 

C.ann.ne Sorren! ro era g'un- 
*<» a Roma dod c. anni or «oro, 
R m.'isto p,’r anni rt.sorcupsfo. 
lontano dal paese n-a'ale in pro- 
V nc'a d. Cosenza dave aveva 
iosc 'ito mogi.e e figl:. per ar.n. 
e anni aveva vissuto nelie ba¬ 
racche ri. oeriferia respinto dai^ 
I.^ citt.à che egli s*«s.so. 
ime a m.gl a a e m glia..', di 1.*- 
jxvìr.‘or c,»!!*'buiv.aro a ca- 
[s'rii.ro ozri g'omo. T., - mo- 
jdema Rotti.', • non aveva c*- 
)nu»o ‘r.av.rai' un po-sto. Po' 
;ua po?»a p il elniro ven¬ 
ne e con .'/s.» fiTi'g’l.',: 
persone st p.ate n va a c'-mcra 
so'..',, .'.rroven'.',*., da! sole, r», 
|\ degi. Orti d-iia Farres r.a. 
j - Pr ma era un.', es f'*_ 

I '.1 ri. s!*nt. e ri. r.nunc" — r- 
prt*' !.» mogi e — »»rp ',hb r.nna 
perdutio anche iu- - l.a dor.r,-, 
ha .',ppr,»,so la tr.ig ca ro* ?'.a ria 
un compagno d. 1 .\oro del r,'„- 
r.to. •' ('orsa \erso 1 r,>n* <re 
ma alcun, «xano.-cent- l’har.i o 
.allontanata p.eto.sarnente. F.r*» 
., notte nella casa dell’ucc.so e 
stato un «'ontimio vi» vai d. 
p.arenti. «'onoscemi e amo.. 
Ognuno ha voluto ,n qiie.sto n»c- 
do te.st.mon..',re la propr.a .sol - 
d.'.rietà e i.-, partec p.az on* al 
doloro deli.a famigi a .n lut’». 

NCI.I..5 FOTO: || canlierr 
edile di \l» degli Urti della 
Farnesina e I» mancin»' dalla 
quale e precipitata la benna 
ehe ha ucci»» Carmine Sarren. 
lino «nella foto p.cool.a) 
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Dopo la eliminazione dalla « Davis » 


Dopo la corsa di Pescara 


Un nuovo CoviA» farà domenira 

a a m am i 


per il nostro tennis . 

IP riiidn (tulliani v i.'vta •it'lj ^ '* y 


r / 

ir 

Il 

II'' • 




inoinentu e iiuu 

lolite % 

iiu'i'ilo, -a cuiisui'vare l'ambito W - 

li tennis i" ÌM 

Un beiiotk'o ’ >^ . 

\ - 

pt. I ^ 

^..a et'coisiv.i di buttar.'i 

Por 1 nO'tr . : '-^iga 

Olili.u . <p 

ii il u .1 ’^^^prc t.ei 

1 .i\ VI I ^ 

OC" ito (|Li.i>i ooinplotamotro ^ 

aiiL'ho lìbontz.otio. 

\orti. P' ‘:iii>to olio Àia oosl, ^ ^^Pl^ 

1 ! •‘Uiopoo ,' ',^ -. _ V.T 

aali ÀVodoÀi. i no?'.i. .iv. \ ; ' '^ 

xorÀ.iri tradi/.Olia!’ Lo aveva- V' 

no atteso, preparato per taiiu ^ ^^ÉBPp^pr ? ^Bf 

À.iio a Àfiorarlu iicLa '^K 

mono Àoorsa adcÀSc Thatrio Va^a^^m jA ^B 

ottenuto oon pieno merito Non ìpp^pPr fi 

s»,->o ida j^Bjlr / *41 '~*»ii..... 

S intìaito porohò io i'on(|iii.stnfso-1 i a 

i pochi òli I \ ' ' 

.arhltr.ioitin, tic! usto inovltabi. 1 1 

b.li e. dentro oeiti liiii’ti '•Oli- S^^'' //. \ \ 

saljili. non menom.ano eRat^ > lai ^ ‘ ìfei. 

olnaie//.! del loro siicec;.-o Al-| | < ■ ' . 

le .soglie doirincoritro e diir,.!!-' 1 "■ - *"' * 1 

to oàào. la oampmtna :iornno- HT 1 

nlosa dei primi !:iorn’ eia are.--- .. , M 

truche completamente l’OÀratn; *4. -‘' fl 

o. dopo ;1 fncccs.so i t.fo-i .-i 't'".'' ' € J * B 

.'ono iiorfino permo.ÀÀi di vanirci - ' ' * / . , fl 

e macari nppland'roi Meglio ^ fl 

ooàI ad oani elTetto Perch*' la j t? '> ' - B 

bollo7/a della vittori.a sta c.iia- ' -■ . ' ,' ' B 

si tiitt.a qui iiell.a realtà, nel ,*' ^ i. B 

If-aPa-Svc/.in aveva por n.n.a- ^hKe - l làtl rte r. ' > B 

ninio riconoscimento cine in- . ìj fl 

oontri oliiavo- =] primo s nco- ^iT .. ~ ^Èk^:\ m 

late e il dopnio N’o! orimo >^; ^Bfl 9 |^:|k^ ^ 

.-.nttolare Oardinì. vocvbio 

Leone, ha elocato dello j 

ni.im’ior; p.irtite della àII'’ oar-, T 7 pB!I^T^^B^^^^PhPPP^^^B|l^^|=ì 't'-v Ja 

nota. l'iforìoro a Soli nidi orma'l 

por mezzi lì- oi e repertoi o. e| g£^^BpÌ^*ìlriUBBPPP|^H^^Rp|^^^P|^^^B 
avendo inca.ss.ato noi pr.mi mor. | 

m le p.ìi dllTaminri acoiiÀO ii'os. |^' '. ' 

àCUIì dalla stampa locale, del-{ o;;^|^,r^PBB^^B 

lo svcde.ÀG aveva saputo nvt're 
polso più fermo e. con biande 
.scaltrezza, ora rÌti5Cito a rom-l 

porali il ritmo e .alla fine ad riWs;’ ___ 

iiretirlo. Purtroppo il successo 
di Gardini ^*^> '- 1 ^' - 

.spronare Pietrani’ch ^^B^^B 

.stornato cLiILincandoscentc ...1 

z.o di Lnndqvist. era oontimri- il’. ' - --■ ■' < 

mento andato alla deriva. 

Xull'incontro di doppio, di- }. i ' ■ - ' . 

votuito perciò determinante, il 
tandem azzurro ò stato irife- 
r.ore .il ?nn .standard: pnrtrop- 
po è la lecse del tempo o 
r.mproveri sarebbero fuori Ino. 

40 Ciononostante i nostri due '\ 

\ecehiaooi. virtù deli.i loro .1' ■ 

ni.iU’iore e.sperienza. del ‘Uro flBIt^f^^'' 

ailintaniento e della st.abLuii 'HH^IiHHBBMflSII^^V 

sono riu.sciti a limito a rt”'<'rc . 

l'incontro sul filo dello e,,pii-. LllNDCJVIST (:« sinistra) o SCIIIMIDT il(.vrannn «ira |ii 
brio ed a Àflorare anche ].i vit- rorrere in Coppa Davis, prima tii pensare ai viaKgin a 
•una quando, al (iiniito set. linn-ì 

■’o condotto •!•- e •lO-.'iO. oon__ 

Pictranzeli al servizio Uopo ~ ~ 

.nini. 2 me.=i e 13 aionii. e oon 

una Àorle positiva di 31 .iicontr. & ■ Il • • _I* • • _ 

oonsocnt.vi in Davis, anciie 1 . i Nella riunione di ieri sera 

iiOÀtra coppia reeina — ;vov.i __ 

.ippunto debuttato il La mactit'o 
Ii> 5 ft a Monaco di Baviera, con 
una vittoria in “1 fots sui 'odo- 

sch- Biicholz Horman-i — ^Bi B ^B^l 

ili dovuto ammain.''re band'er.-i ^BMl ^flM ■ fli^fl BBBB i 

finale ^PIB^l^lB^lB B ^^B ^U| BiBBI 

(|ui. Chiedere un H^^^B^^B^LBBBB B^VBI 

.OiO a Cardini, sd un uomo cl.j ™ 

33 anni. lozornto da una Inrt- ; 
z.i e slorio.s.a carriera, non era] 

più po.s?ibile E forse, aneli- ; ^ ^ _ 

irriverente per un Lun.'lqv;s:| B B 

ricordato BB B W^P BB BÉ B BB Bt B 

ol cose diffp BBBb bbbb IBb^B 

mudo semplice e nm K B^^B^BB 

Ripetiamo, ò sta'o sius'o co-( * " ^ ^ 

.«1 Gli i'alipni non escon.o rrij 

niente nienom.'’*! Dopo tut’o I ■■ K B 

una base B B m H I 

come B B 

a tenes-e sa’dar^onte ieri BBBB 

il primato BfBBB HB B^^ 

A.'lesifi punto e a rapo 1 

Bisogna anrre un c.'’p’-to!oi , 

nuoi.o c rifar* dallo ba.s- ir-' L.i iiin.iur.*- .:i‘t. rn.-/.o:i 1.0 inoul .-.i- u... .i- j-ic.iliznin. do.- 
-qui.dr-i Gard II b ’ fiii 'o o s; Àvolt.is. .eri -or.i a; velodromo ;:: p.stn I.> L uno .-coniigll.ito 
r-.r.a Si rd’ra sn.'lv Sirol.a di ll’El'R or.i inqoniKit.i sulla j ruin i.t.à nndtv.i l.i |).>t.i poco 
.'Ile però è quasi qsisr»da*o or.o ^fìd : li.» Maspt- v Cs.i.ardoi.i, | ^cv)r^ovf*.o In ipi.mto a^la st'i- 
pronderò la oorduzione toi'- Siigii inscguiment: fr.i .-Xnontlld. c.i:- G.ii.irdon. i.i >j.a v.t- 
01 do""» sfin'.'lra :-'>l -ir,'' t'- D"’. •• Foriioni o tr.i f'i.Cg.n o Rii'-.;;;, '"ri 1 . .'-.it.i r.ott.ss.m.i. l'b.i 

vs p-sso—■’i'o Io2'i a:-.*' in o .noltrc- avevii un v.l.do ino-1 h ttu-,) m 1! 1 priO’.i o noii.i tf- 
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LllNDtJVIST (:« sinistra) o SCIIIMIDT il(.vrannn «ira p«‘iis:ir(‘ al «■aininiim «l.« per- 
«■«irrere in Coppa Davis, prima «li pensare ai viaKgin a .'\li*lb«inrnr 


Nella 


riunione 


ieri sera 


Foggin e Mospes 


.M.iiiltn.i ha .'ii ciiuto la ii-j~ 

piO.'-.l llt'llf «IStilltu ll.l i CiU-j 

!ndun Italiani 111 t i.^t.i .U l| 
ic.impion.iio molai..il«‘ di .s.i ' 
ilo .Stillato ponici iitLtio il '.i-i 
qii.ir C'ovolo ei.i ma nel pie¬ 
no (Ielle sue iim/iom: una 
stu'tt.i (li mano .1 uno. un.i 
Àtn.'/titina «l'iicelii .ill'altro: 
.•Collie \a la •M.iib.i. l'i.i- 
pi'.’ ' < li K*i 1 t.iltistmi ' * 

r Ihioiiftioriio. .XdoMii: lutto 
tiene.' >. .-X DeliLppi-.. runico 
(lei pie.seelti in .uitieipo pi(‘- 
senti a MtiUtoi .1. il sii;iioi 
t’ovoU» non avev.i mente tì 1 
eliiedeie; abitan*' nell.» sle.-.- 
Àii eittti. S! vedono tutti 1. 
qKiriii e in.sienic. i-ioe .sull ij 
-.te.s.s.i m.ueliina. -.oiio quinti 1 
e njiai liti d.i M.mtov .1 

l/uuioni.uii. il .^.qiiot t'o 
volo ila .-leiiUit-* li G T l'ii 
loplion, l’OO clidomeiii tu ali 
• dia .svelta, uii.i v ol.il.i .ilio 
spa.simo vinta pei un p-lo 
da IMerino Balli .^11 un «inp 

I pollo eomprendente aleutu 
uoniuii di iiriiiio piano de- 
.Àiiiero.si di niettei-.i in lu-c. 

.\ eonli fatti, d siqnoi C.*- 
V(ilo ha ricavalo ,|ii.deos.i di 
utile. semprtH-lie (come af¬ 
fermano Uilimi) Li .-.«Iliadi .i! 
non rabbia Ria l.itia II po j 
liebbe «lai'.si. \ edi.imo. iX- 
(ihppi.-t avrà la -.uà .'sp.ilLii' 
m B.iiletti, a C.olc.-.i «lovieli- 
liero tiRìancaie .Xdorni. K .so 
no iniiittro. I*ei eli .diri po¬ 
sti SI fanno insistoatcmente i 
nomi di Battistini. Massi- 
qnan. Taccone i- Meco 1 

Lista fatta, diiiupie' (.'c-l 
volo dice di 110. (‘ovolo se¬ 
guirà domani il (ino del ii-j 
eino e domcnic.i s.ua a l'e- 
.sctir.r. nella ste.s.s.i .sci.-.t 1 
avremo il primo elenco dci 
dodici e ideimi mtei roqat .v : 
s.ir.inno .scompaisi lynPi.n' 
parte il .selczioii.itoie .i//ii’-j 

10 .si’inbrti «Lue mi.i cimi.i 
importanza all»- co.uilette m- 
dicative, pcrcK* d’oi.i innci- 
/I qli a.ssenti di M.mtov.i i.i 

II anno liene a l.iisi vivi iier' 

oftriie un sapeu» delle loi >! 
eoiuli/ionl. Cosa sappiamo di' 
Ma.ssipnan, di 'laccone. l’ani-i 
hianco. Bonchim. Balmami.’ii 
«• Bencdclfi? il .siqiior «'’-i 
volo avrà sicm .iinerile nei!a| 
lo.sta un certo ‘.pu di sipi..-' 
«Ira. ma non può andare .il-| 
Li cicca visto I iie ne.ssiin-* e 
le nella p.ilna del ciclr.sntol 
italiano. I 

Nel servM/10 siill.i .q;ua du 
Mantova vi ahhiamu den.» 
(■In piu deqli altri ri «• d.ito. 
d.i fare. B.illi volev.i vuic* - 
le e lui vintu. Neneuii vole¬ 
va dimostrare di sapei ioti.i- 

■ le «' l'Ila ampiamente dinu'-' 
strato. L hem* si sono eim-| 
|)ort;iti Baltistini e /XdotiiM 

11 (iiro del Ticino e il '!':o- 
leo Mtitlcotti cinarii.uiiio 
maqqiormente le itiee .1 (’o-i 

■ volo e la prima scclt;i (i «»(»-' 
dici da i.sct ivere ai iiioiidi.di) j 
non sarà piu un misteio. i 

L Baldini? Ber Covolo. il 
romagnolo e uno dei tre eo»-l 
ridori die non hanno hiS(>j 
tqim di < indicative > jjer i;oi'-| 
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I Ino spclliiciil.ti'c llll■lll(‘I>l(. |l(•r rorliiiui scn/u gniv I ciuisckik* iwe si «'■ vcrlfii-dln iliii.iiilf 1 : 11.1 mira (lis|int.ita ud llurrinelon. 
< Il rorridiirc Itili Wcnt/ Ii.t visin la siiii tulio perdi'ro una ruota anteriore che (visitine) e volatit leller.ilnieiile \cr»4i lo 
sieeeato. Il ciildatoi'e enti 1111 Istliillvo Krsli» tur sterzato con fur/a per eere.iie di rliiieltere la iiuicriilna in pista setiM 
riuscirvi e l'aiilo, dopo il volo, si è selilunlnl.r al suolo. In primo piano 011 (diro eorridare guarda atterrito transitando 
In pista vi’iso I .Ulto di Weot# elle lo sfiora (Telefoto AB. . -rUnità-i 


A Rapallo col « Golden boy » 


Rivera gioca 
P accoppiata 


Dal nostro inviato 


liA!\-\LLO. MI 

i ! I < I I I» 

(Osf. /if- 

1 . 11111(1 (-,,,, j lioldi O-Òoj/ tifi 110 - 

,1 ( (>-| /«o'-btid. f .•.luti) /• Il I- 

(I U(»-i iii.Ji» I antri) 1,1 iih’lintii () 
idi.di) { iiii-f/I {> I.'liiti’!lri/rn:,i cj, fd 11 
in, 1 (ìMii'n ili ii'.oiiiif’i r n'iii foni 
riti il .''d'ÌCieiil;, e ifiii-Ur fio .C •Ci.o- 
' I < l'C. iiKi/iifr di ''■ii//ìricor(!, còl’ 

*‘ f'iiniiiriiiiJii 0 ìli stilli!,Itili silfi- 
uisi:»- (jeri'.coiu) od Ilari piocoo., 1 • - 
r i;o:'-| p prcn croi d» ; ;;jilo n- iìi- 
iis lial l■l•^ll iiiaili’sia. coofi .iKio ì 


jicic il Siilo, tiia 1 IglllS lial /•(•ni itiaili'sia, canti,mia /' 
I invitato li suo atlet.i a pie-j nnear,-, mi ntiii'scn 1 ìir, s-- ni, 
iiiararsi pei l i cara iriidata, ••' l^hl•■ll,■ per. li.‘ /i,; <o:. . •> 


vittoriosi 

oli'EUR 


V - t'':.-e — 

l'-li Il<1 1 'Il 


'PCS -H.-».* 


:i. rei (nrTi= *l?min^*n-= M'IOilm. f'in.ire.lo *• Lomb.riii.. ci-il '..i-'iu..' (ì. d'i Vfr.'u.i!.- b*l'. i | q ). ,-in. s. -volgfT-> 
.'h:-5.*c (iii.-il-'*’o Cinesre n c.-n-' .o*‘.T per ufi.i m.isii.. -.z/nr: i\ ^ 1 , .\l . à ,• C ...irdoi.. -cii-j- d ?;iir-r:i d:.! 1 ri 

• *re r-r.-'.-b'-* -'.à I p, r 1 m.iiid.',; ’Pr. ,,r:i li. tiii.* v - H d eembre bi à' 

.•,,--,. 1 . 1 : i .-ir : M.'.Àpe- ch, -l.i • Il 1 V i : - r - | H.i-.i -u-o. ; ii.-h* srl; o-.mp.ona-u Ij:;., 

vrpbbera r*r.-i.’ d.» un ollimo per.odo di forma. ;...fiU). m' .; r «iide pi'fe ,, «..r ,. ..[.v, ... - 

AlUar«<% d.cfva foÀ-e .irenz oa.-.lo .'i ^ ,j pr,,v u.c-i come .iv :.!i*i ieri , ,,, ^ ' 

Alberto Viqnol- J.,.-J; ..d!,,.--.re ,I ie.-.>rd'c.v •.veerh..-,. C.inrdon. n. ?r.-| i 

-, I —.. M . .d •« no', (■.’iitiir- t.er 


i(leU'inseciiimenlu. A MatK.i-i 
B^ ;v.i, l'roietti lia cmifermato' 

li suo piinlii di vi.^ta; < !..i' 

-———. corsa di S.d<> non e per 13 .- 

cule. lai sti.ippu .situato a, 
Q L *, I ’hh metti (L I traguardu •• 

DOSKCr Iper scattisti meno pe.'inmi di' 

- lini, pei *1(11 come IXieu'-;. 

• Betilippis e 'I leeone... >. B.d' 

I nicchi.1. cioè à poco euu 

I ^U||||flvilli IV ^'>'do di iirevalcre neli'itnc- 
r giiinicnlo e non vorrebbe di-ì 

•sertare la g.’.i.i su strada .M i 
• • • ' •! , 1 'igni.s ha p.iilatu ciiiaiu .ti-, 

l||l 7 IBl*fl II ìl'ex campione del mondo { 

i Cosi, ceniii.igiu» di colori, 
(Il Faggio siill.i pista «iel \ t-' 
■« _ |_ Icurelli sar.i l'•aldlm. l-a e,>- 

SU 5ftliPllllir0 i^-'- frette ! 

^Vl i VlllMI V j xon SI può L. iare sulle spi-1 

ne Fonioni < 'le lino a u ri 
l; CD di;.. ? H' I) .• (’i- sembrava il nostro sccondr* 

che -I c.imp aivi o de! 'i”m. inseguitole i..i logica voi- 
». che s. ^vo «f-r.. ;. M a .e. «Caldini e 

ci 5 ;iir-r:. d:.! 1 fi •f'.m.b.-e .. .... . 


tii .'tiidiiirc, iirroisi.s-re, e, ci»».- 
fusa. i»iir/ij di Tiulnni. li- >,n'i. 
iti rinnfii: (lianni m rnanm 
(fi'./iKu .nru, SI sfn< i i:i i,riT 
ilvi nto iibòiiiidoimrc i t ., ’u>- 

'i;: - Il mi sUrrr-, li.i'c. J,. i u- 
n,:iniii,r, non c certa im tin. 
limi,mila, p.-r c-('ii’i),o. mi .1- 


I Ics iiiii/r.i.- (,iaiIh,la. •’ .' 1 

iitfo Io di'! Iif43> li .Milai;.» 
(ilari- fiìiiaca, nel Milaur o n 
Itili),tlla (tloiì’c per le riicnn- 
.'ii il'i’stlltrl li-’Jili- l‘cc,>s Iti'l 
«trillili Ixirrrit Im uiieri; ■ i* 
(imi: ilillìcoltn .S'om) d r- i.nm 
I h,- recifci In purie l>cll,; / 
ere -ciiitn proprc.-Jii’oniciitc. 
Un rnppiiiiito In iiiat.triti) (fi 
ronllmento. Lo si clc.ssifica 
Ir.: I inii/liori interni. ..I .'- 

,iii-'d»di- cin- .sili il ri 'il <!'• 
l'criiic. jmre .Siroii i -’iim 
inrssi) III ombrìi. Qnniriirio, -.i. 
j)‘i rt roppa. ii’-rrn [)i'n ilio d; 
hi sniirla n lO'ii, ih non r,')-- 
fiirlo uri Gilo; jioi. qnrs'o 
iinnlciina, s'/- rlcrrilnia, '.'•• 
ilornfo ricreder.’. Chtinni if'i-- 
rj trurnto In (jiiistn rnri it-.iln 
ifiU’'.; f't-n’lii- d iT.k' it-in' ■• 
I ani/ilr'a. I.il ZOiin clic p.j; (j.'; 
s; ilildli I' c iiucihi .h'i t re 
'f'/iirf; d.-f (•{irii.iiii )■;!;. IO- 


il compionoto 
inizierà il 
30 settembre 


Charles 
tra ì suo! 


inseguitole i..i logica voi- 
ichlie ria i . uè «Baldini c 
l'ornnrii i si ;-(K.-asscro il p.»-' 
^ ‘‘'‘'(sili in un (.’.'ifionto ‘lirctlo. 

^'' 'im.i l'Iini.s- .. B.iM'ni n>>n .k" 
" ii'i tter.'.nn.» n .i uii.i sun l»- 
- jir(.|>om.i I !■: ...ni «- (».u p’v 
j p.u alo e jiolutiLe vincer.'’ il 
Uluell.i Fl tiii’iolo della : (1- 

'' '• I iMid.i. se vole-.e. e (|iiest.’ ; 

'--'zr.i n,,.^if. <'..mrinssa: I leene; 

(lelLi sii,ili , e della fiis’ » 

'■ non naiii.o vi’ve in e.ipif.»! >. 




sport - flash 


LMnter è rientrata in sede 


v • .vecvh.;,. G.ii irdon. n.-.-c- 
p,,.zz,-.ro ; eo'.po buat.o M i 
'•T* rt-.Miido ii..'’lr.i li M;,'p»' 

ir. pili'.. 1 . n z,o i . '.m.fi i -i 

ì-i,:.uu. I,. coalf.i A- - 'X * Icii.ii. :i . • .vv.'.'., 

■re:.', •-u.t( nti.i '.!. peifvl'.. i’--e| ‘ ol'obre 

••iiiju .ì: *' LT'3 10 II -.M Be.-quiri:.i r g.i-K.i . . •" v '.i 
j :m’i . r.i ii;; ir-CKU-j n'ern.iZ.omiiC son » s’,i' ;.cce'- 

.-i.t :;•■> r.iii .\T ’-n'!. r.*-'! i -ii.. ' ' ó. mi i'iconlr.i fem’i. ri ,«. co.i 
17 0 vi or. r.r che l'i-v do'.Iejl". Fr-.r-.c. i che '.vr.. t os.-» . 

; r.'or? ."i ,of..r*- eaiilro 1 10 1 c.s.-iibr. •.r..i 

jBi.d.r. . Cile t'.in ..1 r.oi.i fU-c.-Icori la J.i30',.v, . .; 14 foiibr-. o 
!-..»:(■ fi. r.r.J!.c;;.l (•..mpro- . BoI.Tari'i 

i’, . 1 »-; mond.» «.» ^Ir.id* P'T 

I {. .foc.;.a quo.ài .i-’.l'ir.'O-___ 

e • morii.. 1’.^ .--por’o sper.-.nzo 
jr.fj n-o.ndo doz'.; flr.adi'I. od hi) 

Questa sera alle 20,45 

1 I 

» f iZ£:n f.ì r -ri.'.» .:i -u.) l-- ! ---- 

|v.tr.- 1 nfoziiui'.or.'o o.in Ruegz ; 

’vinct'ra.) in-:.»- . .niclnnd,') i e! _ ^ ^ 

,:‘;;:^pu";:uJ;';v.;r^ir:i%1:4l H Premio Jesi 

! . i.'ii, r. c,i I- (1. p..,!’ r f.-.r bonr 1 

pr.i-f n, oimpond d( ! • 

a Tordi waiie 

s -.in » -c.ir.'r.'.'i ;n un pr.ulo 
d. V •■..'►c,*.'. 'o gir.ir.o ad'il.'o;:i- 

11.11 ed Ozr. 1 fin v.r.n II garn .Imue/ m.i.z'n i.i ver.’; no. 

.-..I ei ozri hi v,.-!'.! .. zir.: pen I.zz.iz On.’ e ,, .-.i., 

a.». ((.:. q,.e>l., r’.ni..tu. ;» ter- por !.. uar- 

!/■. '.I .--.zi., a/ziirr.* prr i non-j I n i'.,,. riicr.... ca- 


i»'P. n- li;, 
t-.’r r pr. 


«■ 2 '-nna o 

L' n /..» 1 


oo«‘.ori vicU'lnlcr tiaaiia I «cr S-r. Bs-..egr.r.o -u 
tu -.or. Serradc d. Eoi- j z erann.a !vera prep.-. 


iRjc.iit.) -.or. borradc d. ro.- 
giiT.a, loi' .. Ir* dolom.l.c.a dii* 
VI li .nn.» Mjgg orn.'.lo per un 
pr.aio per «..io co.'.eg.a'.o -.ili.» 
ia gli da i. Horr-’r.i I g.acn- 
lor.. por'i I. 1 b*rl.i ? r.tri>- 
ver,.iini> .iiim..n. por oar* r<- 


z erann.a r. vera prop.-.r..z o; o 
por :I pr.i*-' m.i c'nmp ona'.i 
;r «r.'.nr.o preÀen: anche U '- 
chens t ■; r..i.jv.> oCqii.fo R..n- 
tri oh chr avfvio,.'» ii"'-.’..!'» 
nn porre.’ff.a cr rro'.u.nc'.ro 
V a.- ■’-.Tc 


Arbitro austriaco per Lamperti-Serti 


L. FBI’ bd d'' gr.jlo i ■ i- 
;ir.;iCO Kurr Rido vi \ fnn. 
uii.i.. "irfn'ro g.ud ce un s-a 
; er . nc.ialru 'r. . fr ir.ce=e 

I-ainpori •• l'.'al.ar.o Sor*. 


V ..tvo.e pt-r ; ■ 'v.-.i • u:.'», .1) 
i1e pi.' p un’.-, eh-- vivr:. .i.ozo 
. li* ngo>lo 1 San Rt :iio >• 
eh'- >«.!.. tr..-n.(>?vi .r, Eur.j- 


on.- s,.! 

\ s ivr.f 


-Airasta il match Campari-Vecchiatto 

1. dilli.1.1 r ceviilo ‘ c.»:i- ] l'.iirdsno C imp.>r e N 


•s.'i. dii II. 1.1 r ceviilo ' c.»:i- ] I ..irdd 
,'• i :ij.'a;j;o n,--! 'erm • ' Vocch.. 
( -■ .1» . In l'i KPI h .1 mt-s-vV I t.o do. 
.1 ooii'h.i’r menl .1 ir. • I. cct r. 


o C vmp..r •• .M.ir u 
Ito p*r I rtgg Uv1.c ,z <► 


■ii .Inii-ni. 


.no de: pìÀi jd 


• 5 ’l') 
:i'lor.-| 


<• rnegl.o 

r ii'ell.ir si 


{>.i.s.sibiliia 


■ I V oiei e 


.... -r* ' 


Gino Sala 


m 




ti 


■■‘fi- 


in iininc, ■. .mpciina i-t -j!.,-- 

Clic contrazioni in dijeva. i d 

• ■ pronto nt'/l'drCii di niiarc 
dcll’avrcrsiirio II sna t-ro 

uiii.'Zi.:.» l'riiri!..' ,'.’.-’f;.:i’r.' 

. il s 1(1 ihillcti.iia L'cili. «'(Ili 
hi s-ciii oJn e sinmtiincc. ...- n i ■ 
ti: Itin-rn, i! f/maca s'i” ni'.,' i 
i Clic 11 lìnptillo ai-rcbuc liu¬ 
to III vacanza d'estatz. «: iin- 
»!■' ce lo disse durante tl ri.ifi- 
nifi II Snutiitijn Xrmriirna hii, 

• ■ iaiiica, jicn.sc.rn che lur. li- 
)>•■ /.iiir.: (■(iiii'.- /•ime: .-tre,/. 
n:a con l.i (lermiinia. .-cnn’it- ‘ 
r.r con d Cile, nttornz con in 
Srtzzi'rii. e battìi. C\;in'i . 1 .- 

. ItiM.tii tiLCi'.ile spc.s-i). Ih 11 i 
«'lippe lì.mi! Ctt Tiiari'i un | 
l br’itta. -risf,- t-corda ./• .S'.”:- I 
tiil lo. per l\-rern •’ .'«u'i) i ni- i 
I antro Ihi/ialio coi lara. j 
."’ilt’-riio (ili- ili S'.Iirl.'iorn; . 
ll.l inii.iiiiihita da! Ca.a-f c’n | 
I.' .'. lidi s.'iK : p’iO 1 ii.'i'.’ I 

arridere, .,'ncedc ivuln- j 

I, .’:. i:o' 

I y,Tl!n:,iii e ; ’ 

II. me! sano erqi.c j'i!-.:.':, l. 
cor.'o /r.r Hfcril e l'oo» — j 

li toipu tt’cnifo. .'.'ili*.-IlJ.' — j 
-i aprirli. 'minai, mi i,:ii,- j 
I. mi.:ii luiz.an,-',. ' (,. .1.1 . ... ì 
l/l.... II.-; .'.'i.'ui.. e Jor ; • di la. i 
iio,"ii Samvdoi\ 
G; ’-ii.'iviiio i:’ v>'.: i,; j 

> I iiidrc d- lì.rem e li ,n,:,i- , 
] ,.1.0- 1 ,for.-,i ( 

I Dif tic.le h.-.fcrl i.‘ j 

I — .Si. perche s-- • .1, hm 

I ci <■; .1 ti'.e piii'i dt’.ioli (le I 
I'. t'erid Bjn.oti .- „.'- • 

' '•. 5/)Ci..(> se hi olii c,:e:t:. e 

, he le), etra r.O’i pi’.-: ccn ’-lar,-. 

I -• lOn Ciurmano, la /orrn.r-.o- 
j i.e e completa in .ijnj r'io’o 
i — «"'e chi critic,: ce-- 

d one -Il .s'.di ,3 i(o.-: c t i’ 

' — ((■'. .S'i'iJri) .’ li iri'iui: 

a .-... /'• r.i.i, a'.-:-.) ii.'-ivir,’ 

.ne i :e,--i:.-i. ihjfC.y - l' ..n . • 

.i-'C’-' J ina,'..; Il }'■’ .'..'or,;. 

, i *»N.,;ii(i tfo’-i.''» .'edere ,i 

1 fr. ( ’l.'. rlt::;r.3 onr'o. 

tei .Milim. .'re. il .rol’^ore .il 

n»:i 

L' uÒOt-il,:ri.. ; li.ilo eh; il 
’-.'i/e i /.i'. jf' .'z <:jv..jii.’ ,he 
s'tmniinzm. ifj-’ trzju..r:.: 
HjIlUJ.Or.-;,,. Coppi! viti 

I Ciznip-.On. 

ì — y c'cd; It.rcrz che '. 
i r 1.3 cornp.i.j.n.' •: i»-- ..'• r .3 
j (rare li vi.iprr.i òcriaci.c ' 

I — Il P'.i Kxtico n.oi i’esc,'.- 

1 li*’. II. pera, e rtiCve.hJ. i' ;irii. 

[ I.OJiiCO tl'i .lcne lOlhl iOZ.lh 
■Vii .'ornee naziùn .le, .'«,- 


ili y-ori'iiiiiia I* tar^e lon la 
Jiirt'ntns, forze eoa la llon’ii. 
farse Itili il Torino, che, tut¬ 
te, malijrailo ii merccto Jiac- 
lO Iassennato..) .si sono, p.n 
.< menu, rnttorzatc. Il nella 
1 (ipfjci dei campioni c'c il Ben- 
’i,.:. c'c li lli'al MiidrUÌ, ci sa- 
i.u .squadre che fanno trema¬ 
re ((’ ceri.,’ c i poisi. Ciò rio- 
iK'iraiite. l'cifrcnio La lette- 
rc.t'irn calcistica iia-i fa del 
.'^lilan tl diavolo'^ Il tjiiale. 
il,aralo, tii tutti t euiori ne 
coni bulli ' 

— ln. anima: llirera non 
i-'tiiiiie ì'iiccoppiata'.’ 

— I.' lO.'i: non l'.-icl’de. « 
53 bàtterà per rea'.izza’-'a 

Attilio Camoriano 


L'Inter 
insìste per 
Manfredinì 


Partiti i •< militari » di atletica 


L puri.la i-r: d.ai.'aervipo.-- 
'.. .1. C .diiip tu. la rappresoti- 
I..! V .i 'Il ì ''.re .tal.anvi che 
prenriora parrò a. Camp.on.al. 
■nternriZ.Oliali mil.i.'in del 
CISM di «tlct'.CA IccRcra :n 


progr.imni.* a Me rtugtr.lio-'.'h 
«Oiand.ai da oeg: '.1 7 nROSlo. 
Doli', cim.iiva d. 23 atleti 
fanno parte molti azzurri qua- 
I; Mazza, Fr.nolli. Barbcr-s. 
Bo 5 ch:ni ecc. 


Negli mi-intr. o; contorno il 
feniinii-.-'.i.e c.imp ono i'.'.'.mno 
d<;i I Ve.oc.1.1 I .J.irdionti Cast«'l. 
In h 1 offerivi .-vticor.i un pia¬ 
cevole i-ceivi di'lì.a sua br.a- 
vur.i dom.nardo i .'uol r.v- 
V cr.'.irl 

Eugenio Bomboni 


.Iii.iio/ rn.i.z.'al.i ver.*; ii <•. 
:r. di pon-I.zz.i/orit» e ,, .-.i.i 
noi;, avvor-.o-i por !.. uar- 
lenz-z cvin i ni'i;:. riier.:.. cv»- 
munquo i favori do; prono- 
^t.co pel m.Lomr.u - F're- 
mio Je-: - oh* figura al .'.m- 
iro delLi riiin.fine di corfc ri 
trotto l:i programni.a qucìia 
«ora all'ippodromo romano d, 
Tor di Va'.lo 

Tra I p-irtcnt. al primo na¬ 
stro 1 migliori appaiono il 
fondist.i Pitlgri, Hitano. Ma- 
r.o e Globul.n.a mentri* al ;e- 


.I 


v’.ilijii ' ‘•.l V ... t. ».i .- I 

n li.) .I'ia:i-/ .ipp.are bc-.n ^.■■,l i- | 
Io ..nelle .■\...r.no 

Ecco II iio-irc «olez.ori,. 
prima corva r'fanc.Os.». Tri-- 
« .. ici ornili corsa. H'ibib. M -s 
Dol.'y. Corio« n.'t; terrò cori; 
\''n.t!i.a E tic. i. Fengiù: quarta 
cor.sa- Vira ! o Mira..cir.« 
f'idt nz..':rio. quinta corsa: Go- 
d.aÀoo. Labnro; sesta corsa. 
Juart'Z. ILtsi.o, Alanno; sct- 
tima corsa: Sunday, Perlaor.l. 
Paladino: olfaca coraa: Vela- 
bro. Eid.oì. Tresette, 


f <* ^ - 


> ' ^ ♦ 


JOHN CHARLES è tornato con la sua vecchia squadra, 
il I.ccds. con molto rimpianto prr l'Italia che gli ha dato 
notorietà r benessere finanziario. Nella telefoto lo ve¬ 
diamo negli spogliatoi del l.ced.s tra i nuo\i compagni 


, fili (forra lottare svcciz 
; con i In ter. con .1 La 

oijnr. 

totip 




1. i .lisa 11 N u la» « •. 


Rrnsur II 

1 

Z. ror»a. 1) Cwnl.tn 

1 

Jl Kisci 

X 

3. onrMt. 1 ( 1 rbl 

1 j 

tl llauin 

X 1 

J 1. corvi II ImprtinciA t T 

}| 2) TaITcIa» 


Il r«ir»a. 1 ) Murtiii4<<o 3 || 

1 Mandrino 

; i 

6. rursa: 1) /osta 

X 

?) Suvrsana 

X 

Ecco le quale: al 

punti 

• K > !.. 1.660.16:;, «eh 

. Il > 

1- 73.783. al . IO > 5.497. 


Rv>:r. I .• L.iZ.i» .«‘anr.i 
; r( p..r..:.ci>' .. «v>-toncr,-> '.a 

b..'-.,.i... V d '' ro nr.gzi Mrn- 
'r.' j 1 tò M.i'i’.. I’ Giviv.mmn'. 

(/.i,:! binro r;.i vdich:arat.> 
■ i. vi>;..r«. .'"t’riero aEc tabcl- 
vie.; 1 Lori, h.inno niC-'^o io 
311..m ivanti .iiinunc..i;'.do che 
-e (l’vi (Iv'he gioc.iiorc .«a'.llà 
-u!'. - . :.i - prvirnuovc- 

r..i.i..> '.'viir » .r.'.or; tra ; 

r..^tr.’.. v-v):.*.' Dollim d.*- 

V r.i «br>it’.: 1'.’ .1 vt>r«o riiita*- 
• ; .re .ni eh'* giai- 

'.v’r.i--. ’i 'i.ir.i ..'corditi per 
u- i .'.7 o:..‘ i;:i.lari;i icndcato 
.V J .."o: o;.' tri re.:isai;g:.a 
l'.t 3 '.'(‘'*o •'■.-■"..Ilo Vedremva 

vi r.vj lo cor. -1 c..vC.-» — 

:..uiv,» ;-ro«’.dt niv' g;n'.'i 0 ro» 5 O. 

i 4.v'c. Mr. r'.or.lrvr. nno in 
-..•.i-' . r.'ro 0^4 e domani 
Ir pr.’-oiti.ir?. a. rad'uno uf- 
-i-o tì'«..io j'cr li giorno 3 . 
Dv'vn.'r.i arriverà Jon««on e ?: 
jv'ir'or.i vi.otrvi ;1 terzino 
Horgni.iT'fi. Kif.rvi «i-iesta sera 
viovrobts’ r.onirrvrc anche 
C.irr!vg..i 

Si.,mt.ì -a mere vTtvV.io scade 
'orm Ve' 5' ibiìilo per .l tra- 
jfer.rroii'vi de; e (■sr.itori poJti 
in 'il-’1 cvi-idiz.on.il.i ed ^otro 
v>.;c. viovr.innvi e««ere q'uind: 
porior or..11 i tr.isferimecti 
,i.” b...:.c crurr Pezzullo e 
yu.i. v< .*i. «i.a.i •* i-ornit-ina e. 
f.j.jo. v)ue.ivi vi. P.ni; al Ca- 
i ,rz .ro 

S. e ii't.i f.i'.t ( di nuovo 
..v .n'; rir.ier por .iveie Man- 
froii ni o '.,1 nt.v'v .1 r.chiesta 
poirt’bbi' o"Ovc isommata fa- 
Vorevo'.nionit’ d .'.!.. Rom."’. ma 
jvr u”. 1 ri'viluzionc .i novem¬ 
bri'. riapertura delle li¬ 

sto. so.v.pro che M.vnfredini 
non dni .ili'tiui.o del c.ampio- 
imi.i um prova probante del- 
sti.s poÀ.'ibil.ti e condizio¬ 
ni d. fortn.i Ad ogni modo, 
d. Podro MI nero-izzurro s* 
ne rip.irler.X a novembre 
qu.iiido l'Inter avanzerà pro¬ 
poste coiK'rote. cioò facendo 
sapere co.s.a offre in onmbio. 
0 non solamente In toMR, 
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A cinque anni dalla 
morte di Antonio Banfi 


Un maestro 
della scultura 
vivente > 


storia polìtica ideologìa 



Sono trascorsi cinque 
anni dn (|iiando Antonio 
Hauti ci ha lascialo. Hi- 
cordo ancora quel piorno 
(li Inplio, il Iiinpo corteo 
che si snodava |)er lo vie 
milanesi, i compapni, le 
bandiere, il prnppetto tlo- 
pli universitari e depli stu¬ 
denti. Proletari e intellet¬ 
tuali si ritrovav'ano insie¬ 
me quel giorno per onora¬ 
re insieme un uomo intero, 
un uomo che aveva saputo 
unire in modo orpanico e 
completo alla passione per 
la ricerca filosofica, la mi¬ 
lizia politica rivoluziona¬ 
ria. E noll’una come nel- 
raltra aveva saputo por¬ 
tare la chiarezza della in- 
tellipenza, la passione per 
la veritii, il bisogno inti¬ 
mo, profondo, di trasfor¬ 
mare in meglio il reale. 

Accade spe.sso che la 
niorte di un grande intcl- 
lelluale sogni anche rattc- 
nuarsi, il decadere della 
.sua influenza, o, in certo 
senso, è normale che sia 
cosi. Per il pensiero c per 
loperh di Banfi ò invece 
succe.sso il contrario: via 
via che gli anni trascorro¬ 
no e che il quadro della 
cultura italiana tra lo due 
guerre e in questo primo 
dopoguerra si chiarisce e 
Si approfondisco, la figura 
di Banfi acquista rilievo e 
consistenza, si precisa co¬ 
me quella di uno dei rari 
maestri che, in un’epoca 
caratterizzata dalla ege¬ 
monia della filosofia di Be¬ 
nedetto Croco, hanno sapu¬ 
to elaborare temi e moti¬ 
vi di indagine non solo 
autonomi, ma tali da ser¬ 
vire anche oggi, aiiclie por 
il futuro. 

Scriveva locentomente 
Luciano Ancesclii. presen¬ 
tando il più recente volu¬ 
me degli scritti banfinni 
raccolti dal suoi discepoli 
(Antonio Banfi: I proble¬ 
mi di tino csteticn rdosn- 
fica: Milano. Parenti, 1002. 
pp. XL-37n: !.. 3.500): « Ri¬ 
leggere gli scritti di esteti¬ 
ca di Antonio Banfi vuol 
dire oggi ripensare da ca¬ 
po una intensa esperienza 
speculativa che è stata 
ricca di forza liberatrice e 
di impulsi rii nvaiit o die 
per vari tramiti continua 
ad agire in ciò ciie. con 
e.sprcssione compendiaria, 
diciamo la cultura viven¬ 
te; una esperienza, poi, che 
non si c mai chiusa in uno 
schema astrattamente de¬ 
finitivo. che. anzi, si è te¬ 
nuta sempre aperta in una 
prospettiva ideale (rintc- 
grazionc infinita ». Natu¬ 
ralmente. Anceschi non si 
riferisce soltanto al pen¬ 
siero propriamente esteti¬ 
co di Banfi, bensì a tutta 
la sua opera, ebe copre, 
si può dire, tutti i vari e 
spesso differenziati setto¬ 
ri della indagine filosofica. 

Questa «apertura» ban- 
fiana, questo negare gli 
schemi e negarsi agli sche¬ 
mi, ha fatto si che all’os¬ 
servatore superficiale po¬ 
trebbe sembrare che oggi 
non esiste una < scuola > 
legata al nome c airopera 
del filosofo milanese. 

E questo e vero se per 
« scuola * dovesse inten¬ 
dersi un gruppo più o me-; 
no niimero.so di ripetitori 
e divulgatoli del pensiero 
di un grande uomo di cul- 
tuia. ^ia Toredità di Bauli 
e di tiitt’altro genero: e.s.<a 
vive pur palesandosi in 
varie forme c secondo di¬ 
versi indirizzi, in un c(>- 
luune alieggiamento • dei 
suoi discepoli e di lutti co¬ 
loro che gli furono più vi¬ 
cini; un atteggiamento clm 
si potrebbe definire di 
aperta ricerca critica, di 
fiducia nella r.Tgionc. di 
chiara volontà di collegarc 
la filosofia ai bisogni degli 
uomini reali e al progresso 
di una civiltà che sia an¬ 
zitutto al servizio degli 
uomini. Non degli uomini 
in astratto, ma di come essi 
si configurano in classi, in 
popoli, in individui, deter¬ 
minati non da una qualsia¬ 
si «essenza* spiritualista 
o teologica, ma dai concre¬ 
ti rapporti della prorluzio- 
ne moderna e del moder¬ 
no imperialismo. In Banfi, 
insomma, e nei ' suoi piu 
vivaci discepoli ed amici, 
il nesso tra cultura e |>o- 
litica. sul quale tanto si 
di.«!cute. e spesso cosi 
astrattamente. ■ trovava la 
sua piena significazione 
storica e critica, si da con¬ 
durre- inevitabilmente, al 
socialismo, airumanesimo 
realizzato del quale par¬ 
lava Marx, e alla lotta pei 
questo umanesimo leale 

In un .«uo saggio del 
1M4. parlando della crisi 
della società contemiKira- 
M, aveva scrìtto: « Le 
•tnrtluni fingole, le unita 


differenziate deirumana 
comunità come le fami¬ 
glie, gli istituti civili, eco¬ 
nomici, politici, culturali, 
le classi e i ceti sociali, 
gli stati, le chiese, rivelano 
nel proprio interno una 
crisi radicalo, rompono lo 
proprie strutture e i vin¬ 
coli tradizionali, .s’estia- 
niano e si oppongono reci¬ 
procamente, o reciproca¬ 
mente si contaminano pri¬ 
ve di una forza ideale che 
in sé o runa con rallra le 
armonizzi. Cosi che nò la 
persona può trovare nella 
società la garanzia di un 
concreto equilibrio, nò la 
società nella persona la 
fre.sca energia dì una vita 
rinnovata ». 

La forza ideale che egli 
sentiva mancante, Banfi 
l’aveva allora già piena¬ 
mente trovata nel comu¬ 
niSmo. per il quale milita¬ 
va e lottava nella clande¬ 
stinità, e nel quale egli 
vedeva, come apparirà dai 
suoi successivi saggi sul 
marxismo, l’unica possibi¬ 
lità di ridare equilibrio 
insieme alla società e al 
singolo, alla « persona *. 
Poiché radesìoiie al comu¬ 
niSmo fu per Banfi la con¬ 
tinuazione e il coronamen¬ 
to di tutte lo sue rifles¬ 
sioni critiche e di tutte le 
sue scoperte filosofiche. 
Da qui, forse, rimpegiio 
che egli mise nella vita di 
partito, nell’attività politi¬ 
ca di parlamentare, nei 
contatti o negli scambi cul¬ 
turali con i rappresentanti 
dei paesi socialisti. Egli 
continuava, così, in altro 
modo, a filosofare, cioè a 
sforzarsi di capire il mondo 
por cambiario. 
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Mario Spinella Antonio Banfi 


Rivista delle riviste 

«Rinascita» 

settimanale 


Itiiiaàciia sciiiauimtlc ini or- 
nnii divini di sò Ira mesi fiiviii 
di nllivilìi. fi’ nnlurnitnvniv 
nncarn lirvsin per Inirnv mi 
hihutein. Im rcditziniw lui t n- 
liilu, ;irrò. diir ciiuio ai tri- 
lari, uri nummi r.liv appiirv 
ipivsln srllimnua, dei pareri v 
delle iissrrviiziniti clic ha ine- 
calili nllrnvcrsii lina catmillu- 
zinne latta presso i diripemi 
delle leilcrnziiiiii del parlila 
e i parlamentari camiiiiisii. H' 
un allinia accasìane per riir- 
rime anche rpii il sacca e ap- 
piiiiiperi'i qualche semplice 
nsserrazinne. 

I piiiilizi raccaUi risiiltana 
larpamciile, quasi iinnnimv- 
mcnle, pasilivi. iVon solo i 
quadri raninnisli (che rileri- 
scalili anche snifimpressinne 
raccnlla Ira cnmpapni •• siin- 
palizzantit hanno apprezzalo 
la imslnrmazinne della rivi¬ 
sta che In rende lino sirnmento 
piò a pi le di inlormazione e 
ili orirnlanirnlo pniiliro. di 
dihaltlla ideolopico. di lor- 
mazinne cnlliirale, a mi tirella 
« piÌ! di mnssii ». ma hanno 
risto snirnlile alenile prenrcii- 
pazìnni s'id irnnilo scadinie-iio 
di mia Imizsonr che rserejtni a 
prima la rivista teorica del 
parlila, t'impcpilo e in rea¬ 
lizzazione sono siali tali che 
nnn ne risn’la diminnila tale 
liinzinne anche se In redazio¬ 
ne ricorda che un approfon¬ 
dimento saccislico di lii’li i 
lenii ideolneiri e politici piò 
atlnnli verrà svolto dalla r-- 
I isia himesirale rhe H partito 
prepara 

(Uò che pince, soprnt’ntto 
in Itin.i-ril.i '• In %-npne'tn mo¬ 
strala di iniecrento ptintiinir 
SII un’area lasiissima di nr- 
pnnienlì e di prnldemi : finlln 
pnliiien interna ni estera al- 
reronomin. dalle lotte ih I 
mondo del Incoro alle •inlla- 
clic della ciiliiirn demorr-ni- 
ra. anehe sotto la tarma di 
min ihiciimenlazione rhe a 
ralle è stata preziosa f e si 
iiceiiioca rinleresse straordi¬ 
nario snsrìlalo dalla piihhii 
razione delle hellissìme lette¬ 
re di Ciramsri alla moslie^ 

t.a dilinsinne rnccinnia da 
Rinarrila s-nimmile è no 
lenomrnn dì traode rilievo: 
esso dimnsira rhe e’è iin : asta 
pidddieo. di decine e decine 
di mitlini.’t di lettori ntni 
settimana, ner no nrtann rhe 
nnn ronrrdr nulla sul piano 
della n varleln ». rhe riparo- 
smnente mantiene il .suo carat¬ 


tere di rivista idfidato r.sclii- 
sivnmerttc alla hnittn del ma¬ 
teriale piihidicnio e deilc nr- 
pinnentnziniii scolte, che non 
ha linitnsìn di preseti taziniii 
rotnrnichistirhe, l\’ntnrntntente, 
anche mi settiiniiinde di que¬ 
sto tipo ha i suoi pericoli ili 
pesantezza e dì monotonia. E' 
ciò di citi In redazione sì ren¬ 
de eniiio henissìmo, riproiiiet- 
tendn.si di nllepperirr la rivi.stn 
nni nnn piò articolata e ricca 
prr.senza di brevi note, di cor¬ 
sivi, di nihriche rhe si atta- 
clinn mrplin alle rsipenze r 
al ritmo di ima periodicità 
settimanale 

ytn due appaiono le esiprn- 
ze londamrntnii dei lettori; 
quella di aprire In rii ista a 
mi dihnititn politico ampio e 
soildislacrnte (conte pia s’è 
cominriatn a (are) e quella di 
saperne cavare pii elementi di 
orientamento validi, di cimi- 
cere a ronrlnsinni unitarie E 
molti lettori — secnala la re¬ 
dazione — chiedo-tn che i ter- 
mini di opni dihntliln siano 
resi neressihili anehe ai meno 
preparati, siano privi di quelle 
reticenze e sii quelle piprizie 
zcrpali che rendono certi in¬ 
tenenti *1 sprrialistiei n e si- 
hillini. 1.0 stessa raernmnnda- 
zinne rate inrhe per pii arti- 
coti redazionali 

Itìna^ril.i. in .sostanza, può 
pnardare con soddislazinne al 
modo conte la sua edizione 
settimanale è stata accolla e 
può partire da qtie.sin hn.se 
per Incorare serenamente a 
perlezinnnre In Inrmtlla Irn- 
I ala e ad arricchire In sua 
presa sulla realtà, il suo ron- 
taltn con { lettori. 

p. s. 

SEGNALAZIONI 

Il (òinlemporanro ili -iiisnn 
idi coi assume la ilin-»infii- 
<!.irln Salinari t pidtldira iin 
ilili.iliitn spIVErlisse -ti \nin. 
ninni a riii hanno prc-o pane 
lral\ano Della Volpe, I.nici 
Chiarini r Allteno Cameri. 
(’.omiinilà ili siiiaiio trhr le- 
-lea-ia il eenlr»imo favie.ìlo) 
n«piia iin'inirrc«<anie • ^>'iir- 
ra aperta a«li arrliìteilJ o di 
Hìrranlo Mii*anì. N'eirnhimo 
numero ile II Pro’aKorn un 
•..ifigin dì i'aii>in Franeesro 
Nini «Il a La Spagna ieri. 


La gente africana Colloquio su » Ascent of Woman » 

nel libro di Frantz Fanon “S"’’® «tal'ono 

I dannati Elisabeth 
della terra le doaae e la società 





*• J dannati deila lena - e 
.stato nubblic.'ito in italiano un 
ine.sf fa. dall’cditoia* Kinandi 
Da noi ha suscitato inleic -t 
ma non scantìalo rilliinvnti 
clic MI Francia dove, pie-sf. 
il coraggioso editore Fr.in(.oi 
Maàpcro. comparve ropci.a 
originale un anno f.i citc, 
poco prima clic l'atilon- — 
Frantz Fanon — moris-c in 
ancora giovane età 

Fanon. negro delle Artillc 
era medico psichiatra psicoio 
go o letterato Coltivato-,! in 
Francia, fu legato pnrticolar- 
monle a Sartre c alla rcuola 
esistenzialista francese: ma Ija- 
sta avvicinare un luo libro — 
t* particolarmente questo 
•Dannati della terra - — pei 
accorgersi di (pianto 'a sin 
metodologia c le sue conclu¬ 
sioni siano vicine al pensano 
marxista I.a lotta (li liht*ri 
/.ione in Algeria e il movi 
mento dì omancipa/ioii“ in 
tutta l'Africa attr.issmo Fanon 
• al posto che gli compctev.', 
come negro e come cittadiiif’ 
(il terra colom//, da ••■. tu. F.i- 
iioii. nelle Ilio del F L .\ algi - 
11 no e percorse l'Africa nei 
punti più sconvolti dal con¬ 
flitto “ indigimi-Metropiili fu 
propagandista, in vari pa*'-,! 
dello ragioni dei coloni/zat: 
in armi: anche a Roma, dove 
— nll'iiicontro del Campido¬ 
glio fra la cultura afiicana e 
europea nell'aprile del lllii!i ~ 
parh'i. da uomo di pensiero 
iinp(!gnato iieU’nzioiie. delle 
colpo della vecchia KurO|>a e 
dell’avvnniro civile o oulturalo 
delle ex colonie 

-I dannati della liira*. è 
un saggio sulla gente adieaiia 
(ma soprattutto .sulle j'opoia- 
z.ioiil dell’Algeria, dove Kanoii 
Ila sjKtóo mi impegno ma tgio- 
le (il studio (' di lotta) n >1 
momento della (lecoloiii/./. i/io- 
iie; (•(ime e perché la lotta as- 
Minn» (• (lev(' as.sunvre una 
particolare forma, la \ialen/a: 
(jualo ('• il rapporto fi.i ia soin- 
iiia dogli atti della colo¬ 
nizzazione durat.T st-reli intcìi 
e il modo come la vlolen/a si 
manifesta: improvvi-a. e or¬ 
mai chiaranK’iite ir“» -i.st hjje 
Il libro ò fatto per gli '.fnc.i- 
ni, ma — |n (iu(» dire agevol¬ 
mente Sartre nell.i sua pref.i- 
z.ione; una donuiv:ia e-plOsiva 
delle infamie dell’Kuropa — 

10 pos.sono leggere con somma 
utiiità anche i liiinchi Fo- 
Iraima capirvi 'luanto h.a.sta 
per capire la storia, c trarne 
scienza e indicazioni per gua¬ 
rire l'Europa (se c p()>sil>ile) 
prima che sin troppo tardi. 

11 malo che ha fatto il colo- 
ninlismo. non gi.'i .li popoli 
colonizzati ma .agli europei 
stessi, è già troppo- razzismo, 
coscienze addormeiit.T.c. pre¬ 
sunzione che prccipit.i net! i 
ignoranza, portino malattie 
montali Nell'ora detta de,.o- 
lonizz.aziono è meglio e;.-<erc 
il più miserabile dogli arabi 
che il più ricco cotono, c. «i 
può .aggiunger-.’, It niii rive¬ 
rito f.a«cistn della Metropoli 

I crimini doU'Eurnp.i mm 
sono detti da F.anon in modo 
diretto (il suo libro vuol evs»»- 
ro prima di ogni altra co^a 
uno strumento di oreanizz.!- 
zionc e dì lotta, una guida per 
gli africani per aiutarli ,a ca¬ 
pire meglio fo cte—i. oggil; 
m.i e«-:i risultano egu.ilmente 
mcquivocabili d.all'tsuiie eoe 
il politico e il med'co-p.-iclra- 
tra f.i delle condizioni in cui 
.gli .Tfric.ani «i sorm porti ail.i 
lotta v'.olenz.i. ciò,- la m.ir- 
cia verso l'ax-vcn’re. par.-* c-- 
scre scatt.ai.a in .\fr'ca, <o -c- 
cnnt.anicnte in .-Mg-ri D r.l» ul¬ 
timo momento utile, imnicd;.-,- 
tamento prima eli'’ veni-M>io 
tempi in cui for-e <•" i non 
sarebbe più st.ata ro'S-tvIe; s.a 
pcrch;.^ i colonizzati sirotibero 
gi.à stati totnlnr’n'c alienati d.i 
ogni r-'’*'t:col.arit.^ deii.a loro 
esistenza (tradizìon". cultur.i. 
solidariet.^. mzion.ali'.a» - a 
perché proprio nllom ad ogni 
non violenta rivendirazionc 
di diritti il genocidio imperi i- 
lista sarctibe stato 

V.a .anche cK’tto che :1 lifiro 
é nello «tc.-jso tempo un .av¬ 
vincente -^tggio (li etnoioz .1 
oitnvhé contenere una (Irvu- 
mcntazione sulla « ilu'.c fi-tea 
0 sullo «tato cuRur.alc delle 
popolazioni colonizz ite mal¬ 
nutrite. torliir.a’c. (Ii''i«c. in 
niivlt! '•ettori anche corrc-tte 
rial denaro e dilla oottrina 
deirimpcriahsmo 

Si d.ceva in prtnc.p.o che 
-1 d.anint: della »irri- non 
ha sii.-citato «c-indaU^ 'si pren¬ 
da (pie-t-' parola nel suo s-,- 
gnific.ato positivo* in It d..-». 

E' un fatto che d iva-tro pae¬ 
se non ha più colo.aie dalla fi¬ 
ne della guerra. M.i che for-o 
le colpe della Frane.a o del 
Belgio. dell'Olanda o del Por¬ 
togallo. della Spazila o dell.i 
Gran Bret.agn.i contro i popoli 
coloniali non ci tocc.mo d’ret- 
tamente. come ('urope.** E di 
più' quelle colpo non lianiio 
la-ciato infami segni .'inchc da 


noi'-' Non sono iiici)'* jiosfro'' 
Fanon avv'crte g' africani 
che il loro avvoi'io non de¬ 
ve es-or«’ - (iii'altiM Europa- 
• Due «-ecoti fa. iin'c.x colo- 
ma europea si è mc-'a in tv- 
-la di colm.are il n'ardo eoo 
l'Eoropri Vi è <0-1 ben r u- 
-cif.'i clm gli St.'.’i l’niti d'A- 
incrica .son divooi di no m(t- 
-ti(( ili CUI l(» t.arc. |e mnl.'ìttie 
e l'inumanità dell'Kurona 
hanno raggiunto dimensioni 
-pavcnto.se C’omp'giii. non 
abbiamo dun(|Uo ;. tro da fare 
che creari' una t'‘r/.a Euro- 
pa'^.. Si tratta di ricoinlneia- 
re lilla .storia dell'uomo che 
tenga conto al tempo ste-so 
tielle tesi a vo!t‘‘ prodigiose 
sostenute dall'Europi. ma an¬ 
che dei delitti delFEuropa. tli 
,-ui il più ef(tiratonarà stato In 
seno all'uomo, lo “^quareio pa- 
tologieo delle sue funzioni e 
lo .stiriciolamento della sua 
unità. Bisogna rinnovarsi, 
sviluppare un p<Mis'ero nuo¬ 
vo. tentare di ni--l'eie su uii 
uomo nuovo - 
Ci teniamo noi atta nostia 
civiltà*' Sta a noi mut:.rla per 
tarla sopravviveie. c convi¬ 
vere con quelle <‘lie sergerali¬ 
no. più nuove e diver.-e 
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Gli spartachisti 


tedeschi 


filo (Strano licitino sem¬ 
brava eovrasiare fino a jio- 
cbi anni or ^(>no. nell’ambito 
.stevc-o (lei nmviiiiento ope¬ 
ra.(* rivoliiz'oiiario^ intcrri.i- 
zioiialc. su Karl Licbkiicclit. 
Rosa laixenibiirg e i loio 
coiiipagui deìl.i siniftr-i rivo¬ 
luzionaria tcde.'Ca. Fatti se¬ 
gno alla più corda Oedilità, in 
vita e m niorte, d.a parte del¬ 
le Claris, doininanti del loro 
nar.se e degii esponenti della 
de.stra soci-ddciiiocratica nei 
(Hicicrtii opp'wti alla guerra 
imperialifita-a e ner avere dol- 
levato la loio protesta con¬ 
tro la -pace civile- Btabili- 
t.adì alfinterno della Germa¬ 
nia -a favore dcTiniDOrialifinio 
tedesco durante t.a prima 
guerra nioiid..ilo. c.sri-, (=0110 
etati a lungo criticati, d’.il- 
tra D.art*’. piT non avere 
tratto iiimicdiat.aniciite tul¬ 
io le conseguenze da quel'..a 
loro podiz oiic. per non ave¬ 
re separalo tutte le loro rc- 
.«spoiusabilita. .-incile su; piano 
organizzativo, dalla direzio¬ 
ne della r-oci i!democr.azi.a te¬ 
desca. c noo .ivere costitu.to 
un gruppo è ìcinlieta rivolu- 
zionar.o indipendente .aH'iii- 
dnnianì d-'l 4 agopto It’rt 
Farticolarmente dopo un 
noto .«er tto di Stalin del 
che a.scuiniev.i come iminrdui- 
t.imviite vai do anc'lie por f* 
(terni.mi ì ; modello de;.:, 
iott.-i eontr.r !, gucrr-, impe 
r a! st.c.a c<an l,>tf.-j d bolse, - 
V v'ii. rufsi rpici’o g ud./io 
II, tenu:,, -1 e ililp,-» per p-u 
d. ri le doeenni nella ò'.or o- 
gr.alii del inoviiiieiro «apcriiC' 
ntmi.iz on-i-. Ebbene qii.i- 
tf eerri'poa.l. nzn ni! • ri'-*!'-' 
,i:ni<>s;ra un -.mi!e Uiud z.o 
dopo {a r p iblillcaz’one d- te¬ 
st.. ;-e e.d z ,>•!, d; dociimeir.i 
c n ù ;p gener.'Ie la rìpr«va 1 . 
sturi- avv-nir, in qmvii 11!- 
t ni, 'im n, .ti Repubb-.e, 
Dcm-aer.it ea Te.lcòe.a e 
trov e’,’ 


Analisi 

storica 


Co...tf: che- b- '* • 
ri e.ito a. ic.-, nte a -Siiirti.a 

r .li e.i’.e ^^.^^^vb■r• nel..i 

«loe .'.Fiemoer z a trde.sea 
i 'raver-,> .,s 'Spartakusljr efe"- 


«Jiiecefsivo. Ci sembra pen* 
che Fautore iic abb a tenuto 
conto nel cor.so (Iella eua ri¬ 
corsi ruzione. calandole, per 
cotsl (Frc. iieir.'Miartsi storica 
coiicrefa 


t( Tradimento 
improvviso » 


.\ttraverto (p'est.i analir. il 
Collotti è arrivato a detc’r- 
niin ire che. ponorriante |.i lo¬ 
ro lunga lotta contro 11 i*'- 
\ isioni.smo. li buxemburg. 
l.icbknecht, Mohring e gli al¬ 
tri membri della .sinistra tc- 
de.sc.a che poi clovevan,-, eon- 
fiiiire nel gruppo lutvninzto- 
milc con.sicierarollo I.i vot.i- 
z.opc dei pred ti di giierr.a co¬ 
me un • traefmento jpprovvi- 
^o - perpetrato dalla frazione 
^oe ialdemoer.itie.a al llrich- 
stiia. nia r tennero la sitii i- 
/ one ancora ribtiRabile a lo¬ 
ro favore all'inferno elei par- 
t to. fondandotsi .eii divergen¬ 
ze di Dfhs'ziori; e opposiz Oli 
Iirgamciitc cFffi'cse. Di qm !• 
frequente .leeiui.scenza a! nio- 
ni*o delia -■ ditsciplinn d; par 

• to • d cip nropr o qnell'anii . 
avevi t-'ito fr‘'niientamct)’' 
•mneem'o nell i lo't 1 eon're 
rcvi-soni-f >' r'form-s'i. F 
qui i p.a'tegginmenf• o ’ eom- 
prome-i- r petii'i a! finp 1- 
no'c- .'.an'ininr, ad ooer'r-' 
s'!' n*er:i., I iiPs org'o zz > 

7 ,aii-' ,'Ijt .-oii-en*.'..sp • nr 
c-srf eoi’ ’.s m. .-~.s 

1, ''likiie.-h* ] , l.uxcnili irz 
Mchrng r g; .'.‘r '-’i'or' 

■de'.;.' ' ;e**er,' d Spart.aeo - 

• , p ib'i’\'~z 0 'ie .-p-l.--" ’ a 
C.|S le-*,,rs V ‘ . p.sr J r.ar c. 
r.s io '.tiro de.' il oi'o.'vs;- 
' Olir, r,;;.) giicrr.i r'>c.''rop,s ì 
pe.'-cser,a •' f ,,sr- d rea; eoT- 
pr.a:i:r ."0 t.sr.s av v cr-s or.e ' 
■>' 1.1 guerra e -'..a rìegenrr,- 

z .arip .i-'t ii'T* *e qua’e f ir- 
ma'.mer.*. eaM'mu.'v .ar.o a i 
«n.mr’enere 1., .-'imp’.eti. 
.-he .'-s l'.m.iiifssero p-'r.'.i • 

; momh-i de; part to fi ' ti 1 
'',<-r r.s .i. p-.g-r,' I ’O'-'' ee" 
tr5i"'i s;;a .ì rez op, 

t' » p un I a 

•n 1 -lon f.i >-'117 1 r - I t'.' : 

q nn'o •, nr.e \ va ur.', opp.' 

' ’ ,in,' n.an ''or.'- 

F li cr tu'o mhr.a nvege • 
z uri 7 ,s da iìrei s-,;;, z,s-i 
'!,lenza le; zr-ipr,s <iez 
^P'.rVseh's'i l'ii..' -'-u 

•r,'* - f Kaii's'Kv ,s -i Hs-.. 

nel Par* ‘o ‘^•‘'Z a! 1 Ir, 


p.imento r.voluziorinrio che 
corriltiiisàe il punto di attra- 
zivine e d-, richiamo per le 
maès.sse nplForn delle doci- 

piom. 

M Fallito Comuiiirsta 'l'c- 
dc.'CO che sorgerli alla eoii- 
clunioiie di un tale travaglio, 
.alfa fine del R'IK. per Ir, iti- 
fluenz.a determinante della Ri¬ 
voluzione di Ottobre, r epec- 
eh.crà nel ritardo della =u.a 
formazione, firntic.amcnte do¬ 
po 1.1 sconfitta della rivolu- 
z.one rlei novembre lillk, le ! 
■p.’ertezzts degl; fipartachi.'ti. 
ma s.arà anche il fnitto pili 
mportante rlel loro lunga e 
tenace lavoro Perc.ò =.; giu¬ 
dizio cr tico sugli spartachi¬ 
sti tedeschi, che abbiamo ri- 
ferit.1 all'in’z'o. non risulta 
dei tutto capovolto, ma t-eii- 
- biluiente modificato, appro- 
funcFto PC] tempo, p'ù arf- 
‘•■alato relazione aila v.a- 
r I coaipos.z one della sini- 
f'n r.ad cale tedesc.a. in una 
p.aroli • PIÙ re.alisticamonto 
concopi'o 


Lo sviluppo 
capitalistico 


I. i. ; Co.;.>'* 

c<>-upar,-,s qour ^cr.t'o il 
.pertur, n-d qo.rto nii'r t 
s m.a volume d.-g.i liMi.'zl: dei- 
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i.tro gruppo , 


ft.cbc dts; po,-ro tempo Cv-c * 
In ciò rotrcbhe essere t-cofù 
anche iq-, i ni to de; sim la¬ 
voro d. I .nto momento 
present.aron.a quelle que^tion’ 
per l’or.entamcnto polRiCta riu- 
rant,' li pr.mi gtierr.a moii- 
di:,;,' e ‘..iM'o peso cs*c h.an- 
iio .avuto nel -g.udizio storico 


rbciipohlib d H'e.m.i gi¬ 
ri ,*o ria K.arl R idok o da de 
fnnn Kn.of. ohe aveva g.ul • 
ci’o il 4 .agvV.o come R pun¬ 
to d. .aPpriHio di upa degenc- 
r.iz one in.z..at.iri da tempo 
.-•il' nterno del p.irtito soci.,'.- 
.rioniocr.atico e b.attova P' r 
I.i form.az.one d. mi raggrup- 


:iom c-a —.ic l'Ita.n z-i 

I * ni- u ., '< c.il ; . s‘o:..i 
.le- c-o.' l’.i-mo .- !c: u.ov.- 

•e, ri'., oP-T’. .> ■,:i'er:i-.z 0 : 1 ,,.c 
F-'* r. pr m.s lì -ir- d .n- 

'• r,^egn .1 i:ro c.sa.e e.r- 
• ,-.t .r-a en:.’ •n'-’r’-'.s r-; -ipo 

- T az i'e eri -'.ri idi.- -.•o | 

ile Dir > Tiv 11 . d-'i;c.*o 
.. i b ' I . 1 -‘ir 1 del- 

rCMipp^' ip co 

:■ .1 a •' un m.-nipo ,s ri -i,'- 
. i. i; -l'fi.r-s l-.'r- 

-ir a ' F Pro i.lu.sn d-'z. 
'•1-1 fisi-1-i'SI ri-i5io;-c 1*,- il 
cr r-c.i D- ll.a P-'r',’i ice i- 
•i-.'.TO ,i 11 : 1 . per.c'r ,p*,, ro- 
' / Ori,- .'r ■ CI PCI c.an:-or.' 
icl.i f irm iz Or f dc'.l'im 
.'- 1 . .n rcr 1 ! '''c.ìp io un j 

- igz o 1 Fe -.’k- Tv eh su. a , 
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'.i d 7- ma erw a..i o up> s' i- | 
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•’-.u.a 11'*» r-’ t' O’’ , e s I. o- j 
..e .\.'r. ccn'r b.i:; d b.- I 
‘).. 0 ‘;r,i:ii- o d r, ccn.s op. | 
-orrpe’.n.i quC'-.s vo. mie c j 
■ mferu''in V q le-T -ìnncli c,s- . 
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Ernesto Ragionieri: 


(1) Ist.iiito Giziipiiiconio 
Ecitrinc'-U. .-Xiincl.. .-Iniii) 
qanrto. Fc’fEdi- 

rorc .''fiiiJMO po. Sk'. L.- 
r« 12.000. 


F. UFI .MAR.MI. tupho. 

— L'idra loiulunicnlnlv 
tiri mio libro è qurlln di 
s-pipqnre il proprrsso della 
donna tirila società, dì n- 
rrrcorc perchè la donna in 
alcuni paesi propredi.'ìre 
rd in altri no. 

Elisahotli Mann Horgcsc 
ci riceve nella sua villti 
d; Forte dei Marhii c ci 
parla de) slip ultimo lavo- 
to: A.sccnI of W'onutn (alla 
lettera; L’ascesa della don¬ 
na). Il libro sta per e.sscrc 
pubblicato negli .Stati Uni¬ 
ti e in (irai! Bretagna, e 
anche una edi/inno italia¬ 
na e ;;j pieparazione per 
le edizioni * Comunità ». 

— La mia tesi è che il 
/irofirrsso di'lla donna non 
r rhr nn aspetto della cri- 
-i drll'indiridnalismo: mi 
-nirpo: il grado di rinan- 
cipazioiir della donna è 
più rirrnto nei parsi a ca¬ 
rattere eolìeiti cistico — co¬ 
me In sono, a modo loro, 
pii USA o, in modo diver¬ 
so, l’URSS — che non nei 
paesi a spiccato carattere 
individnalislico, come Vlta- 
lia n la stessa Francia, ad 
esempio. Insomma. secon¬ 
do me. colle(riui.<:i 7 io — cn- 
mtinisla o non comnntsln, 
dato che. orvianiente, il 
comuniSmo non è la sola 
forma dì coìlrttii'ismn in 
questo secolo — ed emnn- 
ripationr femminile sono 
direttiimenle proporziona¬ 
li. Onesta intnizione. arn- 
la durante i miei studi, in 
America. l'Ilo, poi. svilup¬ 
pata e l’ho volnlii verifi¬ 
care nei canifìi piò dispc- 
rati. dalla sociolopia alla 
bioìonin. dalla qlottolonia 
alla filosofia, ree. In hinlo- 
nia rhe è. poi. il rampo 
fondamentale lielln m>n ri- 
rerrq ho r.snniìnnto. ad 
esempio, la società deali 
insetti sociali, dove pii 
rlrmenli attivi, pii cle¬ 
menti rhr diriponn e che 
lavorano, sono c.sctusi va- 
mente femminili. In mi- 
toìopia: ovnnqne c'è lot¬ 
ta (li classe, in massn. in 
collettività, ha per prò- 
tetirire ima dea. l'élite, 
nn dio: l'emerpere di un 
dio coincide sempre e in 
tutte le niitnioqie. con 
l'emerpere dell'individnn- 
lismo. In plnttolnnia: ho 
r.snminalo molle linone rd 
ho constatato che. pià nel 
protoarinno. il femminile 
è nato dal plurale: c’è in 
tutte le linpiic. che vcnpo- 
nn dopo, nnn affinità fra 
astratto, collettivo c fem¬ 
minile. Se prendiamo l'ttn- 
liann. ad esempio, vi tro¬ 
viamo ua plurale rollctti- 
rn che corrisponde al fem¬ 
minile.' le fratta, te Icpnn. 
Ir dita, ree In filnsnf’n: 
tatti 1 (dosati collettivisti. 
da piatone a I.enin. sono 
fiivorevnìi all' einnnripn- 
ztonr femininite: i filosofi 
indtvidnalisli. da Aristoti¬ 
le a \irtzsche. sono, inve¬ 
ce. contrarr. Filosofi come 
Diderot. ci’C n^cdlniin enn- 
tmjinincntc tra nidividaa- 
’isrrio e anti’iul’r’di'iilrstnn. 
oscdliino anche fni it’sprez- 
zn jìer la finiina e vnlnntn 
di emnnripnrìa. Del rC'fo, 
qiir.-ta rnm idra ispiratrice, 
’ii s» trova inìplìcrta in 
motte opere di frlosotia. di 
U’otno’o. di <<H'!ot\ioiii. seii- 
za che. pernltro. es^n -in 
stata -rdupp.rrtn 

— M,i lavor.itts niidto in¬ 
toni,, .1 qtic.-t-i -Ilo l.hro? 

— Pm il: vent'nnnr 

— H.i led.c.ito qu.ilvlie 
p.ìrtc ilei 'uo libro .aH.i 
donni r.ìli.in.u? 

— Molle papine. Mi som» 
hasntn niolfn sai fascicolo 
che Rinu.scit.i ha iledicato 
alla donna, an tnvorn firn 
torio .-Inchc l'inchiesta 
,/r(FEspr 0 "O sulla donna 
sposata in Italia. d< dae 
anni ta. tu molto utde e 
interessante 

— PlK» vllivl ipiulilu 

cii-a -lei guidi/i 'uoi s,dl.i 
ilonn.ri nel no-tio D.iesv'’ 

— .V<' ho parhitn con 
lina certa tristezza Opo'. 
in Italia, la donna e in una 
fase iniziale di transizio¬ 
ne in CUI al crollo di vec¬ 
chi contenuti non ,«i e s,i- 
pnto — e anche i movi- 


lacnlt di opposizione hanno 
In loro inirte di res/ioii.sn- 
hdilà — sostituire nn eon- 
teniiln nnoro 

— Pa chi* co.su dipende, 
secondo lei'' 

— Dulia tradizione, dul¬ 
ia pres.sione deirainhìen- 
te, dal londo rnttoheo del¬ 
ta sua educazione, fondo 
cattolico che non incorap- 
piii n n'ntri vi là sneitde che 
non sia di propapandn 
conlessionale. ilirersanien- 
te da (luaiitn avviene net 
intesi (I etlncazione prote¬ 
stante, in cui sprepindietì- 
tezzn. luirtecipazionc so- 
einle e piiritnnesimo vanno 
di pari passo. 

— (Juali sono I siioi nro- 
getli fiitiiii'’ 

— Un libro sulla inlelli- 
qenzti animale' nn lavoro 
che mi porterà, qnesl'an- 
tiinno. in Unione Sovietica, 
rd/'Istituto Bavlov. c poi 
in India Lo .sembreranno 
delle favole, e sono inve¬ 
ce rose molto serie, le 
scoperte recentissime sui 
modi che hanno pii animali 
di comunicare fra di loro: 
il loro linpnappio, insom¬ 
ma. penso di intìtnìarlo 
11 serpente bianco dn quel¬ 
la favola di Grinim che 
rarronta di nn re clic nian- 
piandn ttn jio’ alla volta 
nn serpente bianco si trova 
ini essere capace di comu¬ 
nicare con ali animali. Di 
questo libro, dicevo, ho 
qià scritto nienni capitoli, 
e spero mollo dalla min 
visita n//'lstituto Pavlov. 
In America se ne sa rela¬ 
tivamente poco di quello 
che stanno facendo ìitssn... 
Fra qualche mese. imi. a 
,Xrir Ynrl:. andrà in scena 
nn mio lavoro trniralc fan 
atto del tinaie è oi(ì appar¬ 
so sa « Il Ponte ». n.d.r.) 
il cui itolo italiano sarà 
Solo il rogo. F’ il dramma 
tli una donna che si crede 
nnn strepa. Sto nache la¬ 
vorando liti un altro dram¬ 
ma teatrale: Fez/i c pedi¬ 
ne. / pezzi e le pedine ili 
nnn scacchiera: ì bianchi 
sono pii ottimisti e i neri i 
pessimisti. Il lavoro è pià 
molto ovanti. Spero di fi¬ 
nirlo presto. 

Gianfranco Pintore 


schede 

Cartesio 

popolare 


l. t'.i.c clop-d . ('(jolarc 
Mfiiid dor. :-.rr cc'i: d: 

-dupr*- (.uovi V o’iir-.i-*• , d. 

V dori- 'uIva::., ‘ .11 .- ma 

'( nipro gr.'.dzvc'.i-- r.i; nella 
pre-e:i'. 7 ori-' o i cca 

-et'.!'- d .'lu-'r ,z.r-'. I. De- 
't-nricv di S.im'i-'! D- Sacy 
' Mdano Mond .don li" 2 jp 
1 ** 1 . I. óriO* ci «e.uibr • tutt i- 

V r- uro le. •, '• r.'» _. o » u- 

-c.li ariche d.ol puri.o d. v .stn 
del cor.Teriiito T,'.\ 'ci i'..; n- 
f ’ti *1 li* .'r. c.v:. -ucc* - «• U 
r.ton ; c.Ie .nipr, -.1 et' r- ''dere 
-'Z* V o , * } •-r-.i.,’ . ”r > r.'e I2 
pnsf-n'.'-z or.e d< 1 urei do f- 
d- l'e :dr» d: ur. f ó.-oi : che 
o IIP pi'bb; c<> Il ier'iro 
li.lìi' p,'C r ;./7 Z 

Stcuepdo un 1 .uri c-Z'oi., 
d-'I.'o .-‘è'-o (' ,r* o ' - ■ \ or- 
rc. eh-- .0 -1 ,-:g-.-.'C 'Iiprr- 
n"- tufo .n'vroun 
n h'i'rzi' 'lUZi fer'*”'-- n'.r;*,o 
roft r.Z'(v:i, - - T V» • -, 

f .‘t. C. r'e- o rvi; 1 ri‘ : ‘Z er* 
ne 'UO Prin.-ic .1 l’ìi.'.o o- 
ph.r.-'i Dr S cv ' r'cor.: ;- 
•zr dev .v.jr, i.'t il I de. 
grind» f ;o-n!<' ’r ■ c--• - 
ib.Jnifr.’»' 'C 'li' e , u.i-=tc 
r "CCi-n‘< •’ l'is'', <• .1, ; ; ) f.- 
o-, f -, c. r'es i < .t rri- 

' cop .''iii-n'-': r* ri u" , ■ r.- 
- .:or- 'ufo r z o.i.ile <• p, r- 

-..(ii- ccr. .- _t . d • - 

f.s ^l h . 1 D -c r D- 

S cv r , 'Ce . . rt -e-.' .r '. .. 

’■ V r 'r .t'o 1 ir. u.s-i i, 
terr- ! . cu cul’u. i • < .-ij. 

med.t .z.or.', cr.*.' 'h, 'U •’ , -i 
1 v s r.r-er SCOPO i.ei;.-, •r..nii' 
d um .nttU'i •-per • r./z. d: 

V :. 

m. t. 
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Questa volta afferma di voler fare sul serio 


PAG. 7 / spettacoli 


‘ y ' . - 

La Mansfield tor nata a casa 
vuol divorziare ■PIISI 
da Mr. Muscolo W!^. r. A 


A Venezia 
«Un uomo 
da 

bru€iare» 


Nostro servizio i.ii-i-.'.o ii; Ki'-i m: t'>11.. m.i- 

ilOLI.V\V(.K)U, -M l;'"! 

.Ia>nc. Man.la-kl .• m.c ,n..- ' , a , 

, ,, ‘m,.!. ,, Il. piiohluMli' HI lutili il Iiion- 

iitii .\l;i.i\a\’ lla:ilita\’. ina- i,, -i i> ,, a..,,,., 

1, , , 111’ ■ *'•" all! aiti s! a 1 ilm- 

tllia mila al puohliaii aiinia , i, ,,, ,,, ,, , 

>1, , ,| , tato ili piai i>a! 111. ma a IPil i 

AliMtar MiimmIo. arano appa- i. .,i , t-.,. >. i. .. ' 

. .. .. * 1 \ w Olili -i) I i ( o 11 III a II IH'-' I o 


na iiantiati a \a\v Voik la- 
linai ila Homa. ilo\a Tasplo- 
--IV.1 altiiaa a\ava taiinimPo 
lii uiiaia nn tilni < Ikinia 
lUillon ». alla il ■^iio .--l'jira'a- 
111) Ha> .Sii alt ilai.i in pa-'tii 


i\\\ Olili -.1 r.'aoiiia .1 iiiu'-.io^ 
jnopo.Mto aha il *1 mauaio 
■saoi.-ai {pi.nn.lo pai la prnn.i 
volta .lavila aonuniiaò nn- 
piovvl^anlanta atl in.i.-ipal’.i- 
tanianta alia .ii'a'. a ila'M--o <li 


110 Ka> .SI,alt clava 11, pa^-o 

alla .stampa imi iioti/i-i ah- ,, p,vo!/io .. | 

I mattai a .1 'limola tutto ilL-,..aa.,. .,,,.1.1.. a .n . 1...' 


.v mollilo ama.ii.itotti alìao hol- 

nru£iare » \ 

I iJa L liarla-vlon. una tti.i- 
/ui.-;.i iittadm.i ilall.i \'ir 4 i- 
Ti.i nau a diiin ui dnvu’li- ma oaaiilaiPala ilova ^l aia 
baio aiiiiiiMii'ia j r.:5Ultati de. laa.ito par una biai’a ii.-nta 
.mori cli‘ 11.1 aonim.ssioiia di si*, a dai p.iie.iti. H.iy Strali h.i 
lesiona per l.i Mo.stra C iiema- iliahiai.ito .u itioi nalisti dal 
•oar.iiiiM di \ aiiezia 1 t..iii po.stn .ipposilainanta aonvo- 

■ iV'maii'* ,i"; .r ' ■‘'‘'’ù -^lan.snald Ila 

*.o inulti. tutti ‘4 Kiti (Kt N I . , * ♦.-v , 1 


‘ Ki li vi| 

'.uabhe pari.ilo dall.i -olril 
* ■taiudalta multala» l’n., 
ini,nido \-an'iipiattr'oi a dopo | 
aon a lato Mnlai Mu-.aolo! 
-Mil ani mito ai.i loimit.i .1 
iisplendara un.i faliai'.a iiuj 
poao prima lum atadaia pai.| 
^ /‘J aveva di niioio convoaato 1 


101 . 1 ..U ..10 ... p.oim.uM. uai oHirnali.-^ti. .-ipianò cdia 1.1 .sn.il 
po> Il .ippo.'ilainante aimm- (joai.iiioiia ar.i sta'a prosa .a 

\T r» *1 c 11-k I r 1 ii»i • _ _ t 


(’aaiso di pra.^aiitara dmiian- 
da di dii'oivio da ;.na niarPo 


ov'iir legisti ' vviTk* Kit j.»i ». i4i 1ili 11114111 * 

" T.m ‘ 1 .. palhaole eha h.imio ll^ll'VOIV.o da sua iiiarPo 
molta probabilità di a»sero ani- '*■ ti'dnin.ila di llollvwood. 
nie-'.o, \i a .niello nn eoiiniitio- limite ill.i -voipii''-.! in- 


c-ui.".! di 1111 acpiivoao. c Mia* 
kt'.v -.1 ar.i nmalosito — dis- 
.'i* — palella sto troppo da'- 
t’o ai miai h.uiihini tinto 
alia .-1 ara aoiiviiito aha fossi 


tne--,e. \i e .niehe un aoianuio- ‘1 ’ ’’ ‘J’'lidia .-1 ara aonvinto alia 

-o film mrato m S.c.l a da tra fiadlll.i dai min iiali.sli. (diaL,jp jpt 

movaiii leai.sti to.sean; S: in’i- non lianiio aai taineiila '** |hn»* 

loia - rii nomo da bine..ira- mcnticato ah- alaima satt’- i- ... n . ...n , . 

i. . - . .. .. . ... I I » I U‘l 1.1 \ 111<1 ! Os.l L.l 11 


ed li.i per teatio le tern 


‘ ‘ V *1 li nell.i \ ill.i lo^.it.i m i-n 

1 .iti 1 II a .Il e\ .1 j (Ina eoniinp \imnoai.i tor¬ 
io d. mian.ilo- „.,j , , , 

ma po' aiai.i p^,. ,;,ojoiu di eai 11 - 1 . 1 . 


aai 1 l-i .1.1 


ritirato nal _-uo d: poalud^.;, 


prapaia la v.ili-u 
tiia PO'- r It.ilia. 
Maiisliald dava 


‘ pai p u - 
dova 1.1 

mi.iia 1111 


ed li.i per teatio le terre sici- mane orsoiio l'.ittriaa aiei.i ; fi,, 

i.iiMf, .il uiiipo Citila OLiup.i- (ijjio 1 iuniuncio di nn 4UkiK>- t. a.- 

7 Olle dei hitifoiidi . delle di- dacisiona alia nm ivava tV "Viamta li samp;.- 

-parata lotta da. eonladim. Nel T: ^P'*'' limoni ili aaiii-i.i. 

f Ini. di scorcio.-1 riflette alleile d: poma t„(ta 1;, f.nnioli.i 

la Vita dal sindaiuihsta Sdvato- prt-paia la v.ili-ia par pu¬ 
le Carnevale, ucciso in una im- .‘^orfitna il dubbio di nn p u ,ij t^.^a l.i 

lioseat.a dalla mafia I.o hanno nuovo aolpn piibblifitnrio .11 ^lansliald di‘va "ii.iia im 
leah/z.'ifii Valentino Or.s-in. fili para tdia rattriea sia nn.i pp,,, nntton »'.ippmi-i 

I^u)lo laviani a \ittorio Ta- inarnyabda maostia H ly dava iii-l 

V ani. 1 {,1,ah SI sono trattenuti Straitt h.i sorriso a li.i att- ,, ,,, ' 

nell isola per molti ma.si. nti- Ritinto con tono deciso: ... ,,.,,;ii . ' 

1/z:indo. accanto ai prota-toni- »'No. no (lua.sla volta , .(.liuoii ' fi li 

=t: molti contaci,n, e popola,.; .sbaRliata. .hiyne (> ormai da- , vacanza'rmn.in.i » di .làvna 

I piota-oriLsti sono mvaco cisa a fai l.i varanianta fnnt.i. , r odiiM-ii.. ■iiimme o ■' i” 

t;.an .Mari.i Volontà. D.d, Pi- Potata starna certi» 1 ouniiio .miimii .0 . 

•aao 1 di-i ■\lf.-ms Su II fi so -t.un imi pi('>to jiai allarmai lo 011 

.IRÒ. unii .-Minin.. tip.io h.i- I -mrnalisti non lumno -i-m--/» 1 mi . ii.oii-,.-.. 1 
cas. Turi l-arro a Vittorio Duso. a«notf ito litro a si sono ni-- *' Hollwiood 

II noitro t.lm — d.cono i tra , V- r*' . 1^ " dova ii a .1 inMo-.ian/1 

:ei'..-.t — a i^p.rato dia vit.i f'P'PP' fii 1.1 par talafon.i'a jj vaiti aiiisodi mo\imaiU.it. 

:uM s.ndac.ilisti .s.ailiain. dalle , vlaiiioioso iimunicio allo j|,>| soRRiorno rointuio dall.i 

loro lotta a dalla loro morte-, n'i*’ rada/mn: ad alla ascn- attriaa _ si à propalisi .1 

, aradailu In.sonim 1. quallul 

la.no - l n uomo da bruciare.. {’arche mai la M.msfiald (-[.j, v,>lpi.-,ca a alia cnias* 1 


tarpratara il inoli, dt im.ij 
racaz/a squill.i , 

Ca un.i rala.'ion.' t ■ .1 l.i 
< v.ictin/a rom.in.i » di .la\ na| 
a r odimelo anmnif.o 
pia.sto jiai allarmarlo -on 
.siaura/z.i. ma .i llollvvvood 
— dova -.1 a .1 iniio-van/ 1 



Jayne Mansfield al suo arrivo negli Stali Uniti 


Il viavai 
dì Sophìa 



cita aolpi.ica a alia ciiia.sfi di/m himm un.mima tiovaiio ta aha per it.d/Zaia '1 mio 
\ ulta ramiMiiaio ah<. la M.m- qui iin.i confai ma noir.ni- soitiio d’aniora <-a il d. vt»i zio 
sliald voRlia divot/iara a rimani dal divorzio. I rom- à davvero in Ila intan/.ioni 
.stato pra.so molto sul sari,. Pali, nai -ionii scoi.si, ava- tlairattriao) n ni ba-t.i alia 
i.il contrario lialla prim.i voi- \.<mo rilento, .spcssd aliena as^a saiolit.i d \ himlo m.i lo 
ta. (luaiido vamia accolto con agRiinittandovi for»e parti- doviahha ^aioRliaia .nicha :l 
non poco .scetticismo coma colali, fiotto dall.1 • fantasia prodiittora <■ aio a nnpos- 
lon a.^tratiio saattiai.sino aia dai aiom-tchi'quando l'a‘- -sibila d.ito «Ita in Itali.i la 
stat.i anaha .accolta la notizia trica ar.i lib‘M\i danli impa- lattea non . nimatta .1 1 :- 

dal .suo famo.so iiaiifraRio. ftm dal .set. t rasam revti ma voi zio 

II fatto aha la decisione felici nisiania al p'odutto>c .Ma alcuna pei.sonc che di- 
dcl divorzio sia stata annuii- dal lìlin. nn nomo di 42 aii- l onoili s.ipatla Jiuma m t>ro- 
i iat.i immadiataniaiita dono ni che p.iiv forniti, di uno po.-sito. .issicurano che .iiicha 
1! .suo riantrii dall'It.ilia. da cluirrin- 1 n asis';hil • Mi (lua-to vana tim.ito mi 
conio alla ombra a s-mb-a quello alia piii b.i mas-1 thnnadio a dia i dna lolomlii 
avtillara la voci che ni It.a- nniima il mondo cincinato- s. >»m<i d.it: appinit.mi-iito 
Ila l.i iliva non solo lui fatto Rr.ificu liiilhwoiuli.mo a I.1 un., Ina ibta liall’liamo 
un film ma inlraccnto anaha noti/i.i dia .l.iviia a il prò- Onanta \a -o l.i lina dal 
ima rela/iona .santimcilt ila duttma. antiMinln siios.iti, pin-.'.imo .i-nsto H snen-ra 
con un it.diano di ani l'nt- h.iniio .ni un aaito iimmanlo pvit.uito it’aiidaia tin.« .a 
ti-ica saiahha p.iz/amaiita p’aiit.ito i lom i.^pattiv; a<i- (pn.i mnmvi*,, par \<iiaia -a 
innaiiio! tita numi iia: ii,i>-..ua 'nsiaiiia -.juvit.i/ .. u» dair<»!.-i 11 

K la \a,ci dia ai.iiin arr.- qiialidi- ftaniKi .i \ aiia/i.t. deri-iona d-Tatti in a qii - 1 - 
v.ita a Holl^•\vood >11 jira- nairmc.uitn dall.i I-iumua t n.-.itt.i 

sunti dissidi tra .lavna a tjnast.i volta, q'i'iidi. sonni RrtU TLmmac 

Miakav. proprio ,1 aaiis.i di tutti aonvinti dia .Iin iia f.ao-j * 

{]uasto * Litui liner», n Ru- idn sul sano a iu--sunii obia’-l 


n/dr \ .r ) 


Bilancio del festival 


1* 


Poco il ritmo 
Cava de^ Tirreni 


Film 

mediocri 

Locamo 

Nostro servizio 

l.OC'.Ml.NO. ;a 

• \ iiiiiiiiiiiirc furili. •olimi 
(111- I (i|flniini riipolrrrciii'. i/'o. 
’ ,i«i/iiif li, .'iif'iirfp Inni,'Il 
I Ulto lo.’o II mef II - Qiir .‘n il 
1)111 nii-rilit liti' iililiiiuiiii ^.l’•(l 
lopo ‘Ir pri’iiini.'^iorif urmi.ni 
r.ilriii sriii II 1 in.inio. il lOri- 
^'||•^^ìllr drilli uii'i’piiii l'iir- 
iiiiir III, rii rii 11 1 lir Ini r'iro in 

'U.rilii rdl.''l,il> iil/ilM’ l'/ill’ 

tir,III' filili pili ilir riii'.J Oi-ri 
Ulti (fi.-, iipuiMifo. iit'Ilr •i!''’ii,- 
■errili,- liii. III iiTlii Mi'N'irii, (■- 
mr'i> i/ini'ii. rd'ioido .! ii.'ii- 

I, . 1 1 I • ' 1 a, : 11 ■ 

< ' • ifi' li ' I . Il MI I aii - iiM ■ 

I '/ I 11 11' i, 1. Idi 1. m o r I '■ I ' 'o . Il.. 

'M if i.ii no ’ I ''■.[lini / ■ .' o . 

a,>10 ' r,; 1 UlOUllI llir II 1 r l'UnrO'l 

*1 'o II l'iifri' di'Mioc r 1; " 1 ■ r 
l’i.'lo ir.'fo oourt'o di pcn.i-' >■ 
J 1 ohi l'i’ilp. Il» pi.'Mlo * di 
iMiiiriiii (irI lOiiiiiMii 1 •! iitn- 
'om d l'inii'ii d'’M .1 ( ffi'i. l|i 

II 1 1 II l'piHi' I '. > o III l’i 1 II I 0" 1 . 

I u r ,11 ,111.' 11II 1 111 I II i|, ' o’i U II’. 

nuli li ju l'Ululi' ' Il ; I ■ > ' - 

• r i' i/l III uni. ii.'-ii' inumili ri 
•li l'i'i il' il f'U'o . A . in 'Il , . / - 
o iiiii.ni .' MI I ,i-,i dii 111 I II 11 I 

I II 1/ 'a I ; 11 I ,1MI III d r • Il un I 
ni "iiiii .1 • Il .• I ,/,•/ 1 II, .1 /. I -Il 

I ■ iinitido i ' III 111 - Il il ' ‘III d 
I . '1 unno ■>11 1 r ' 11 f . ’ u I ‘ I IO. 1 11 - 
‘ I • I•.! ’1 1 in 11. 1 11 • ' IN I III -1 -o 

1 II I h I I* ut II I \l II MI' r' I 1 1 

I / 111 I id ( I' a I in li d • •l'.■f'l.ll.• 

I 1 O'ii . 1 1 II il ni III 0(11.' ■! I', 
'ìiii'il ; ••ri ri M r 11. 1: nu’.niU'i- 
J l'.i d’ lini I. Il I p.im r ai r ' ’i - 
I ini II.Ili ufo II I 111 III'IO r 

j l’iii 'tinti ni (111 ri 1. o'ii I • iini- 

I ' • o li d I ."fo rr li I / f '. ' I p I 
t f/iin o /{'•Mffii, 111 1 u'.i’ii 1/1 'i- 
[ ’oi OIIIU II ' i Ilio llll I’l III (lO.'il. 
I,l•l<n'l. i'iii i l'fii.-.oiir li' un 111- 
■ lu Tufo di irir.- mi'’ ! l'niiti . 

loiiir lui IH)' iiiriiilo t nm in 
I i‘ii hrrllii Miiio (loi in 1 11 
'/ori. ih I film 'Il lOlliO’ Il 1011 
1 -.i (I(# ( 1 . I lui.iro 11 ri' I ';' /.d 'a 

I h Ih o(iri# MiUo/ui.fi ni \ III 
••limi. iiir i/i'Uii filili ;• 1 r 

II • ,1 .'il (I lU n II ’l I dii o I "■ Il 1 '• 1 II r 
li 11 o.i'./tiif.. I dr. hi > Il iiir'- 

'ri.ufii ‘di oioiiii'o (111' lO'iir 
Oli uldiiiiiiii i/rlfo (ini ii|,,ii 
I * Il I '• 1,in;Olidi'i firt'in ' 'in 1 in 
I hit ' 1 I. nu II ti di'/iiio i(ur\' .'ii'- 
iiiui li. nni'in 1 ih-lhi drunr'1 u.’u 
i / li.i II.uni I itii'o (irr. in' In 

j • t •■In li imi - I loi I lUr ,.l fdui 

liiiiniii - i II iiìi'nr imi. lO'r- 
• • I I u I / Il ' r I, ro . M, llll 

il / I.'in o I il' ’I ilr idilli i . 111 ' - 

'•• ìli 'liti! o;l••l|, (norr'iii l'i 
lui II I I innii ni ' urui nnt'. n ii 
louo M,;minulfii i imiti i.i in 

ini- ■ \ l'ir t'ullll II lo - lini 11 l'il- 

I'i(ir''i ' riurufr id/'u un'l••|•r- 
•IO - Itili II iiit - li' Di II . i.ni- 

h > ' I II n I, 1 11 . Ili.; - MI u 1,1 

/fui II I id ’l'Ilio • ‘ili I ■ ' ii> 

•fui'iii. - I r idi’ unii M -i(*..ili 
fim i/iiirp • t Unniriiiuh ri In 
ilInriiD (DII In s. nuni'r U'ii"- 
ru.-niur (irn 111' 1 dur fiiiii • mii- 
'o d' > f r r I ufi II i,,r tt I In: r u un 1 o 1- 

fro 1/ tu ti> di llll 1 iiilri 'li • III 

’ irdu.'ioiii' ih Un iiiii'rrn - Ino'- 
' " ■ Il <ln in II n’nlt ni . m • ntn 
di ’ii\ nur il iiliii'cii rt 11’ < 1 > - 

Unti) Il pmiiiit drilli rr.'u ifu- 
li'iìti) mi - .tulli lunnri,' •. ih 
'/.uitipn (Il r In ■ h’iii ■ r 1. ’n 
Il unii Mlf'lil pllilf’l 1, • li ili 
I nriii'iitii niiflu’ Il - Il f, iiD II 
; / '</lini hnn'i-ii - ih Ki.irl V n 

I in II n pr r - f • ui • u.'iiliir 'l’i r , ,1 
'■ ('lu-f II n - I n’ntt in - '.'i-in 
I / IlI II - i(u• i.ki (u r 'i mi 1' III 
n I iir’iiini 1 111(1(1 D I s'n’t! 1, . r - 
J mntn a - (lenti’ ih I rm'n rrr - 
'Il "‘hi in ,'i' ( innil, n 
! \nu uiM,/uu:i lui III I ,ii‘"u 
jluT > in'illmn n'ti>r\ niulie .-e 
r II I i.'uf! nun l’i.T.- ir pr. ’n 
'■(lu, ‘Il (ih nn: unui' (itinh ,'i 1 u 
'iiihhi r .ii'uu l’nnì Ilei nmnilii 
•tilirifo .S'iird. (ipjinre, m i,;ui- 
iin Iriiimni ir. ipielh lie'ln n- 
I >’nu l'nnii ni Sem mi. ni -He 
i|nii'r.- line . ilel'n Jiinod'i. ii 
I s’P' II, ili,'ili. ni - l'un .'rina 
j fi.iM ■ u ■ . ni li II r ih Un 
; -/oi ui 1 II fin.rii; fin.'if'.ii» u 
ili'iii. - l'rniipii'it (lei d ■ ' nin - 

/ Il fipre-ni ( h’eih-1 n znme 
iti mpn I uruiufOifrufli i; I in,. 
•i»uiuui(n’. lopiirr fo idiii if-u- 
"II r.'roi'ti: drf'.i ir’irui r/ lui 
i'.;n, Il liir'. iiiunnniri.'u. U limi 

meli •■mi,- ji. f I,; mi,fi ,,r,' j,,- 

'• r,iri ;i;,-inu. p. r f.j sorprru- 
iir'e Inmnrn ,'niiinui (irirPipo- 
u;',i, I nun’ ufibiiiuio drfio d' 

- h e (il I ì * c un* - \ ( I III et I II.() - 

'ineitn fu u ;r,nn,ui'iii 
1 '■•i :,11 n, ih’! ,.• I' ', u' I, , 1; r l’ii 
'uui;i) mi..- npp'i.'uiir i.uii" pili. 

I • C.IIUI . I un i I lun in II. d D- 

I t •• ••; 'I i.lt ì’n’ I 1,1. - 
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Perchè ha vinto la composizione inf/lesc - Terzo 
posto per lllalia - Il tentatico di Principe 


Dal nostro inviato 

CAV.A DKl TIKHKM, 


«ana iitin.i.i l. i sa/iniii- il-l-fui s. im.i, ,1 niiis.i-.i 

Ila tromba ai.i par l'sanip.ollaaaar.i •. («•*•.i :;c.,\.i,ni' 

'.i-'S.i. lialiola. quali.I ilei t,o:n-, fo, v.- u.'i.i ainiii-it.i < 01 ■ - 


DKl TIKHKNI, .Vi (Jaliola. quali. 1 <iai t,o:n-, fo, v.- 

n.i vinto < Sinfonia tìJ». .,ppan., -iit!:c i iita T,.iirn'i:.. 


« »I « • ^ .1 . 1 / / ♦ »% • I 

M>,i I. l't niini i,i\ ,1 .1 » ni- 
•; 11 \ llll! , m.i ini 1.1 ni.- 

I 

O » St I l it.l .1 I.ll filli' - 

I p.i d. .libi ai 11 ’♦ Il 
co » r.i ■ . la a risili’ d • 

ii'iil'inlitt* btll*» 1 ’....-' 
a s’.i'o as< Iii.So ll.iil I 


I 

■ ■■ il Mi n ■ 

Sofia Loren è rientrata a Roma da New 
York. Ella è stata quattro giorni negli Stati 
Uniti. In Italia la Loren terminerà di » gira¬ 
re •' il film " I sequestrati di Altona » e dop¬ 
pierà il film <1 Terza Dimensione )>. Partirà 
poi per un viaggio in Giappone 


dairimtlfsa Krnast lomlin-i, .s.i.sxifom spici .u.i qiiallo 1.1 1 u ofm... pi//■. in o. 

son. 1.1 composi/icma pni,(:i.,(j(o ,.1/znui-, il:.li*:-i-. 0 ;i,.ii'.i ;.iz/ist* i»-| 

» nioSs.i 1. foi.sa. ili fth*ai.Issa, i ha il.i\.a i olnri’jsmfor.’i ,1. ii.i <|Ut ilo o. 1 *' (• 1 
qnclL’ — \antiainf|na — .illa i onifoo-izion. 0^,11 \olt.i|pmo F’iu. .,.i. noti. !i^.iim..-j 

saniate .il primo ermeorso ili.aj,,- al; vtniv.i ..tini.ito mijn.iist.i. lu’uo.n. il. <iOi--.i‘' 
nlnn» - sinfonia orRani/z;it{i..,.;.^olo I’nrtrop})o. rii>ofi.t-|strnmi i-i 1 b.sti.itt.ito ..:j 
fi.il Tennis Club di Cava <ia Jnio. n- 1 o.aijx>s;/iiini b.anrojno-t:. Pr.n.ip* ii.i 

Tirreni. In fondo, il premio i.,s, i.,to in-n pino .ill.t p.irte'loto *,•|.•|;l• un -spai mi* n-, 
a stato meritato: il /nibbliao! j.,//,st,i ,1 ^to iiisaiui. li tis.uiiiona-.i in 

(il C.iv.i. die lui «uscoltatoj .\1 .sei oniio jxisto si «• ai..s-iun ai.ifid*- oiitanao I.,i .sii.i, 
ora con intere.s.sa. or.a fanjsitic.il.i l.i l'iuqvis./’ona dd-|rc,rìq,os./m * «i.l.,,/ *• u-| 

una certa noia. f>ra cf,n aii-il americano Haipli Herni.uin.jco; d.<-11 1. di uiim i..\ .i .1 ...l- 

tii.siasmo. I br.ani ai i-ori-j« T.ba -re,it tit>'». fors*- la laiti iiiot, m.* mi i.o;i.-_ 

Icorso. a il miRl.or Riiidic*-. ipuU., ahi- h.i i,.Ì(i,to m.i.;-lplass., . s. ii.t.i i.u mm- 

K 1.1 prammzione di * Sin-' l’.o: no rd*- !.. I.int.is..i <! \aia 1 j,.i •). .iH.j ci n’* II' 

!fiin..i b2 * a stata .iicolt.i il.i pubbli, o in adatti, i.inu- u-)» i.uco » m • . !a a nsnl’ d • 
jiin hmeo .ipplau.so |b!,i:;i'i ..m t la\ .do. cl... p.u : 4 ol -u* ida b* ib* l’.... ' 

Tomliiisoii a toi.si' 1 un I 0. icr.ir.u- cdi.i » a uii.i i ompo-lciia- a s’.ro *-s 4 Insi. il.dl 1 
tr.i i musicisti che s: s-u o.s'/inm ban lostrii.ta. an -1 a» tm.ii>- Il j iiiibl.C" h.* l•s;):!-| 
pro.santrdi a que.sto loncor-i-t- r.ioin . u affetti tropuoto 1 siio ’iiiti.tno d \ .do- 
so. .id .ocra accentuato l.-’jf.icib •r.//.ii. !• l:s.irmi>mi .1 M.i 

parta rilm:c.i. fondandobi. d. KT'..''l .. * tu..1.1 tai/.i la. . •z .I.i/z <; .ici <boii » ia.--:.i 

vnlt.i 111 \fìlta. Con 1 »' ixi-1 fr.ir.c.inicnti. ..on lo b.i rio - ii^iii.ilmi-n'.a uri.i bi-ll.i 1 o-i.- 

.sibilita armonicba c- sfa- iitato » M;thiwloi;ica », d.-l ixisi/ior.i- 1 

mcnt.èli flalbi Rr.'mfla ordii - tc.las.o Koih-i. a nm.ist.i ir.-i II pr.mo coikoi.mi ih nui- 
str.i di Mibino II piibbbco jcuist.imanti isiliis.i {f.u pii Is.iii : l'.m.-s nfon.c.i a <Ii:i>-i 
h.i jKitnto ascolt.irc divar.simi posti Sa niin .litro, .uqiia p.i.ss.i'.o ..r 1 ; .irchi\’i. n.,,i' 
4 movimenti ». dallo s\ inR un jdiffaran/.i <LITit-ili.in.i 4 .An-jsanz.i siisi .1.uà (|ualrha |»->- 
jK,’ r .inta-litteram > .ad .alcii-igalu «li mazz.motta ». ave\ lilamic.i Poll iniche costrutti- 
ina battute di afrrv-cubano iiin mio \ iRora » I/.auRelo diU’a. iK-coiia *i.ia, |M>idie na:- 
jComa Rii altri. Tomlinson h ilma/z.mottadiretto d.il .sono b.i \oliito noR.ire I mi-) 
jdimostrato <li non essaie maestro Nello SeRurini. portan/.i d.lbi manifest.i/a »-1 
rui.scito .id .is.simil.ire Tinse- sfruttava iin.i unica fr.i.s,». na I..1 fotmtibi a buona. T;n-’ 

Riiaman’o -«lai Riandi ja/zi- puiltostfi ban.da a canzonat- tant.» .mciia Solo che non 

sti ameiic.mi. nldiz/ando in tistic.i II suo autore, che pi.- bi.soRna i rodare di invonl.i- 

modo fliscutibile la seziona re li.i proclamato (aneba re il mondo e chiarire ni-- 
dallc tromba, dei tromboni lui'), l.i necessita ili 4 arfc.- rIìo. maR.ui, lo tìnalita dii 
c dei sas.sofoni C e da con- nare » il m.ire {lelbi mu.aic.i concorso 

sidcr.ire. d’altr.i p.irte. « ha laRRar.i (m.i a Riu.sto nota- | • C^»4* II* 

M'orchestra era pili sinfonica re che costui e redattore «li L©OriC®flO 9©fftinflOlll 


Leoncarlo Sattimelii 


s. b. 

le follie 
di Cleopatra 

' • r 1. '1 .'.i .1 I t \ MI ./ .i;j, i 

•(••>; t’ . '1 .17 , 1 , - 

' 'f'C " I 1 , •-• i >• t:-- I I r • 
■ ■ •" . / .>• ; 1 .- 
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i- • f ’-u 
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i* .. I . l'.’T »/ i,'ii' . rii.-i I (• 
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!• 11.’ 1 .• - .• xi-'\ • i 

c ’iiri .' 1 ' i-i ”, 1 . 1 ' i-, 10 / , . 

'i',' • C • ir-fi ••'■ ••mc" 

’l * • :* 'I-I , , Ii’r Pri i 

t f".,,I, r. Il . ,. i ili'i - iC' ■ '1 

1 ‘.:i .1. i.. 1 .1 I 

h ! ÙT'.I'UI 'I* I ..1 JTI '1/ 1 !. . 

C'•• i"...- .-.iinr, ir--,, hi 

r I c s ' • ■ I : • I . ■ I. I r > i ’-’i,, -J ' .J 

1 ■ ’l’l I ! '■' I C" ì.p. \ 1 1 
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Una librerìa 
per il «c Ter¬ 
zo mondo » 

( "Il ì , Il 1 ,1 (,i;..”i-,i c I,- 

’. ir. [ <(' 1 . ihr .1 <; I,-,’ 

Il i^ I : rii.' •. I .•‘IO. I» • v; 
r z 1 1 /{uni I .:i \ . XXI\’ 
■M iz c " -II. . i . 1 .Ii'i; I I t,.'i'. 

ri Ti rz I Mo'.ilii • 

T . ' or. t il III.. 11 inci'-i I .1 

nfr .• 1 .'. 'i .1 ni,I:*.c.i r 

-( 1'” i.-ii.i, P 1 l'i.-it. I : (■ .iltfiiz o 

\ .l'Il (i.lt.l uhi li.fillM.'III*- llll 

■•■-t. e ih I fluc.iiiii rit. r.cti'r- 
(iit.*. 3 I II,ii,»i pennuti 
Xi-.L- .iitiTi/ iiii; dri nroiiiot',- 
n. Il ri.uo.i bt,rcr..t ilovr.'i cs- 
-t-ri' Oli ^•*Mlt^o d- itiC',litro o di 
.bb.itt.’ii '.Il prri.’i, il; proble¬ 
mi dal iioftro tempo 


w 


controcanale 


Shakespeare sul video 

Ih >)“) Il I liiocaionta th Jiuicn n. ci l'n sul vhlcn 
b.i notte dalTI.'pifaiii.i fu La d"ilicasmia fiotta (» 
Qual i Ila \’i,latal, tiiiif i/ciic jitu l•c/l■l'^l rnniiiicihc 
(il WiììiiitP Sliiikt'sjii;(irc Kci aiii ti’a scelhr sfieriiiitin 
che III tl•h•|■lsll>ln• si fiK’cui ,sfriu"t’,if" li; ihriiUiit- 
zuitii' lini III p'ii l'i ut f ' fi 1,1, ili’l luiiiii hiitrn (• Iti'Ci 
uri l'ohl 1 I tiiiitr porrrr. '•riulbr 1 nm nu dir (pù .tr~ 
pnlti da' triiipn. ullrr aiia «'oiK/iui'iufc ihiìh' rrittru 
l.ii 'i/p,,ii 'riitiiziniir slidkrspriirKiKr uppur'ii uìlu tr- 
ii'r; ' 11 III .• I ii; m ('di’ 't nm rhr In Comp,u;m.i di’i itm- 
\ .mi (!)•’ I.nlln. l'idi;, \'fiili. ( !iiii rii’iT’, .\lhini’. I)r 

(’l’l I 'Il J ■ I ' 'I I n 11 ' 'I r mi II ri hi 'hupniu h ni rnh ih I- 
hini I / I' I 'I II,'MI I mi hi inni dell.i sU ..s,i /), /.u/i.i 

i lui 1 < ,’v;illia II Ipi'trn (Il I'Imi d ’ '(’ Ut t Ì" h . Illll r’n 
'I pulir 'Il li' ini sriiii, mdi le In e!hi / nuuiti’in” 
uppunii. 1 rrliiiiirnlr. drhl>uuu e<'i re iì’’nli’ ulhi 
icptii. l'/ii' pur lui pri’ip r ridi’ Il ! I. la piiuui luiiiic'.," 
iii’ riu 'I 1’iii hi nipiirr'i’iihiziunr di! Dr I.’ltu • 
d.i Suid;r.'prnrr p, nlu iKjmi, -.i 'uuluri l/•(^^' o- 
luitu dii lini I ni 'rii! • rhr iwn c’ 'uiui piujui II (p’.ip 
pn (III hliuiih nip nr rii,’ pii l'ilndlt h mu thl'r 
rum Du d ’r • n 1 u pn nu lu 'i c uu a « 1.11.,' f 1 c’. ;i 1 ’ n 
’i'ud.i ’ n II 111 ’iu II I,' h':;iirru. ' 1 < hi n miu n ’ r di mni 
' ’ I I unii II I, ' ,1 III';,' I , 1 li r, ' I u t ' lui li I pt (I r 111 mi 

I ruppu l un II hi’ I un zu III o imi h 'i rt 1 ' rip ih iiiu > 

prr'umiiijit. hi 'h"ii miisua (Ir :uf"uiu,i i.",i < 
iiildii miu (l’i’t II i/i/i'i I Intuì I miui ntu’ii. 1 mu lu’iu 
hi i| lui ' ' Il l’i (III irn ) rhr il ri pi ti, 1 uni, • ri m ili 1 

l II ni u 'Il II M1;, 11, f f u : f I > unii . ' ' : l’h/r ’p 11 ’•• t rup 

!>’• I uiihi II imn,- , suo. Imi’ 11 il,, iinn mnltu 
lu’ipiniil' 

ì'rru thiiiipir rhr hirri’Ui inh’iifri’ (p •ilrhr tu- 
illin iid i ,iii Siili t\ l’s/ii’iii’i’ (OSI , Il ),i i,-i's,'ii f (,f, 1; lini 1,1 

in’ti’hr i,ui'.f, mumrnti. pi r mr imi rid’ii. luui c 
iippuiiPiu s'dhiiihi rstruiu < iillu 't'Ir. rhr rrpiir ’t 
rc.s'fo ilrllii ,’i,(,(i,’i’si’nfl/C,1)11,. nm l|•^|t|rl|, nmi 1 luuli 
d' p,i r si-, |•0'P I unir nuli 1 ' 1 uni im r I uh u ih pri 
SI nlitrr 1,. ili ’rr'’ pi’"t In liipiiu ih 'luli iiiif'.i ',1 
un Ih'1 lini). t ruppi! i urirutu r imi tiull’ u inllu 
dri ’iillu istr'piir'i’li’ 

(.‘mi unti) ipirslo ipirstii rd-zimir ih du .Notte dal 
1 l.pif.mi.'i CI pmrr. 'i iirri’rti iii 1 s.ip In fjuulii il* 
unti niriitr intrìlKtrittr, rmi <11 pr 1 uh’ ih’llu nur'iii rhr 
iilitit ,11 ,.'..>.11 a rhr urlili nipprrsrnliiz’mir dri Dr 
I.nlli) s’ crrrrir r si livrrrir sopruff"if,, nr'lu stu- 
jtrndu hrutiu in aia l'mif, rii ()rs'u,> iiw’lumi ih dr 
prnr d uiuurr dii rii' l’iit rum hi. prr r’i’ idi’i r a. si.u.. 
■illliit' Shiikr.'prui r ni'-mir'iu fi’iuiru a par uiiitu 
li' I rpi 'tu rd ’iitrrpii ii 
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I I■ ! I mi I • I li l'i a.'i . .1 ' ’a- 
c’ : p' ’*i' I 'Ili a. ero 
al .Il '*. > li* a li- ' a -a (’i <'r- 

I I fiu’i 1 ''r'ii n'!! a rr- 
' I a ’i s ib 1 a ! ( : U , I I” '11 ''a 
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programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, lì. I.;. 
15, 17, 2U. '23; 0.3.*,: L'orso <i. 
luiRii., portoghasa. -’a 
Uiiiiiibiis prima pai te IO., n 
Pirandello nel ricordi di 
chi lo conobbe (IV) a ciir.. 
di yeriialdo DI Giiammat- 
teo: 11; Omnibus, sacoiui.i 

р. irta; 12; Le cantì.nmo oe- 
Ri; 1.3,30-14: I succ«*s.si ili 
lari: 15.1.5’ Cantano i Plat. 
tarsi; 15.30: Un (pi.irto d’or ■ 
di novit.’i; 14.45: Alia ih a.i 
sa no>tra. canti a ,1 m/i' il' l 
(popolo italiano. I''. Pro- 
Rranim.a per 1 r.iR.t//.,. 
Corriere del da co iiuis a,i 
di e.imcra. .a ciiia ih Itia- 

с. irdo Allerto; 17.2.', I.ucl u 
■Musicale a C iiiod.tnnn'. 
Coni-arto sinfnti a" liiii 

d 1 P ••XrRan'o. 1 * '0 I li. 
dunr.an'e. t:*;-(, '.!"''vi n 

'Z:ost I I. 20.2.» I I il iiiL.t I, 
(l'aatii '1 P II'.- all C..al.i'.' . 

•^r» V 


SECONDO 

( ; ni I. Ua rido 'S. -a. > ;!(' 
10. ;i,. 11 .30. i;t..'i,. 11. o. I ■> : a. 
l'!..J0. IT.ifO. iH.i'O. 2" '• 

21.30. 222,0. 7.r>- \o’./ *• [ .•: 
I turisti str.aineri. :: Mu-.- 

ebe del mattino. ■3,.,', C.ifi 
ta N’illa Pizzi' ■» Ifiir’i' 
il'oRRi. ;• 3.’» Mi (l-a , sieri •: 
Hr.i/Z’. l'I t.'a ( ■ .TI /III', '•. • 

/"III. I C Mu-: a I 1 . r ' al . 

Iisor.a;*': l-’.JO-b. l r..'m » 

s "III u'Cion -il. I ! I I ^ 
■ziiora cli'lle I i (li' s. I.' I. 1 1 
Voa, -,ii 1 rib'il: . iti, " - 
s.-or. 1 , 1,1 t> .Alh’i'i) '•..Il 

/iin . ! 3. 17 I ’l l’I T li Pila' 

• a.inzoni " Tiiusialii-•. , 

\'oci •’ s'rirnai.'i -ul ’i;.;. 
«ili IsI.anriar e '"ti'.i D" 1 . 

eijs. I»'..S0 fon’’' \ . 1 . a. 

•1 popolari '..l; u.:. ! 

Schermo (i inor..::.ia.> 17 4- 

(Vincer'O oj.i'r.St :aii 1.3'''i : 

(Ostri preferiti. I •'ua T* 

(M d'est.ate- In s <a 'O/ 1 aor 
S'ivio G.rìi: 20 .t"> Il -zr..:; !•• 
umoao. 21 C iri.-.".; ? j. , 

1 Kuropi'i. 21.37- M-is.a 1 1 

l.t sor.'i 


TERZO 

1%/a b'ind;c.iT"ra • a.,:. > 

m. ao. 18.40’ Panar.,m.i d. 1 
!*' Ilice, seleziona .i (i. r <i 
dici str.anieri. I* S"ii. . 
Cifaro. 10.1 > Il ■{ i-!-''.M, .. 
l'i.'tii- Concerto di ocni s.. 
ra; 20 30; Ri\i<!.i d de *1 

\ iste, 20.40: Anton iKor.i., 
Son.at.a o|> 100 (» r \ 11 : 1 ;.•> 

e (,. itiofor'a 21 il Gi.-ir- 

n. d*' (l•■l Ter/.» 21.2 1 t • 
Rioni- br-c 1 ili il I 1! d - 
lev « OKI- ' .d ,iii I l. Ili, ai." 
\ lUlUto. iinisia-i (il G 1 -isa.'. 
’22,lo II iiidrimonio -1 "-.i 
son-ll I. r'ii-i-on'o «ii Cm.,. 1 
Mnr.-ib.all fi eh 22.45 C..r.'. 
tari (L-ll.i ricerc.a prous’,., 

n.T HI. Proust Il Fr '■ ai . 
nieduuali- .t cur.i di .\ia.;'-. 
ba Hi.inabiiu 


primo canale 


18.30 La TV dei ragazzi 

20,20 Telealornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,05 Campanile sera 
22,15 Arti e scienze 
22.45 Telegiornale 


.11 L’.tpjiianclist.i slrcna- 
Tia. bi ( il favoloso co- 
li'iinello Jack» per la 
-'Uie -t Corlcv. ragazzo 
d I rlrco 1 


ili'Ua sera 

con .'•tika Bongiorno. 
U'.iitcr M.ircbescIU ed 
Fi-/o Tertor.i 


Ili I . 


secondo canale 


21,10 II caso Creeley 
22 — Telegiornale 
22,25 Galleria del jazz 
22.55 Aria di Londra 


' < L1 :* ' ■* r ^ li •r* 


t:r** ii:ìo 
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Chef Baker è uno dei musicisti che ap¬ 
parirà nelle trasmissioni di « Galleria 
del Jazz » 
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Pif 


di R. Mas 


Braccio 
di ferro 


Oscar 

di Jean Leo 


newcscuatu' 

itoiue pee» SCOMA 

UCOf^UTA . 


RIASSUNTO: 

Il pugile Big 
Ben Bolt ed il 
manager Halnes 
el Imbarcano su 
di un piroscato. 
li campione è 
perseguitato da 
una ricchissima 
ragazza (Rollle) 
che gli fa una 
corte spietata per 
sposarlo. Durante 
la navigazione II 
piroscafo cozza 
contro una petro. 
liera ed affonda. 
Bc!t. Halnes e 
Rollle raggiungo, 
no un'Isola. 
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lettere all’Unità 


• r 

Vogliono lavorare 
ma anche sfare 
un po' con la famiglia 

Caro direttore, 

et scuserà per il disturbo, ma 
.siamo itii pruppo di operai clic 
non sanno a chi rivolgersi per 
chiedere un aiuto o intervento 
per la nostra critica situazione di 
lavoro. Sappiamo che Ella e il 
suo giornale appoggiano e lot¬ 
tano per migliorare le condizioni 
di lavoro di noi operai c, et creda, 
ne abbiamo proprio bisogno. 

Siamo alle dipendenze delia 
ditta Corcns che sta cosirnando 
uno stabilimento Olea Romana in 
Aprilia. 

Dallo scorso anno, periodo in 
cui si iniziò la costruzione dello 
stabilimento abbiamo avuto, si e 
no. nnu gnindicinn di giorni di 
riposo: abbiamo dovuto lavorare 
ininterrottamente per mesi e me¬ 
si per dieci e pia ore al giorno 
perchè il prhiripale desiderava ili 
far funzionare al piu predio lo 
stabilimento. Questa condizione 
l'abbiamo dorata nceellare sotto 
la minnccin di licenziamento im¬ 
mediato. 

a creda, ahhianio dimenticnto 
ros'è un giorno di festa e hi gioia 
di fare una passeggiata con i no¬ 
stri cari. Alle rotte ri tocca lavo¬ 
rare dalla .sera tino al pomeriggio 
del giorno dopn e tornare la .sera 
stessa al lavoro II nostro, eìiia- 
mìamnìo * dittatore >, ci tiene 
sempre .sotto la minaccia del li¬ 
cenziamento se non si fa come 
dice Ini. Il suo discorso è questo: 
« lo vi pago p dovete fare come 
voglio; se non ri piare andate 
via. tanto di operai ne trovo 
(pianti ne voglio f ». 

Ella capirà che ognuno di noi 
ha famiglia e sarebbe tremendo 
rimanere senza lavoro: però è 
altrettanto tremendo non poter 
mai fare alcun progetto con Ut 
famiglia per godersi un po’ di 
svago perchè all'nltimo momento 
hisnana fare rpialrhe turno snO' 
ptelivo. 

Anche essendo mtiìatì bisogna 
andare a lavorare perchè, man¬ 
cando uno. gli altri lo debbono 
sostituire dato che Vorganicn è 
stalo calcolalo alEossn. 

Si dirà che il principale ci paga 
gli .straordinari: ma noi non vo¬ 
gliamo lavorare come bestie sen¬ 
za poterci godere i frutti del no¬ 


stro sudore c a rischio di rovi¬ 
narci la salute. 

Possiamo contare sai sito aiuto? 

Ltr ringraziamo c la salnlUimo, 

Un fjriipi)o (li ojjerai 
della Corcus 
noma 

Poca e nera di fango 
l'acqua erogata 
a Palombara 

Il compagno Bruno Iinperial', 
segretario della sezione di Paloni- 
harut ha inviato In .seguente let¬ 
tera aperta al prefetto di Roma: 

t Ill.mo sig. prefetto. Ella co¬ 
nosce, o dovrebbe conoscere, il 
en.itpaio di proti'.sfc, di denitnee 
(anche alla Magistratura) e di 
interventi dei partiti del cosid¬ 
detto centrosinistra, in merito 
aU’nUacciamento c all'installazio¬ 
ne (lei famosi contatori della ditta 
Bosco. 

Sarà al corrente anche delle 
esorbitanti cifre ' richieste per 
(piesti impianti e per la fornitura 
dei contatori idrometrici : come 
sarà a conoscenza del fatto che 
per i suddetti lavori non venne 
falla alcuna asta pubblica, che 
non venne fatto aleini eoìtaii'lo. 
elle venite sporta deiiiivcia da 
parte dì un consigliere eomnnnie 
al medico provinriale per alcune 
tnhniure che passaviino, e pas¬ 
sano tuttora, dentro le fngnntnrr. 

Sono certo che latte queste ro¬ 
se l.ei le conosce Itene a causa 
del suo dito uineio. ma non so. 
e tutti i cittadini di Palninhani 
non sanno, che cosa Lei nhhiii 
fatto per fare ordine e mettere 
finalmente un po’ dì pulizia nel 
nostro comune. 

Ma Lei non sa. inoltre, che n 
Palombara. dopo che rAmmini- 
slrazìnne DC-fascistn ha fatto pa¬ 
gare somme cleratìssime a tatti 
gli utenti e dopo che lo Stato ha 
speso decine di milioni per il 
nuovo aeqnedolto. non si è avuta 
pace. Per settimane e settimane 
le tnhotiire del nuorn nconedotio 
seoppiarano nllarjantìrt. se rosi si 
può (lire, mezzo paese r facendo 
restare ì rittad'ni senz’iieqiia: in 
queste ultime settimane, noi. 
t’acqvn è razionata, viene erogata 
Ire n quattro ore ogni ventiquat¬ 
tro ed è nera di fango. 

Questo e gli altri fatti sopra 
esposti hanno causato tra la cit¬ 


tadinanza un forte malumore nei 
confronti dei responsabili di que¬ 
sto stato di cose. La cittadinanza 
è anche preoccupata per il pos¬ 
sibile insorgere di malattie, shi 
per la jtiancanza di ac(iua, sia 
perché l'Ufficio di Igiene non ha 
fatto eseguire alcuna analisi. 

Certo di un suo sollecito inter¬ 
vento, Le invio distinti saluti ». 

Chiede una legge 
per prestiti 
agli edili 

Caia Unità, 

ho indirizzato agli onorevoli 
Eanfani e Nonni una lettera alla 
(jnale non mj è stata data una 
risposta. Ora ti mando a dire le 
.stesse cose per avere una soddi¬ 
sfazione. non in (ìualìtà di com¬ 
pagno. ma in qualità di lavora¬ 
tore italiano perché so che il 
giornale ì’ al nostro servizio. 

lo sono un lavoratore edile (e 
il lavoro, come ben sai, è saltua¬ 
rio) c ho bisogno di avere un al¬ 
loggio (lall'INA-Casa. Ma (picstiì 
alloggio non me lo danno perchè 
nori ho un Invnrn stabile; e se me 

10 dessero donrei respìngerlo per¬ 
ché. non arendn un lavoro stabi¬ 
le. non sarei in grado di sostenere 
le spe.se ueeessnrie. 

La min domanda è questa: non 
potrebbero i nostri, ed anche altri, 
deputati presentare una legge per 
la concessione ai lavoratori edili 
di prestiti a lunga scadenza per 
metterli in condizioni di far.si mia 
casa ? 

.ANMKLLO CO.ST.ABILE 
Torre del Greco 

I centralinisti ciechi 
devono 

essere utilizzati 

Caro direttore. 

(juando avrà letto questa mia 
lettera comprenderà certamente 

11 motivo che mi .spinge a scri¬ 
verle r sono .sicuro che mi aiu¬ 
terà affinché l'nhiiegazionc, il su- 
crifteto ed il coraggio dì un grup¬ 
po di persone, prive delia risfa, 
vengano a conoscenza di tutti. 

^Ii riferisco ni centralinisti cie¬ 
chi che per cento giorni ho avuto 
il piacere e la soddisfazione, in¬ 
sieme ad altri cittadini, di ac¬ 


compagnare a scuola con l'auto¬ 
mobile. 

Sono giovani di ogni età. ma 
tutti aspiranti ad un solo scopo: 
lavorare, essere utili a qaalehe 
cosa, dimostrare ad altri ciechi 
colpiti nell’animo dalia loro gran¬ 
de sventura, che la vista può es¬ 
sere .sostituita dalla rolontà (ii 
vivere, perché, nonostante la me¬ 
nomazione, la vita continua. 

Ili breve, vorrei che la loro 
storia fosse connscinfa dn tutti, 
ammirata cd apprezziita secoiidn 
il suo giu.sto valore, e portala 
])cr esempio a multi. Questi gio¬ 
vani, duramente proiaifi dal de¬ 
stino, organizzati nella t (Elione 
Italiana Ciechi », mi giorno si 
riunirono per iniziativti di uno 
di essi. Vinirio Filonzi, chic.sero 
alle autorità rompelenii l'au*oriz- 
ziizione a fref/nen'nn* mi cor-o 
per eentriilinisli .sotto il jvitroc- 
iiio della loro orfianizzazione e. 
dopo molti sforzi, la ottennero. 

Scnnnché, olla rig'dia dell'ini¬ 
zio del corso d'istruzione prot 's- 
sinnale, sorse la ditficoltà per p >- 
ferio Irefjnetifnre perché, data In 
niennniazinuc, gli allievi non era¬ 
no in grado di recarsi da soli a 
scuola. Coiisidermida la eospien i 
spesa che i c’ttadini sn.^triioniìo 
con i loro trihiHi per nniiiteiiere 
in effìeuoiza nmnernsì aiiligi'ireh' 
inilitnrì e (loveruativi. appare 
strano che a nessun ente statale, 
nonostante oh appelli per radio 
e l’intcrveiiln di furti i quoti¬ 
diani romani. <^1(1 hiiicnuin t'iilen 
di mettere dei mezzi a disposi¬ 
zione degli allievi circhi: fn>‘o 
sta che essi, con scinplie'tà e d*- 
gnità. si rivolsero ai cnncittnd’n' 
che odcrirnnn in nmiicrn tale c'i>e 
gli uUình presentatisi farnnn rin¬ 
graziati e dispensati dal prestare 
In loro opera perché Ir macchine 
erano ormai sufficienti. 

Cnncedciido loro dì freqitcìitu- 
re il corso il Ministero (lei La¬ 
voro ha fatto rosa giusta ed en- 
eominhilr: però se non si trnra- 
iio cuti privati r statali che vin¬ 
cono una ingiusta prevenzione 
contro questi cìttadiui. hisngna 
dire che l'ìntziativa unii frughe¬ 
rebbe nell’amara disilins’nne dei 
rieehi. che si rierederehbern sul¬ 
la solidarietà umana del nostro 
dernntatìssimn paese civile. 

Sicuro della sua comprensione 
c della sua cnlinhnrnzionc. 

IRNERIO MAFFI 
Roma 


« Cavalleria » 
a Caracalia 

Oggi riposo. Dom.anl repUc.i di 
u Ctivìilleria niKtlctma « di I>. Ma¬ 
scagni, interpretata da Oigliola 
Fr.-izzoni, Anna Maria Canali, Da- 
nlolf Barioni, W.nller Motiaelie.*!! 
(■ dei b.-illtdlo « L'isola degli in¬ 
canti » di Salvatore Allegra, in¬ 
terpretato da Marina Mattoini e 
Gianni Notari, Maestro direttore 
Nino BoiiavoIontA (rappr. n. l!i|. 
Giovedì 2 replica di «Alda» di 
G. Verdi, diretta dal maestro Na¬ 
poleone Annovazzi e interpretata 
da Luisa Marigiiano, Fiorenz.'i 
Cossotto, Giuseppe Verieciii. Iv«» 
Vinco, Carlo Mclieiani e Paolo 
Bari. 

Reinhard Peters 
oggi 0 Massenzio 

Oggi, martedì 31. alle 2l,:tU .tII.i 
B asilien di Massenzio il concerto 
dcirAccndemi.n di Santa Cecilia 
(tagl. n. Il) sarà diretto dal mae¬ 
stro Reinhard Pcterv. In pro¬ 
gramma: Mozart: « Adagio o fu¬ 
ga » per archi: Beetlioven: « Se¬ 
conda sinfonia >: Mallpiero: « Le 
lombeau de Couperin »; Strauss: 
« Tilt Btilcnspiegel ». Biglietti .al 
botteghino di via Vittoria (i dalle 
JO alle 13 e dalle 19,30 in poi 
al bottegliino della Basilica. 




ARLECCHINO 

Ripusu 

AULA MAGNA Città Univers. 
Riposo 

B. $. SPIRITO (T. ti5U.310) 
Riposo 

DELLA COMETA <T. 613.7(>3) 
Riposo 

ELISEO (1 tiULiaà) 

Chiusura estiva 
FORO ROMANO 
Riposo 
GOLDONI 
Riposo 

MILLIMETRO (Tel. 451.248) 
Alle 21,30, Comp. del Teatro 
d'Arie di Roma. In: • L* alba, 
il giorno e la nnlir *. di Darlo 
Niccodemt 

NINFEO DI V. GIULIA (via- 
le delie Belle Arti) 

Alle 21,30 «pellacoll classici: 

■ • Le donne al Parlamento . di 
Aristofane con Marco Mariani. 
Marisa e Paola Quattrini. Olga 
Solbelli. Giulio Platone. Musi¬ 
che di S. Allegra. Regia di M 
Mariani 

PALAZZO SISTINA T. 487.U90 
Riposo 

PIRANDELLO 

Alle 21.30: . La dama deirinsri- 
ticida Larkspur . c • 27 vagoni 
di cotone. di T, William.*; 
« Lungo pranzo di Natale ■> di T. 
Wilder. Regia di Paolo Paoloni. 

Vivo EUCCf^SO. 

QUIRINO 

Riposo 

ftIDOTTO ELISEO 

(Via Nazionale) 

Riposo 

ROSSINI 

Rlpooo 

SATIRI (Tel. 565.323) 

Alle 21,30 il V» Festival delle 
Novità dir. L. Candonl. con : 
• Gatta bianca al Grrenwich » 
di M Fratti; « Il digerismo • d| 
S. BorgioH: « Francinr • di M. 
Moretti. Regia di M Morelli. 
TEATRO LABORATORIO 

Alle 22 • Capricci > di Marcelt.i 
Barlocco. Regia di Carmelo Be¬ 
ne (L, 1000) con Edoardo Tor¬ 
ri cella 

STADIO DI DOMIZIANO (Al 

Palatino. Tel 683 4991 
Venerdì alle 2U0 Speli, classici 
cosina» di Plauto con Camillo 
Pilotti. Nico Pepe. Rina Fran-i 
chetli, Adriano Micanionl. Re-| 
già di Lucio ChiavarelIL 
TEATRO ROMANO (OsUa 
Antica) 

I ' Alle 21.30 c Prima > di « Iflgrnia 
I In Aulide > di Euripide con M. 
< Feliciani. E. Da Venezia, A 
"... Brandlmarte. F Stelzo, L. Al- 
. berici. F. Benedetti. S. Grazia- 
ni Regia di Giacomo Colli. 
.VILLA ALDOBRANOINI (Via 
f u Nazionale - Tel €73 459) 

Alle 21.30: Batate della Prosa 
^mana con Ch(?cco Durante. 
AaMa Durante e Leila Ducei.I 


Commcmonizioiic di Kltoic Pe. 
troHni coli: • I.u trovala di l'ao. 
Uno • (li Martinelli e i^otrolini. 
Regia (li Clu'cco Durante. 
VALLE 
Riposo 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame loiiss.inds di 
Londra e Grenvin di Parigi In¬ 
gresso eonllniiain dalle ore 10 
alle 22 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK (P.zza VUlorto) 
Attrazioni - Risioraiiie - Bar 
P.irchegglo 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.3U6) 
La maschera di fango, eoli Gai^- 
Cooper e rivista Trottolino 

A 44 

CENTRALE (via Gelsa U) 
Chiusura estiva 

LA FENICE (Via Salarla 35) 
La ninsrlicra di fango, con Gary 
Cooper V rivista Fiorenti 

• A 44 

PRINCIPE (Tel. 332.337) 
Clltusura estiva 
VOLTURNO (Tel. 471.557) 
t,.'l raiizonr delle due pistole, 
con 11. Scott 1 . rlvist.i Viillaro 

CINEIÌEA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 35'2.153» 
Chiusura estiva 
AMERICA (Tei. 58(i.]68i 
Iji niaschera di poriior.i. c<'n T. 
Curtis A 

APPIO (Tel 779.h"(8) 

Strana donienlra (prima) 
ARCHIMEDE crei 875.5G7) 
Chiusura estiva 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Mondo rane, di Jacopv'tti fult. 
22.50) (VM Ifi) 1)0 «.44 

ARLECCHINO (Tei 358.654) 
La signor.i nnilcidl. con A. 
Guinness S.\ 444 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Chiusura e*UVH 
BALDUINA (Tel 347.592) 

Il rnmandantr Jini. con John 
Waviie A ♦ I 

BARBERINI (Tel. 471.707) 1 

La spia In nero (np. 17. tilt. 2:>) 

c 

BRANCACCIO (Tel 735.'2à5> 
L'Isola misteriosa, con M. Cr.aig 

A ♦♦ 

CAPRANICA tTel. 672.465) i 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (67'2.465) 
I.a signora nniiridl. con 
Gulnness SA ^44 

CLODIO (Tel. 355.657) 

Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO 1350.5841 

In contesso, con M Clifi (.rUo 
16,45-18Jl5-20.30-?2.t,5> O AA’ 

CORSO (Tel 671,691) 

I ponti di Toko-rl. con W. Boi- 
den (alle 17-18.(0-20.40-22.40) 

l)R A 

EUROPA (Tei. 865.736» 

Scile spose per sette traielll. 
con J. PfìvveU M A A 

FIAMMA (Tel 471.100) 

1 gangsiers d| Piccadillv t.iUc 
17.15-19-20.50-22) G A 

FIAMMETTA (Tel. 470.464 > 
Oeean's Eleven (alle 17.15-19.r4)- 
22) 

GALLERIA (Tel. 673.2(n) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tei. 582.848) 

{.'assassino si chiama Pompeo, 
con G Bramicri C A 

MAESTOSO (Tel. 786.036) 

Lo sceriffo e solo, con J. .\g.ir 

A 4 

MAJESTIC (Tel. 674.903) 
Chiusura estiva 

METRO ORIVEdN (690.151) 
Costa Azzarr». con A. Sordi (al¬ 
le 2ai5-22.45) C 44 

METROPOLITAN (689.400) 

Un dollam d'onure, con J. Way. 
ne (.alle l6.50-20.l5-22.50) 

A AAA 

MIGNON (Tei. 849.493) 

Ombre rosse, con J. Waync (alle 
16JM>-I8.25-20,30-22,50) DR A^A 


MODERNISSIMO (Galleria 
San Marcello Tel «■1044.51 
.Sala A; All'iunlira del palllMiln 

tilt 4 

.Siila B: L'uniuo dal vestilo gri¬ 
gio, con G. Pec){ tilt A A 

MODERNO (Tel. 4 (i 0 . 2 lln) 
Se.xy al neon (VM ItU DO 4 
MODERNO SALETTA 
(Tel 4(i(l.'28.5) 

I.ii signora ointcldl, con Alee 
Gtiiiiness SA 444 

MONOIAL (Tei. 834.87(i) 

SI rana domenica (|irini:i) 
NEW YORK (Tel. /HO. 271) 

I.a niiiscliera di poriiora. «-on 
T. Cut li» tuli 22.5(1) A ♦ 
NUOVO GOLDEN t i 7.'ir».on'ii 
('apiiiin (’ragaiio. con E Co- 
.stiiiilìnc ,) A 

PARIS (Tel. 7.54.'3C8) 

•Irrrv il gangster (primii) 
|PLAZA croi. 681.193) 

Le piace liraliins?, i-oii A l’cr- 
kins (alle D!-t!t-20.20-22.l5) 

S AA 

QUATTRO FONTANE 
! (Tel 480.119» 


schermi 
e ribalte 


AUREO (Tei. 880.606) 

Vallimi Vaninl. con S. Milt> 

di: a 

♦♦ AUSONIA (Tel. 4'J6.16()) 

Non siamo angeli, con il. Uo- 
•g.irl Hit ^44 


La ronde (ap. Ui.Ki, ull. 22..-)0) AVANA (Tel. 31.5.597) 


QUIRINALE (Tel. 46'2.653) 
Cacrl.T di guerra, con .1. Saxoii 

tilt A 

QUI RI NETTA (Tel. 670.012) 
DIvorrlo .iH'iiallana. con M. 


Maslroi.'innl 


tfvt:> - 18.30 - BOITO 


, Il segreto di Moiilcrrlslo. con 
l( Callioun l)R ♦ 

BELSITO (Tei. 3441.887) 

S.itaiik la frercla che 
i-on .1, l'a.vne 


REX (Tel. 864.163) 

Seferllle ta regina del Nilo, con 
' .1. Crain S.M a 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Vile veinliitr. con Y. Monl.'ind 

IVM )»•) 1)R 44 
SAVOIA (Tel. HOl.1,59) 

.\rrl\ann i dollari, con A. Soitlì 


BOSTON (Tel 430.260 
(Via Appia Kiiova 1057) 

Nel segno di itonia. con .Xs Lk- 
herg S.M ♦ 

CAPANNELLE 

Ui|)0«0 

CASSIO 

Riposo 


•J().:i0-22.45) (VM 16) SA AAAA 
RADIO CITY (Tel. 670.012) 
('npilan Cragano. con E Co- 
.vlaiilinc .\ A 

reale (Tel. 580.2341 

I.o sceriffo e solo, con J Vg.ir 

A ♦ 

RITZ (Tel. 837.481) 

Cliiiisur.'i estiva 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Mille donne c un caporale 
17-18,15-19. «5-21,1.5-22..70) C A 
ROXY (Tel. 870.5(H) 

Tesilmone d’arcusa. c4>ii T. Po¬ 
wer (alle 17.i:.-2().20-22..>(t) 

G 4 ^ 

ROYAL 

Il meraviglioso paese, con U 
Miteliiim lull. 2 'J..t()) .\ ♦ 

SALONE MARGHERITA 
(Tel 671.439» 


831.0198) 


Ueride. 

A A 


♦4 Ilo mino Ktd 

2' BOLOGNA ( lei 420.700» 

Co- Arrivano 1 dollari. coi\ .A Sordi 

4 f aA 

BRASIL (Tel 5.52.350) 

g ir llclve SII Herliiio DII a 

4 BRISTOL Ilei. 22.5.424) 

I ..1 priiiripess.i ilei Nilo, con 1) 

l’.igci SM A 

BROAOWAY (Tei. 21.5.740» 

■*U'' I pir.ill del lliimr rosso. c<>ii 

4 C I,e«- .\ ♦ 

CALIFORNIA (Tel. 215.266» 

I'"' t'.isrino crlmln.ile. con S. l'rim 

IIR A 

4^ CINESTAR (Tei. 7R9.'242» 
P.iiiic, con L. l’.iviie 
U (V.M 16) G A 

4 COLORADO Croi. 617.4207» 

Il ritorno di 4 rss il li.indilo 

' 4 


SPLENOID (Tei 622.3204) 
l.iV tiara del ilottor Sangue, con 
V Price O 

STADIUM 

l.'avaiiiposio «Irgli ii«iinini per- 
ilnli. i-on G. Deck -X ♦ 

tirreno crei. 59.3.091) 

Il ineillro «Ielle «hiiine. con G. 
Itr.imieti r ♦ 

TRIESTE (Tel. 810.003) 

La furia niiiaiia. coi» J. C.igncyj 


44 CASTELLO (Tel. 561.767) 


iMogamlio, 


. C.irjiner 
736.2.5.5) 


COLOSSEO (Tei. 736.2.5.5) 

.-Agente (eilerale, con ('. Miti'liell 

G 4 

CORALLO (Tel. 211.621) 

Il prigioniero dt .\instrr«lam. 
«Oli J. At.ic Cre.i 1)1: ♦ 

DEI PICCOLI 
(Villa Boighc.'e) 

{'iruisiira «-sliv.i 


ULISSE crei. 433.744) 

Laura niiiL«. « oii G Moli 

(\ .M 16) DIt ♦♦♦ 

VENTUNO APRILE (864.577) 


44 DELLE MIMOSE 

.sia . Tomba eli 


(Vi.T Gas- 
Nerone) 


L'erede ili .\I Capone G 
VERSANO (Tel. 841.185) 

Itipo-o 

i VITTORIA (Tei. 576.316) 

I p.llllc. «-oli 1 . P.TVIU’ 

(VM 16» C 


L.« corda lesa, con ,\ 
DELLE RONDINI 

Che gioia vivere, con 


Cir.irdot 

G A 


<T Cinem.i «l'Ks.sai »• Seiilino si- CRISTALLO (Tcl. 481.336) 


gillo. «li I, Brrgm.in I»l( 444 Iiileriiò .« Mai 
SMERALDO (Tcl 351.581) K P..rker 

lleslinarione Tokio, con Carv DELLE TERR 
Gr.inl DII 444 ('.«piiaii Krac;i 

SPLENDORE (Tcl. 462.703» 

.\ due passi dal coiillne .\ 4 DEL VASCELI 

SUPERCINEMA (Tcl. 485.498) Il ritorno di 
Furia hianea. ci>n C Ileslon (:ii< 

16.45. ull 23» 1. R(X' .\ 44 DIAMANTE < 

TREVI (Tei 6,89.61.0) i I-.« prinnprss, 

Chlueur.") «-sUva P.igi't 

VIGNA CLARA (Tei 320 3.50) DIANA (Tei , 
Chiusur.v c*tiva .\rriv.ino | «lol 

, , . DUE ALLORI 

Seroiiilr visitini 

i AFRICA (Tei. 810 817) 'sDnp.,« 

Rapin,v al «inartierr Ovrst. .in 
L. .MonLiign.- G 4 ESPERIA 

AIRONE «1.1727.193» l.'agguaio «lei 

Ij furia umana, c.'n .». C-.giit-y eSPERO (T«’I 

ALASKA lncroe«Ug. 

Il me«llro «Ielle «Innnr. «■< n G FOGLIANO <1 
Hr.ami,-r. iVM D » C 4 Il hracralo 

ALCE «Tcl 632 W8» GIULIO CESA 

l a ragazza di mille mesi, con „ 

V. T«sgnazn < 4 

ALCVONE (Tei. 810 9.30» HARLEM (Tc 

^Ainore pizzicalo, «on .» U..K 1 I- v^ruaiio | T 

ALFIERI (Tei 290 2.51» ^ HOLLYWOOD 

l.a mano ossi, con E I a lnt..v urna 

I Ur.igo (. 4 . 


li>(ertio .1 Madison .Vvrnii.*. con 
K P..rk«r l»U 4 

delle TERRAZZE (,53U:5'J7» 

C.ipiian Kracass... < <<n ,t. .M.ir.ns 

A 4 

DEL VASCELLO (Tei. .588 454» 

Il ritorno «li 4rss U hainlilo 

A 4 

DIAMANTE (Tei '295 •2.50* 

i I..« principrss.v del Nilo, con I» ! 

P.Jgi'I >■'1 ♦, 

DIANA (Tei 780 146) 

.\rriv.ino | «loll.tri. , on .\ Sonli 

C 44 

DUE ALLORI (T.'l. 260.366* 

Le lirnne sparano, con K L.t- 
inourcuv S\ 4 

EDEN (lei 380.0188) 

The e sitnp.ilia. con l) Kcrr j 

S 44 

ESPERIA ! 

I.'aggiiato «Ielle spie \ A 

ESPERO «Tcl 8.03.;M*6) 

I n eroe «Il guerra, «on T Kn-- 

-« 1 A 4 

FOGLIANO (Tei. 819.541» 

II hracralo III: 4 

GIULIO CESARE (3,5,3.360» 

Il gratnie cablo, con G Ford 

jHARLEM (T.'l 6;)l.a34V» * 

I .\rrivaiio i Tilani. con p .Xt- 
] nicnd.iriz SM 44) 

HOLLYWOOD (Tei 290 851» i 
1 la (nt«.v umana, .-on ,l C.igr» v | 


ALHAMBRA «Tei 783 792» 
Chiusiir;* «-stiva 

AMBASCIATORI (Tel. 481 .570» 
t.a leggenda di Robin llooil 

A 4 

ARALDO (Tel '2.50 1.56» 

I.'uomo dai mille volli l)R 4 

ARIEL (Tel. 530,521» 

Il irono nero, con B L-tnc,.-», t 

' 4 

IaSTOR (Tel O'TilMOO) 

l'no strarrio di gloria I»R 44 

IASTORIA (Tel. 870.'245» 

..\lla fiera per iin marito, con P 

f Boono (■ 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 


IMPERO (Tel. '295 720» 

Uu'os.i 

70» iNOUNO (Tel. .582.40.5» 

1 L'impero del crimine. c> ii » 

4 Mirvc.v IIR 4 

ITALIA (Tel. 846 0.30» 

- l'innsiir.' c<«ì\ . 

JONIO (Tcl 886.209» 

Il mistero dello sroglin rosso 

' l»R 4 

♦ MASSIMO (Tcl. 751.277» 

44 MAZZINI (Tel 35I.!>4'2) 

Colpo gobbo .'•M'Ilaliana. con H 
I j> Ct».incl (VM 16» C 4 

4 NUOVO (Te! 588 116) 

li terrore deil'Ovesi |)R ^ 


^ Le sifle ebe eppetone se- 

• renio ai liloU die) fllm ^ 
0 enriispondono elle »*• • 

guenle rlassillMsione per ^ 

• generi: _ 

• .A — Avventuro»© ^ 

• C — Comico ^ 

• D.% ss Disegno animato ^ 

• DO — Documentano 
DR — Dranpatlco, 

• G — Gialli»** ’ • • 

• M = Musicate 

• s ss Sentinientale * 

• s.A Satirico • 

; • SM Stor:co*mltologlco • 

• • 

II nostre giMdtate set lUm ^ 
Time espresse nel mede 
f «^ segnente: ® 

• ♦e 4 ee eccezionale * 

0 4444 » ottimo • 

444 »■ buono 0 

• 44 discreto 

0 4 ■» mediocre • 

I * Ol !• — Vietato al mi- • 

! * noti di 16 anni ^ 

• 7 

I 'Ì'v-V’M* visioni 

AORIACINE (Tei .Ì30.'2l2» 

I gialli «Il l.dgar Maliare n. 2. 
«■olì B L., G 4 

ANIENE (Tel. 890.817) 


. Che gioia vivere, con .\ Del- i. 

• S 44 
DORIA (Tel. 353.0.59» 

Ossessione «il s.ingiir 
EDELWEISS ''ni. .334 90.>> 

l'ez/o grosso, ci'n .» H.do-il-i-ii 
e Jiisliia- S\ 4 

ELDORADO 

9 . aik» leghe sull' \in.izz«ini.i. ci-n 

^ \V «'nnnors .\ 4 

• FARNESE (Tei. .564.395» 

• -1 .-« ragazza «li mille mesi, con 

• V Tt'gn.tz/i C e 

•ÌFARO < r«’I. 500.32.3) 

9 i I l.iiiriiilU «lei West, ccn .■■(:..iiln- 
0 I .-Olii». C 44 4 

21 IRIS (Tei 860.536) 

• I I figli della gbiria \ 4 

9 ! LEGGINE 

^ j l’an«lora. «-«'n ,\ G..idni r s ^ 

•'MANZONI iVm l)rr>.Tn;i» 

0 I .Xll'armi sl.im fasrisii: 

I i»t* 4eee 

• I MARCONI (T«'l 240 7 »6» 


! Venere l.israbilr. , .m K .\r- 
imnl i\'M li'i s e 

NASCE' 

Uiposii 

NI AGAR A (Tcl. 617.3247» 
.foselllo 4 

NOVOCI.NE (Tel .5.36 T?.!» 

Salammito. c.'ii J. Serti..- 
' >M 4 

i ODEON (Pi.Tz/a E.-edr.-, »;• 

I ps\rosissimo. .. 1)1 f Ti’gn.'.zzi 

I ■ C 4 

OLYMPIA iTel. 670 695> 
Cliiii'iir.t « sli\.. 

ORIENTE «Tel. 215 8.36» 

J I .a magnilir.i preda, c.n: 

M..nr.H- \ 4 

I OTTAVIANO (Tri 3.5.3 030» 

J.'.iggtialo «Ielle » spjr \ A 

I PERLA 

I 

{planetario (Tei. 4;-.0 0ó7» 

. Cliiiisur.i rsliv.i 

{platino (Tcl. 21.5.314» 

! virarmi stani fascislP 
; DO 4444 

; PRIMA PORTA (Tel 60.I.I36» 


ODEON (Pi.Tz, 

I ps\r»»sisstmo. 


l'ttmini 
D«- Stc.i 


nohiliiiimini. 


Iji grande rapina di ijosion. r<>nlOLIMPICO 


P. Manloy • <• 4 

ATLANTE (Tel. 4'26.334» 

Igi scala a rhlorriola. c<»n D 
Me Guiro G 44 

ATLANTIC (Tei. 700.656) 

T 0 I 6 Dlaboliriis C 4 

AUGUSTUS (Tei. 655.455) 

Il mio amante r un banditi» 
l G 4 


I a valle delle mille rnlline. con 

B L«V .\ 4 

PARIGLI (Tei 874.951) 

II prezrn del demonio I)R 4 

PORTUENSE (TcL 552.345) 
Chiusura «-stiva 

PRENESTE (Tei, 290.17") 

Il I rimilo di Marlsle, l'.'n S 
Hceves #M 4 


I giganii «Irlla Tessaglia. , 
R ('..»« \ SVI 

APOLLO iTcl 713.300» 
Vlrllm. ,..ii D Ih'g.'inb' 

«V.VI 16) DR . 

AQUILA (Tel. 7-54.951» 

La principessa d| rlev<-s. t 
M V«'„(i\ s 

ARENULA (Tcl. 653 360) 

Le selle sfide. 'c«»n R Lupi 

DR 

ARIZONA 

Riposo 

AURORA (Tcl. 393.069) 


Tessaglia, o-n PUCCINI «To!. 490.343» 


Il merlleo «lette «ionnr. cc: «• 
i Br.tmnri C 4 

{regilla 

I Drriìnr di rserii/i<»nr DR 4 

ROMA 

' La figlia «ii Z»»rri». c.>n B Bt it¬ 
ti > 1 » X 4 

RUBINO (Tel. 590.S'27) 
Chiusur.i estiva 
SALA UMBERTO (674,753) 

I misteri drll'olireiomba .X 4 

SILVER CINE (TibiirtiRO IH) 
Rip«»«o 


.xridare colpo del *oUii «gnoil. SULTANO (P.za Clemente XI) 

Cf'^n Ct4S5lT)An ' «aalt* Iri«9l4. 


«-on X’. Gassman 

AVORIO (Tcl. 755.416) 
Chiusura estiva 


Rattaglla sulla s 
guinaia, i->>n A. 


piaggia 

Murph.v 


TRI ANON (Tei. 780..302) 

La srala a rhioreiiila, con D. 
.Mi- Gtlili- G 44 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 
llotniridal. con G. Corix-tt 

(VM l(i> G 4 

Parroct^liiali . 

ACCADEMIA 
(-'tiiusnio l'sdv.i 
ALESSANDRINO 

ItipO.sO 

AVILA (Corso d’Italia 37) 
Riposo 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 

Ri|)0'(» 

BELLE ARTI 

(Viale di Valle Giulia) 

Utposo 

CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) 
Riposo 

COLOMBO (Tel. 023.803) 

Fiilclii ^ul fiume gi.illo .-X 4 
COLUMBUS (Tel. 510.462) 
Riltnso 

CRISOGONO 
Gliiti.siir.i r.slix.i 
DEGLI SCIPIONi 
( (Via degli Scìpioni) 

Riposo 

DEI FIORENTINI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE 

Hipo.'O 

DUE MACELLI 

(Via Due Macelli) | 

Cliiti.siir.i rsliva I 

EUCLIDE (Tcl. 802.511) ! 

L'iiiii.'iur.i r.slix.i 

FARNESINA (Via Fainos.na» 
Cliiu*ur.» «'sliv.i 
GIOVANE TRASTEVERE 
(Tel. 500.684) 

Rip''>'' 

GUADALOPE (.Monte .Ma.-;o) 

Riposo 

LIBIA (Via Trinolitnnia 143) 

CItnisiir.i »stiv.i 
LIVORNO (Via Livorno 5T> 

MEDAGLIE D'ORO (V;a Due. 

[ ciò Galimberti) j 

I Riprso 

jNATIVITÀ' (Vm G.àhu 162) j 
INOMENTANO (Via F. Hcdi)' 

! Riposo j 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

■ Rii;o--> I 

! ORIONE (Tcl. 776.9GU) ; 

' Ripos.' 

'OSTIENSE (Circonv.-ì’.ln/ioni-i 
• Osiion-c 127» I 

I Rl|c.s,. 1 

jOTTAVILLA (Piazz.t!; S. P;.r..( 
j ei.!7.o> ' 

■ Sri ridpi in r.inn.i \ 4 

jPAX (V;n Podgora» 

, Ciiiusiir.. rstiv 1 

PIO X (Via Ktru.schi 

1 HU'-e 

QUIRITI «Ti'l 312 2.33» 
i Hip. — . 

I RADIO (Ts! 318 5.32* 

Xiiime lirii«iatr 

RIPOSO (Tei. .543.222) 

! Hip-.. 

{redentore (Tel. 8!»i*.'2l»2) 

I Rii'i'-o 

iSACno CUORE (V. M.ìg. ::;.' 1 » 
i Rii-' -o 

SACRO CUORE TRASTEV. 

t Ripi-o j 

iSALA ERITREA (V. Lucrino»I 
1 C liinsiir., < .sli\j 
{SALA PIEMONTE (Via Pie-) 
, monto» I 

j ciun-ut.» «*u\., 

SALA S. SATURNINO (P.az | 
/a S Satuin.no» ' 

Ghntsui.i < s|ix .. ! 

iSALA SESSORIANA (Pmzz.ì| 
j S Croce in Geru>aicmme) • 

I «.'lllU-Ut.l « sllX ., j 

SALA S. SPIRITO j 

>('. it.il .'Il (l'.itr.ili j 

SALA TRASPONTINA (tclo-| 
fono 650.451) 

ChitiMir.» rstix.i 

SALA URBE 

Rip«»so 

SALA VIGNOLI (tcl. 291.181) 
Riposo 
SALERNO 
Riposo 

SAN FELICE 

Riposo 

S. BIBIANA 

Ripcio 1 


S. DOROTEA (V.lo Moroni 6) 

Riposo 

SANT'IPPOLITO 

Riposo 

SAVERIO (Piazza Sauli) 
Ripo.so 

SAVIO (te). 295.621) 

Riposo 

SORGENTE (tei. 211.742) 
Ripi'so 

TIZIANO (tcl. 398.777) 
i mostri drlle rorri- ntoniirhe 

DR 4 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE (Via G. Savona¬ 
rola 36) 

Riposo 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS (tei. 620.409) 

Ripo-io 


Arene 


AURORA 

I.'aildar-r rolpu tiri solili igiioii. 
fon V. Gassman C 44 

BOCCEA 

1,11 srrri(r«i di trrro SX 4 

BOCCELLA 

Ripo.i-o 

BOSTON 

Xrl srgiin di Roma, x-on .A Fk- 
luTB SM 4 

CASTELLO 

Moganibii. con .-X Oarcini-r 

-X 4 

COLOMBO 

I falrlii del fiiimr gi-illo. «-o-i 
.A Qiiinn A 4 

COLUMBUS 

Riposo 

CORALLO 

il prtgioiiirro di .Xnistrniaiii. 
ri>n J. Max- Cn-., Dii 4 

DELLE GRAZIE (375.767) 

Riposo 

DELLE PALME 

l'orlimrlla. «,,n G M,.-m.i 

s 4 

DELLE TERRAZZE 

('.«pitali fraras-a. , on .1. M ir.iic 

A 4 

ESEDRA 

Sr\> al neon (V.M 16) DO 4 
FELIX 

I.a (lonii.i tiri l'arauni. «oi-, I, 
Cri'-l il SM A 


LUCCIOLA 

Il xìllaggii» lini p.i/zo dt'i mon¬ 
do. con I». l’.ilmer M 44 

NUOVO 

Il ti-rrori- ilrll'Ox est DR 4 

NUOVO D. OLIMPIA 

liiposo 

ORIONE 

Riposo 

OTTAVILLA 

Riposo 

PARADISO 

Sakis Xt-iid(‘li.( imli.ina. x-on 
Bi.idv A ♦ 

PIO X 
Riposo 

PLATINO 

.AU'armi biain (.tscistl! 

DO 4444 

REGILLA (Tcl. 799 0179) 
Dnliiii- di «'si'riizioiir DR 4 

SANT'IPPOLITO (Viale delle 
Province) 

Riposo 

SAVIO 

Ripo-o 

SULTANO 

Battaglia siill.i -jii.iggla liis.m- 
giiin.iiii. con .\ Miirphx- 

DR 4 . 

TIZIANO 

I riiiislri di-llr «•>•■« c .iloiiiirhr 

DR 4 

TARANTO 

Kiposii 

VIRTUS 

Hipo'o 

«'IXFM X cui: oggi IMIXII- 
C.XND I.X ItIDL'ZIONK AGIS- 
rxxi,; Adriarirn-. Airuiu-, .\rcii.« 
Tar.iiitii. .Xlirni. \tlantr. .Astori.i. 
Xri-itiila. .Xiiii-rira. Arici. .Xslr.«, 
Xiigiisiiis. .Xti-iini.i. .MIantic. Bal- 
diiin.i. .\xaii.i. Ilr,i-il. Brancaccio. 
BcUitii. Bro.ulxx .«\, B(>-.l«iii, Cali- 
fornia. «'.istcllo. clncsiar. Corso. 
Crisl.allo. Del V.>-rcllo. Dori-». 
Dian.i. I.ilcii. F-pcro. Golden. 
G.irdcti. Giulio Cc-arc, Iloilx- 
«xonil. Iiiiliiiio. iri-. I.a Fcni»"»'. 
Xl.iii/oni. Mazzini. Mignon. Mmi- 
di.il. Ncix X'tirk. N'iioxo. Olimpia. 
Orinile. Olt.-ix iaiio. Balrslriii.i. 
ri.iza. l'rim.«i>ori.i. «Ri.Klraro. 
«Jiiitinrlla. Rc.rlr. itex. Rialto. 
Itoxx. Roma. s.«l.« l mhrrlo. S.»- 
loiic Xl.irghcrila. Smcr.ildo. Sia- 
ditiin. Tutelilo. Vrrbano. vitto¬ 
ria — TFXTRI: Millimrtro. Niii- 
(co (li X'illa Giiiii.b. Blr.andcllo 
Satiri. Stadio DomizI.ino, Vill.i 
Milohranilini. 


ANNUNCI ECONOMICI 


17) CO.XIPKA-Vr.MllT.A U .701 
[ I.XIXIORII.I I 

XTLI,.\ C.ASSI^VFN-i 

DI'SI. Co«iru 7 ;one lu.sso asso-{ 
! ila. confortex-ole pjnoramic.". ; 
Xx^rri-'cgiante 6 camere leìtr». : 
uu-idribacrio, 2 s.'.Ioni uno d ■ 
UHI l.'O l'alirr» ni«| 4.i. B.,Ief»n i 
terrazza l i» n.-'-in. grande.' 
rert;c.'i!o-!;ar..i,.'-< :.ji»in'i fu.'.- | 
iia moh.l; •'.Tnericin:. fric*-». I 1 
xCiTr ce P.'.r»-o friCetn or.-,ni;. 
g!.-.rd.no. «err«'‘r!o nui .3(‘«>ti c.r- 
X'» .WTIVORI Vi.a Kr-I'.na. IJ 
Tel 0 : 2.573 _ 

11 * i,r/.ii»M-roi.i,FGi L .‘^( 

STI.>OI».ATTII.«lGK.\IT.\ <:e. 

nografia - Dattilografia. 1 1 »!^' 
mensili. Via rian Gennaro al 
Vomere. 20 .Napoli. i 

I) .AL'TO-.XIOTO-CICM !.. .M» 

ALTONOI.r.GrtlO RIVir.RA 
rrcizi giornalieri feriali : 

F1.-\T 500 X L. 1 2.'(' 

Bl.A.NCHl.NA - I ryM, 

HI.\.\'CHIX.\ 4 po5ti - 1.4.0 

t'I.\T 500 X. Giard. • 1 I 

niANCHI.N'A P.mor • 1 .Sm 

BIA.N'CIHXA Spydcr - 1 Td), 

FIAT 600 - 1.700 

FI.\T 750 - 1.800 

D.AUPHIXE Alfa R. - 2 200 

.AUSTIN A/40 - 2 200 

ONDINE Alfa R. - 2.300 

AXGUA de LUXE - 2.400 

FI.\T nOO Lusso - 2.600 

FIAT 1100 Export • 2.600 

GIULIETTA AIU R. • 3.000 


|FI.\T l'oo - 3i>nt 

I Fl.AT 1.500 - 3 2("i 

[FIAT 1500 . 3 5d< 

{FORD CO.VSL'L 315 - 3 6'.u 

: AVVISI SANITARI 

i ENDOCRINE 

Studio Medico per U cura deli* 
«■•ole» d'àrfunzloni e deboien* 
•eaaaall di orig.a« r.ervoea, pet- 
cblca. endocrina (Neuraatenla), 
deflclefize cd anomal.e »<«suaU). 
X'Iilte pre-matrlmonlall. Doti. P. 
MONACO, ROM.\ - Via X'oJtumo 
n. 19 int. 3 (Stazione TeiminD. 
Orario: 9-13 le-is escluso lì ci¬ 
bate pOCBATiggiO e I fMiivL ruorl 
I orario, nel «abato pomeriggio • 
MI giorni f«Rtivi oi riceve moto 
per appuntamento, Te!ef 4747$4. 
A Cfim Rotti lf«!9 «*c1 75-11-I954 

Ml'dico »p^la!l«ra dcrmarotogn 

uviD STROM 

Cur.a »c>r. « .nlr (..mSul ,tonale 
sena.» operazione) delle 

. (NOIIRIHDI e VtNE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadL 
flebiti. ecremL uKrcre varl<»M 
DISFUNZIONI «P.S 9 UAUI 
VWNBREK. PBLDB 

VIA (DIA DI RIENZO n. 152 

TcL 33 IA 01 . Ore g- 3 f : festivi t-lS 
(Aut. M San. n. 779 / 2331 M 
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PAG. 9/ economia e lavoro 


Poligrafici 


Nuovi 

scioperi 


Chiusi Zucche- 
da 20 gg. rieri in 
gli uffici sciopero 


Cosa dicono le più recenti statistiche sulla congiuntura 


nei giornali ^pdedp giovedì 

L’KNPDEDl’ — r orfani- La vertenza de^tli operai | 


Perdié è in muneato 
il tosto della vita 


L’ ENPDEDl’ — l ’ oreani- 
smo elle eroga le prestazioni 

_ |. I «*1 previdenziali ai lavoratori 

rermafe di lavoro - Sabato non diritto pub- 

blieo — non funziona da 

escono / quotidiani del pomerig- S'pe,rVn.n,e 

• I , Il *11 • denti. Motivo: i ministeri del 

aio, domenica quelli del mattino I Lavoro e del Tesoro rifiutano 

■ ila ratifica alla delibera con 

cui il consiglio di ammini- 

I sindacati dei tipografi le organizzazioni nazionali strazione istituisce nuovi 
Itanno deciso una serie di dei lavoratori poligrafici criteri per gli scatti biennali 
fermate del lavoro, senza hanno disposto una serie di rii stipendio, 
preavviso, da attuarsi fin da fermate del lavoro, senza Lo sciopero all'ENPDEDP 
oggi e la sospensione na/io- preavviso, da attuarsi fin dal prosegue. 1 lavoratori assi- 
naie dei giornali del pome- 31 corrente, e un nuovo scio- stiti da questo istituto si tro- 
riggio di sabato e di quelli pero nazionale con la sospen- vano, intanto, a subire un 
di domenica prossima. Ecco sione totale dei giornali del grave disagio, 
il testo del comunicato emes- pomerigigo di sabato 4 e di 

so dalle segreterie delle or- domenica 5 agosto *. __ 

ganizzazioni nazionali dei la- E’ da rilevare che nelle 

voratori poligrafici, aderenti tipografie ove si stampa ^ 

alla CGlL, CISL e UIL, riti- « PUnità * è stata affissa una AMIItfVM A 

intesi ieri per esaminare la nota ove si sottolineava con | | ||9a||U||nU 

situazione della categoria. forza il netto dissenso e la w 

*£ Le disposizioni sulle so- denuncia del comunicato ■ * 

spensioni dal lavoro nelle deH’Assoclazione editori. |a A 

aziende dei giornali, rial 23 Una immediata risposta Iw IIUIIUIIvw 

al 29 luglio, comprendenti hanno avuto lo provocazioni 

scioperi totali di 24 e 48 ore padronali nelle aziende in | • 

e scioperi parziali, aziendali cui si stampano la Nazione nOl* Ifl MlfIfIflIA 
e provinciali, sono state at- di Firenze e H Resto del Cor- lU I IIIUUIV 

tuate in tutta ITtalia con la ii„o di Bologna. Dopo TafTls- " 

adesione unanime o con il sione in tipografia del « ban- Le trattative per la Piaggio 
pieno consenso dei lavoratori, do* in cui si minacciano rap- sono riprese Ieri sera, al tnlttl- 

« Questa significativa, pe- presaghe, le maestranze del- stero del Lavoro, Nella disous- 
riodica riconferma della to- ip due aziende si sono riunite *1®”® s®**® emersi alouni ape¬ 
tale adesione dei lavoratori decidendo di entrare immo- stamenti nella posizione padre- 
alla lotta, che testimonia con- diatameme in sc“iper? A U»'!* 
cretamente la validità degli FirenVe Io sciopero 

obloUivl nvendien,IVI della .Se r9%d%'Xa'irproóramMS J-'., "S'er Ì.'o 
categoria, ha indotto gli odi- per 24 ore. nlstero del l.avoro. 

tori e gli stampatori dei gior¬ 
nali quotidiani ad assumere ___ 

un atteggiamento intimidato¬ 
rio e provocatorio, sperando i il 

in tal modo di fiaccare la 1 AttA HaIIa 

volontà di lotta dei lavora- i-OTfe Q^lia Terra 

tori dipendenti. 

« Il comunicato apparso 

nelle tipografie — prosegue h m 

la nota dei sindacati — ad H I G # 

opera della Federazione edi- | A M AlC Alili 11 Si A 
tori e deirAssociazione stam- |_|* m*|%|||||||| All" 

patorj giornali quotidiani, è 
appunto espressione di una 

politica di esasperazione del- _ 

la competizione sindacale e G 

di una concezione della lot- vGjNGG^^ 

ta sindacale, che affida- |._ || |||| || |^^ | Jfl U II 

mento unicamente sul prò- GGGGG GGF GiGGG 

dominio e sul ricatto eco- ■ 

nomico nei confronti dei la- * 

voratori. Che questo non sia Gl H» H _ 

che un tentativo di deforma- ■! V JfA 

re dei termini delia || G ll ll I ■ Gl I I II 

contrattuale in corso nelle Gl GlGGIIGlI GG Gl vGG 

aziende dei giornali quoti¬ 
diani. trova conferma nella , • * i* i • 

meritata risposta che è già Impoiienti itiaiiifestaiioni di mezzadri 

stata data da parte di alcu- * 

interessate alla vertenza, che e operai nell'Empolese e nel Mugello 

hanno dichiarato di rifiutare 
le misure indicate dalle loro 

Associazioni. Uopo cinque giorni di scio inizieranno domani a Matera 

« Le Associazioni naziona- pero undicimila raccoglitrici (salariati e braccianti), 
li dei lavoratori poligrafici, rii gelsomino della provincia Compartecipanti e coltiva- 
dopo oltre un mese e mezzo di Keggio Calabria hanno tori diretti, intanto, portano 
di lotta, che è costata ai la- conquistato un nuovo con- avanti il loro movimento. A 
voratori duri sacrifici, di- tratto. L’aumento minimo Matera, dove è stata avanza- 
chiarano da parte loro di re- giornaliero sara di 200 lire, ta la richiesta di una ridn- 
spingere con fermezza ogni un aumento del 20 per cento zione del 50 per cento degli 
tentativo di rappresaglia, sulle paghe precedenti. l’ui- affitti, e .stata convocata la 
deplorando vivamente che che nella provincia e in uso Commissione provinciale pei 
nel comunicato padronale, il cottimo, le tariffe sono l’equo canone. Pressioni in 
che tenta di legittimare tali passate da 240 a 260 lire per questo senso .sono in atto in 
intimidazioni, non si faccia ogni chilogrammo di petali tutte le province meridionali, 
invece alcun cenno alla ne- mentre e stata istituita una A Bari, nel corso di un con- 
cessità di risolvere la verten- indennità fissa giornaliera di veglio a cui hanno partccipa- 
za attraverso l abbandono i2U lire, da pagarsi a tutte, to 300 capilega pugliesi, ò 
delle mortificanti proposte Una gelsominaia m 5 ore ri’- stato deciso di porre al cen- 
finora avanzate e con una lavoro raccoglie 4 kg. di pe- tro della lotta il patto provin- 
maggiore comprensione del- venendo a percepire ciale per la compartccipazio- 

le aspirazioni dei lavoratori. i_(^0 lire di cottimo e 120 ne e colonia par/iaria c di 
Le re.sponsabilità del grave indennità: 1.160 li re con- avanzare le domande per lo 
inasprimento della \ertenza ij-o le 960 precedenti. Si trai- accpiisto della terra, attraver- 
sindacale, qualora da parte passo in avanti nel so i mutui quarantennali e 

di qualche azienda venissero n,,jTiioramento delle condi- le leggi di riforma a cui il 
applicate le zioni di vita delle lavoratri- governo si è genericamente 

datone annunciate, appaiono „o,e^nle. soprattutto per impegnato. 

drf?onre®ànn op"^^^ combattività Im^ponent, le manifestazio- 

blica, del cui disagio le or- Premessa alla realizzazione n, che. anche len. hanno m 
eanizzazioni dei lavoratori rii nuovi obiettivi di emanc;- vestito la provincia di Pi¬ 
si sono invece preoccupate, pazione economica e sociale, renze incentrate sulla que- 
riducendo al minimo le gior- . V" contralto provin- stione del a mezzadria. Nel 

nate di totale sospensione e stato conquistato dai Mugello. 1 ampia vallata che 

«Pertanto, perdurando la salariali fissi a Salerno il si stende fra Firenze e 1 Ap¬ 
posizione intransicente e prò- quale — oltre ad eliminare pennino tosco-romagnolo, so- 
v’ocatoria. esoressa prima con l*^ retribuzioni in natura ~ no f^cesi in piazza a Borgo 
le inaccettabili offerte di so- sancisce aumenti medi del 40 S. Ix>rcnzo tutte le categorie 
luzione delia vertenza e poi por cento rispetto ai mimmi di Lavoratori, 
con il comunicato degli edi- precedenti. Trattative sono m Un’altra grande manifesta- 
tori e stampatori di giornali, corso a oPtenza (salariati) e zione di operai e contadini 


Proseguono 
le trattative 
per la Piaggio 

Le trattative per la Piaggio 


Lotte della terra 


deir industria zuccheriera. t 4 *p 1 * • Ijj j* 1*x* j. 

aperta con la prc..enta,iona L iiiilazione SI coiubntte coit 1 tizione antimoiiopolistica e contro 

di richieste di contratti in- * 


gli speculatori 


Le gelsominaie 
conquistano 
il contratto 

Imponenti manifestazioni di mezzadri 
e operai nell'Empolese e nel Mugello 


Uopo cinque giorni di scio 
pero undicimila raccoglitrici 
di gelsomino della provincia 
di Keggio Calabria hanno 
conquistato un nuovo con¬ 
tralto. L’aumento minimo 
giornaliero sara di 200 lire, 
un aumento del 20 per cento 
sulle paghe precedenti. Pol¬ 
che nella provincia e in uso 
il cottimo, le tariffe sono 
passate da 240 a 260 lire per 
ogni chilogrammo di petali 
mentre e stata istituita una 
indennità fissa giornaliera di 
120 lire, da pagarsi a tutte. 
Una gelsominaia m 5 ore rii 
lavoro raccoglie 4 kg. di pe¬ 
tali, venendo a percepire 
1.040 lire di cottimo e 120 
di indennità: 1.160 lire con¬ 
tro le 960 precedenti. Si trat¬ 
ta di un passo in avanti nel 
miglioramento delle condi¬ 
zioni di vita delie lavoratri¬ 
ci notevole, soprattutto per 
la combattività dimostrala, 
premessa alla realizzazione 
di nuovi obiettiva di emanci¬ 
pazione economica e sociale. 

Un altro contralto provin¬ 
ciale e stato conquistato dai 
salariali fissi a Salerno il 
quale — oltre ad eliminare 
le retribuzioni in natura — 
sancisce aumenti medi del 40 
per cento nspetto ai mimmi 
precedenti. Trattative sono m 
corso a oPtenza (salariati) e 


sindacati nel mondo 
USA: legge antisciopero 

Il segretario di Siale Goldberg ha prcseniato al Cengres- 
lo USA una legge, con carattere di urgenza, con cui si proi- 
bi.sce Io sciopero nelle aziende interessate alla produzione 
missilistica. L’iniziativa è stata presa dopo la proclama¬ 
zione della sciopero i! 23 luglio scorso. 

Brasile: uscita dalla CISL 

La delegazio.ne della Confederazione dei lavoratori del- 
rindustria iel Brasile al congresso della CISL intemazio¬ 
nale. a Berlino, ha dichiarato la propria disaflfiliazione L’u- 
sc.ta era stata decisa m sede di congresso. Anche il con¬ 
gresso della C.'infcderazione brasiliana del pubblico impiego 
ha deciso la propria autonomia dalla CISL c da qualsiasi 
altra centrale sindacale 

Kenya: sindacato e programmazione 

Il -egretano generale del KFL ha dichiarato l’appoggio 
dei ^.fdac.ati dei lavoratori del Kenya al • piano di svilup- 
!>» • d. cinq.ie anni proposto da Kenyatta. Il piano, la cui 
attuazione .tvrà inizio dal 1 gennaio, s; propone di affron¬ 
tare la di*oocupnz.ont dilagante. 

Inchflterra: 

discriminnzrcne anticomunista 

Al congresso annuale della Transpori aud General Wor- 
kers Union numerose mozioni hanno chiesto la eliminazione 
della discriminazione anticomunista aH’inteuio del sinda¬ 
cato. Sono state respinte a maggioranza con l’intervento del 
aagretarìo generale Frank Coussins. 


imzieniniiu doniam a Matera 
(.salariati e braccianti). 

Couiparlecipanti e coltiva¬ 
tori diretti, intanto, portano 
avanti il loro movimento. A 
Matera, dove è stata avanza¬ 
ta la richiesta di una ridu¬ 
zione del 50 per cento degli 
affitti, e stata convocata la 
Commissione provinciale pei 
l’equo canone. Pressioni In 
questo senso .sono in atto in 
tutte le province inoridiouali. 
A Bari, nel corso di un con¬ 
vegno a CHI hanno partecipa¬ 
to 300 capilega pugliesi, ò 
stalo deciso di porre al cen¬ 
tro della lotta il patto provin¬ 
ciale per la compartecipazio¬ 
ne e colonia par/iaria e di 
avanzare le domande per lo 
accpii.sto della terra, attraver¬ 
so i mutui quarantennali c 
le leggi di riforma a cui il 
governo si è genericamente 
impegnato. 

Imponenti le manifestazio¬ 
ni che. anche ieri, hanno in¬ 
vestito la provincia di Fi¬ 
renze incentrate sulla que¬ 
stione della mezzadria. Nel 
Mugello, l'ampia vallata che 
si stende fra Firenze e l’Ap- 
pennino tosco-romagnolo, so¬ 
no scesi in piazza a Borgo 
S. fyorenzo tutte le categorie 
di lavoratori. 

L’n’altra grande manifesta¬ 
zione (Il operai e contadini 
s; e tcniiln a Empoli. Un lun¬ 
go corteo, con centinaia di 
attrezzi agricoli, si c snodato 
sulla Firenza-Livorno c poi 
nelle strade del centro. Ha 
parlato il segretario della Fe- 
dermezzadri Gino Guerra, il 
quale ha sollecitato il gove.'- 
no a stingere i tempi degli 
intcr\'cnti. 

Una manifestazione di mez¬ 
zadri e braccianti ha avuto 
luogo anche a Ciminna (prtv 
vincia di Palermo). Hanno 
sfilato per le vie del centro 
chiedendo al nuovo governo 
regionale un preciso impe¬ 
gno per la riforma dei patti 
agrari. 


tegrativi nelle aziende e a 
livello provinciale, sta en¬ 
trando nella fa.se della lotta. 
Per giovedì 2 ago.sto scen¬ 
dono in sciopero, infatti, ì 
lavoratori di due regioni 
fondamentali, l’Emilia e il 
Veneto. Gli zuccherifici in- 
leretìsati sono quelli delle 
province di Forll, Ravenna. 
Ferrara, Padova, Rovigo, 
Piacenza. Parma. Bologna e 
Modena. 

11 contratto degli zucche¬ 
rieri è stato rinnovato l’an¬ 
no scorso ma la condizione 
operaia in questo settore, ol¬ 
tre a contenere notevoli di¬ 
versità da una azienda al¬ 
l'altra (e da una provincia 
all’altra) a causa del diffe¬ 
rente livello tecnico degli 
impianti, degli organici u dei 
ritmi di lavoro imposti dal¬ 
le direzioni ecc.... è global¬ 
mente inferiore ai livelli 
"europei" e in special modo 
di quei paesi con cui si sta 
preparando l’integrazione e- 
conomica. 

L’inchiesta CEB sul costo 
della manodopera ha rileva¬ 
to. ad esempio, che l'onere 
orario per salario e assicu¬ 
razioni sociali risulta di 37,91 
franchi belgi in Germania; 
di 43,60 franchi in Belgio, 
36,69 in Francia. 33,65 in 
Olanda e soltanto 31,82 fran¬ 
chi in Italia. Ciò significa 
che, anche a prescindere 
dalle riserve che potrebbero 
farsi sui criteri dell’indagi¬ 
ne. il trattamento degli zuc¬ 
cherieri italiani è al disotto 
del 15-20 per con\o rispetto 
alla media. 

A ciò bisogna aggiungere 
l’arretratezza di alcuni isti¬ 
tuti normativi, in particolare 
quelli riguardanti la quali¬ 
fica. Negli ultimi tempi si ò 
rivelata una tendenza della 
manodopera più qualificata 
a lasciare gli zuccherifici 
per l’industria meccanica: 
un avvertimento sulla neces¬ 
sità di integrare subito, con 
una trattativa seria, il con¬ 
tratto di lavoro. . . 

Da parte dell’Assozuccheri, 
tuttavia, non si hanno orec¬ 
chi per questa esigenza. Do¬ 
po avere condotto il settore 
in uno stato di caos (nume¬ 
rosi zuccherifici non lavora¬ 
no. mentre altri hanno un 
carico di lav’oro assai infe¬ 
riore alla capacità degli im¬ 
pianti), con la politica di ri¬ 
duzione della collivazioiu* 
della barbabietola, si cerca 
di scaricarne le conseguenze 
.sili lavoratori (così come o 
stato fatto, del re.sto, con 
i produttori — costretti a 
ridurre il .seminativo — e 
con i consumatori, cui è im¬ 
posto un prezzo molto più 
alto di quanto i co.sti non 
giustifichino). 

La lotta degli operai si le¬ 
ga, perciò, alla esigenza di 
un cambiamento di politica, 
di rottura col monopolio. Se 
necessario, con la nazionaliz¬ 
zazione 


il livello lift prezzi, sia 
airinprosso che ni consu¬ 
mo, Ita viauijestnto negli 
ultimi tenipi ima netta 
tendenza alianmento. L'in¬ 
dice del costo della vita 
ha registrato anch'esso in- 
eretnenti superiori al pii.s- 
so(o. Nel maggio scorso, 
poi, la scala mobile delle 
retribuzioni dei lavoratori 
dipendenti ha registrato 
uno scatto • di tre punti. 
Vari clementi dimostrano 
quindi che le spinte infìa- 
zionistichc, sempre pre¬ 
senti in Italia come in 
ogni paese capitalistico or¬ 
mai da molto tempo, van¬ 


no assumendo maggiore 
vigore c sono tali dii su¬ 
scitare maggiori prcoccu- 
))arioni Da * intdsibtic > o 
* strisciante > — come 

l'hanno definita gli econo¬ 
misti — l'inflazione degli 
anni scorsi potrebbe diin- 
(jiie dii'cnirc del (nffo cri- 
(Icnfe. 

Uoninnqiic sili, è certo che 
si ninno di//ondcndo iiU'iini 
iitfcppinnirnfi cln* .sono ti¬ 
pici delti' situazioni infla¬ 
zionistiche. Coloro elle di¬ 
spongono di piccoli o medi 
cnpiMii tendono infatti, jn 
questo periodo, ad investir¬ 
li in beni ininiobilf. Si fin 


così sul mercafo immohilia- 
re iin notevole incremento 
della domanda, fi clu*. raf¬ 
forzando rnffiidfà spccnluli- 
ni delle grandi società edi¬ 
lizie e dei grandi projiric- 
tari delle aree edi/ìcabili, 
porta ad aecentniire quel 
notevole (iiiincnfo dei prez¬ 
zi delle abitazioni e dei re- 
lulirj affitti che (n((l oppi 
constatano. 

A insistere piirticolnr- 
mente sui pericoli infla¬ 
zionistici oggi esistenti so¬ 
no innanzitutto la Confin- 
diistria e quelle altre for¬ 
ze che vorrebbero che fos¬ 
se proseguita senza indugi 


L’«agrario» J. Gabin 
cede ai contadini 


J hirriijil 
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CAFN (Francia) — I contadini manifestano davanti alla fattoria dell’attore Jean 
Gabin. Già proprietario ili terre (rhc Ini. ovviamente, fa lavorare ad altri), Jean 
Gabin Ita acquistato di rcrciilc altre fattorie, l/agitazioiie contro la politica agra¬ 
ria del governo c perchè la terra vada « a chi la lavora » non Io ha risparmiato: 
dopo la manifestazione l’attore, pur continuando a protestare rhc lui a fa » il cnii- 
tadiiio, si è impegnato a cedere 110 ettari dei nuovi acquistati. I dimostranti gli 
avevano detto che. se entro II primo gennaio non ave.sse provveduto, sarebbero tor¬ 
nati ili m.is.sa alia fattoria 


Iniziativa PCI-PSI alla Camera 


La «tassa suirooibra:^ sarà 
aotevoloieate dioiinaita? 

La Commissione bilancio ha iniziato la discussione di un nuovo disegno 
di legge dovuto ai deputati di sinistra - Un primo parere favorevole 


Protesto 
dei lavoratori 
a Parma 


PARMA. . 30 . 

Contro 1 licenziamenti per 
rappresaglia i soprusi paiiro- 
nah e per 1 rispetto delle li¬ 
bertà sindac..!; e poli:.che. san- 
c.te dalla costituzione italiana. 
1 lavoratori parmensi hanno 
partecipato compatti allo scio¬ 
pero generale provinciale di 
mezza giornata indetto per oggi 
lunedi 30 luglio dalla Camera 
confederale del lavoro 


La commissione bilancio 
della Camera dei deputati ha 
iniziato lerj la discussione 
della proposta di legge pre- 
.sentata dagli onorevoli Kaf- 
facMi, Armaroli ed altri 
deputati di sinistra per ri- 
'durre la famigerata < tassa 
sull’ombra >. 

Il 18 aprile di quest’anno 
fu pubblicata sulla < Gaz¬ 
zetta Ufficiale » la legge 
Trabucchi n. 208 con la 
quale la tassa di occupazio¬ 
ne del suolo pubblico «r» 
aumentata di circa quaran¬ 
ta volte. In base a tale legge 
a Roma. Milano e Napoli 
una tenda di venti metri 
quadrati per la quale fino 
ad allora si pagava 7200 lire 
di tassa, si doveva pagare 
invece 300 mila. Né le cose 
miglioravano nelle altre cit¬ 
tà. I commercianti si misero 
in agitazione, prospettando 
aumenti di prezzi; si arrivò 
perfino a minacciare una 
chiusura per protesta. 

Come si era giunti a 
tanto? 

In sede df discussione 
della legge i deputati co¬ 
munisti c socialisti avevano 
fatto notare la assoluta 
inaccettabilità del testo 
proposto e sostenuto daL 


governo ciie se approvato 
— come in effetti avven¬ 
ne — avrebbe prodotto gra¬ 
vi ripercu«;s:oni economiche 
in quelle piccole aziende 
commerciali, che per la loro 
attivila, avevano necessita di 
utilizzare il suolo pubblico o 
di installare attrezzature ad 
esso sovrastanti. 

Alcune richieste delle si¬ 
nistre furono accolte, altre 
furono respinte dai governo 
e dalla maggioranza. Fu ac¬ 
colta tra Taltro la proposta 
di abolire le tariffe minime 
inserite nel disegno di legge 
originario in misura assurda¬ 
mente elevata e fu data pos¬ 
sibilità agli enti locali impo- 
sitori di ridurre fino al cin¬ 
quanta per cento la tassa 
sulle occupazioni per i ven¬ 
ditori ambulanti e gli eser¬ 
centi attività di spettacolo 

Ma anche cosi modificata 
la legge avrebbe provocato 
gravi ripercu-ssioni sulle ca¬ 
tegorie economiche commer¬ 
ciali. Di qui riniziativa delle 
sinistre di presentare la nuo¬ 
va legge che, da un lato, pro¬ 
pone tariffe e criteri tali da 
diminuire notevolmente gli 
inasprimenti imposti dalla 
legge Trabucchi e, dall’altro, 
mira a sancire la piena auto¬ 


nomia dei Comuni e delle 
Province in ordine alla poli¬ 
tica tributaria jn questo set¬ 
tore per il quale occorre te¬ 
ner conto delle differenti 
rcnlt.à locali. 

Ieri mattina la nuova legge 
è stata sottoposta ad un pri¬ 
mo esame da parte della 
commissione bilancio della 
Camera. Relatore è stato Io 
on. Belotti (de.), il quale ha 


I Sciopero 
I negli enti 
di riforma 

Il sindacato nazionale dipen¬ 
denti dagli enti di riformai 
agraria ha proclamato uno scio-1 
pero della categoria dal 2 al 
3 agosto. 

Motivo della agitazione, la 
mancata concessione di un as¬ 
segno integrativo. Se il mini¬ 
stero della agricoltura non In¬ 
terverrà prima di venerdì gli 
uffici degli Enti rimarranno de¬ 
serti per tre giorni. 


preanniinciato in linea di 
mas.sima il suo parere favo¬ 
revole pur chiedendo di com¬ 
pletare la di.scussione in una 
succcssiv.T seduta Esaurita 
questa fase, dopo che la com¬ 
missione bilancio avrà espres¬ 
si! il suo parere, la proposta 
di legge verrà esaminata dal¬ 
la Commissione finanze e te¬ 
soro della Camera in sedei 
legii^lativa. 


Medici riceve 
l'Intesa 

I della scuola 

n ministro della riforma bu¬ 
rocratica sen. Medici ha rice¬ 
vuto ieri I rappresentanti del¬ 
la Intesa intersindacale della 
scuola e del SINASCEL-CISL, 
con i quali ha esaminato la 
questione della decorrenza del¬ 
l'assegno al personale docente. 

Sono in corso, a questo pro¬ 
posito. del conteggi e il mini¬ 
stro Medici si è riservato di far 
conoscere la sua risposta 


la polificd economica del 
passato. Quella stessa po¬ 
litica. cioè, che ha porta¬ 
to alla massiccia espansio¬ 
ne monopolistica di questi 
anni. Ma se non si può nc- 
gare elle le minacce dì in¬ 
flazione sono in questo pe¬ 
riodo effettivamente supe¬ 
riori che nel passato, oc¬ 
corre aggiungere però che 
le cause che le determina¬ 
no non sono quelle sulle 
quali richiamano l'atten¬ 
zione la Coìifìndustria o 
alcuni ambienti responsa¬ 
bili della politica moneta¬ 
ria e creditizia. Ciò appare 
evidente analizzando il di¬ 
verso andamento dei prez¬ 
zi delle varie merci e il 
diverso a n d a m e n t o dei 
prezzi all’ingrosso e al 
consumo. 

Si osserva innanzitutto 
che i prezzi all'ingrosso 
hanno registrato ncirulti- 
mo anno un incremento 
sostanzialmente inferiore a 
quello dei prezzi al consu¬ 
mo. Per t primi, infatti, si 
è avuto un aumento del 2,6 
per cento, mentre quello dei 
secondi è stato del 4,4 per 
cento. Osservando poi la 
dinamica dei prezzi aR’in- 
grosso nei vari settori si 
ha modo di fare oltre ri- 
Icvazioni di notevole inte¬ 
resse. Risulta chiaro, in¬ 
fatti. che un rilievo deci¬ 
sivo sull’andamento dcR’in- 
dice generale dei prezzi 
aU’tnprosso ha ouufo lo 
aumento del prezzi dei 
prodotti agricolo-alimenta- 
ri, che è stato del 10.7 per 
cento. In mancanza di tale 
aumento, che è la conse¬ 
guenza delle gravi defi¬ 
cienze strutturali dell'agri¬ 
coltura italiana e del peso 
che fanno gravare sulla di¬ 
stribuzione dei prodotti 
agricoli le attività specu¬ 
lative, l’indice generale dei 
prezzi nU’inprosso sarebbe 
rimasto sostanzialmente 
imm II tato. 

Un andamento dlycrpcn- 
tc si osscrea inoltre, sem¬ 
pre sul • mercati ' all'ingros¬ 
so. tra i prezzi dei beni di 
consumo e quelli dei beni 
di investimento. Difatti, 
mentre i primi registrano 
un incremento del 4.3 per 
cento, i secondi rimangono 
invariati. I prezzi delle ma¬ 
terie prime ansiliarie per 
le industrie segnano addi¬ 
rittura una flessione dcl- 
l’l,3 per cento. Che cosa 
significa tutto ciò? E come 
.si spiepn questa riiuersa 
dinamica'/ 


Monopoli 

Occorre considerare che 
il mercato dei beni di con¬ 
sumo è formato da milioni 
di acquirenti c da un nu¬ 
mero abbastanza limitato 
di grandi venditori, tra i 
quali primeggiano i grandi 
gruppi monopolistici. E' 
nella logica delle cose che 
questi tendano ad accre¬ 
scere i prezzi di vendita 
ogni volta che se nc pre¬ 
senta la possibilità. A eon- 
trastarc questa tend enza 
non ci sono che ben po¬ 
chi ostacoli e. in definiti¬ 
va. quasi soltanto gli inte¬ 
ressi degli stessi monopoli, 
t quali repoluno il iteello 
dei prezzi in modo da di¬ 
sporre di un mercato ca¬ 
pace di assorbire ciò che 
essi hanno programmato 
di produrre. Ben diversa 
è la situazione del mercato 
dei beni di investimento: 
gli acquirenti qui sono po¬ 
chi e sono innanzitutto t 
monopoli. Sono essi, in¬ 
fatti. a realizzare la mag¬ 
gioranza degli investimen¬ 
ti. Corrisponde quindi ai 
loro interessi resistenza di 
un numero di venditori di 
macchinari, attrezzature, 
impianti, abbastanza elcra- 
in rapporto al numero de¬ 
gli acquirenti: la concor¬ 
renza tra i venditori già di 
per se manterrà t prezzi 
ad un livello non molto 
elevato e tenderà anzi a 
fare in modo che gli in¬ 
crementi di produttipifd 
che si realizzano in questo 
campo si traducano in una 
riduzione dei prezzi. Il di¬ 
verso andamento che t prez¬ 
zi dei prodotti destinati al 
consumo e quelli riei beni 
di investimento hanno ma¬ 
nifestato neìl’ultimo anno, 
non è altro che la prosecu¬ 
zione di una tendenza già 
da tempo impostasi, che si 
riennnette a questa diversa 
posizione che i monopoli 
hanno sui mercati di queste 
due categorie di merci. 

L’aumento del costo del¬ 
ta vita, che risulta ora del 
5.6 per cento superiore ad 
un anno fa. oltre che dal- 
rincremento dei prezzi dei 
prodotti alimentari e de¬ 
gli altri beni di consumo 
è stato determinato anche 
dal notevole balzo fatto 
dal livello dei fitti delle 
abitazioni. Accanto allo 
aumento del 4.4 per cento 
dei prezzi al dettaglio dei 


generi alimentari ed allo 
aumento del 3.2 per cento 
dei prodotti per rabbiglia- 
mcnto, si è avuto infatti 
un incremento di circa il 
10 per cento nei fitti. 

Il livello dei prezzi e del 
costo della vita, come pu¬ 
re i loro aumenti, sono 
dunque influenzati in mo¬ 
do decisioo ria tre /attori: 
innanzitutto, l'azione dei 
monopoli; in secondo luo- 
go, la speculazione che con¬ 
trolla l’immissione al con¬ 
sumo dei prodotti agricoli 
e che è favorita dall’asset¬ 
to strutturale dell'agricol¬ 
tura italiana; infine, la 
scandalosa attività specu¬ 
lativa sul suolo urbano e 
nell'edilizia, che è causa di 
un continuo inammissibile 
aumento del livello dei fit¬ 
ti, del costo dei traspor¬ 
ti. ecc. Sotto queste — fon¬ 
damentalmente — le cause 
delle spinto inflazionistiche 
sempre operanti ncirecono- 
mla italiana e che vicende 
congiunturali anche di lie¬ 
ve entità rendono talvolta, 
com,- ad esemplo in mesi, 
più eludenti. 

Secondo le organizzazio¬ 
ni padronali c secondo la 
opinione di coloro che ne 
difendono pii interessi, la 
attuale pressione inflazio¬ 
nistica sarebbe invece de¬ 
terminata: lì dagli aumen¬ 
ti dei salari; 2) dalla nuo¬ 
va situazione creatasi nel 
campo monetario e credi¬ 
tizio, dove la disponibilità 
di danaro liquido ha regi¬ 
strato una contrazione. 


Salari 


I salari negli ultimi me¬ 
si hanno registrato effetti¬ 
vamente un certo incre¬ 
mento. Ma per poter soste¬ 
nere che questo incremen¬ 
to è all'origine delle mi¬ 
nacce inflazionistiche occor¬ 
rerebbe dimostrare che i 
salari sono aumentati più 
di quanto non sia aumen¬ 
tata la produttività del la¬ 
voro. Ma una dimostrazio¬ 
ne in tal senso non è stata 
ancora data, perchè la real¬ 
tà è diversa. Quanto alla 
situazione monetaria c cre¬ 
ditizia, è vero che i mu¬ 
tamenti intervenuti da un 
anno a questa parte sono 
stati tali da portare ad un 
aumento del costo del da¬ 
naro. Il risparmio deposi¬ 
tato presso le banche si è 
accresciuto in misuro infe¬ 
riore dell'ammontare dei 
crediti concessi dalle ban¬ 
che. Si è imposta così (ol¬ 
tre che per altri motivi) 
una tendenza a dover pa¬ 
gare per il credito che si 
ottiene un saggio di inte¬ 
resse più elevato che in 
precedenza. Tutto ciò da 
un lato comporta un ag¬ 
gravio dei costi di produ¬ 
zione, dall’altro ostacola lo 
sviluppo degli investimen¬ 
ti. Ma — detto questo — 
si deve aggiungere che la 
spinta inflazionistica deter¬ 
minata da tale situazione 
è ancora più potenziale 
che reale. Comunque assai 
diverse da quelle indicate 
dalla destra economica e 
politica sono le soluzioni da 
dare ai problemi che sono 
oggi all’ordine del giorno 
nel settore dei prezzi. 

Per combattere le minac¬ 
ce di inflazione che si pro¬ 
filano è necessaria innan¬ 
zitutto una efficace azione 
volta a colpire il prepote¬ 
re dei monopoli e la spe¬ 
culazione sui prodotti agri¬ 
coli e nel settore dell'edi¬ 
lizia. Operando in queste 
direzioni diviene possibile 
non solo impedire l’ulte¬ 
riore appraeamento dei 
prezzi, ma addirittura de¬ 
terminare una riduzione 
del costo della vita. 

I problemi posti dalla si¬ 
tuazione del mercato credi¬ 
tizio canno a//rontati non 
pid — come correbbe la 
Con/indusfrta — dimi¬ 
nuendo l'intervento dello 
Stalo nell'economia e Quin¬ 
di riducendo la quota di 
risparmio che lo Stato e 
le aziende pubbliche prele¬ 
vano dal settore creaitizio 
per il finanziamento dei lo¬ 
ro investimenti. Al contra¬ 
rio. l'azione dello Stato in 
campo economico va raf¬ 
forzata ed estesa, attraver¬ 
so l'adozione di una effi¬ 
cace programmazione eco¬ 
nomica diretta a colpire il 
prepotere dei monopoli « 
degli speculatori. E’ attra¬ 
verso la programmazione 
che una politica antimono¬ 
polistica. volta anche a 
perseguire una riduzione 
dei prezzt. può assumere 
piena efficacia. Ed è inol¬ 
tre con la programmazio¬ 
ne che è possibile attuare 
una di.stribuzione del ri- 
.<parmio disponibile per 
nuovi investimenti tale da 
non creare tensioni o spin¬ 
te all'aumento dei costi M 
produzione. 

Eugenio Ng g t o 
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Rottura con 
l'Inghilterra ? 

tratlalìvc por riilgresso 
della Grati Urciagna nel MlilC 
auiio ail un puiilu morto n 
non ò alTalio tla csclinicre dio 
ai sia alla vigilia di una rot¬ 
tura elamorosa. Vaio la pena 
di illustrare hrcveiiicntc tre 
aspetti della crisi: attraverso 
di essi si riuscirà forse n coni- 
prendere tutta la ilraiumnti- 
cita della situazione creata 
dalla brusca iiitcrru/iono di 
Bruxelles. 

Vi ò prima di tutto un aspet¬ 
to iutcr-curopco; vi è in se¬ 
condo lungo un aspetto inter¬ 
no inglese; vi è infino un 
aspetto cito riguarda in modo 
specifico i rapiiurti tra 1 par¬ 
titi socialdemocratici europei. 
Vediamoli separatamente. 

Aspetto intcr-curopco. Uffi¬ 
cialmente lo trattative si sono 
arenato sulla qucslinnc dei 
prodotti alimentari della Nuo¬ 
va Zelanda, dcirAiistralia o 
del Canada. Si tratta certa¬ 
mente di una questione scria 
cito costituisce »li per sé mo¬ 
tivo importante di discordia. 
]\la sarebbe assai ingenuo cre- 
«Icre cito davvero sì tratti solo 
di questo. In realtà l’opposi- 
ziono della Francia, della Ger¬ 
mania di Bonn o in una certa 
misura dciritalia alTingresso 
della Gran Bretagna nel MFC 
sì fonda sul timore ebo Lon¬ 
dra si ponga alia lesta, nli’in- 
terno del MEC, di un vasto 
schieramento di forzo elio 
comprenderebbe sÌo 1 paesi del 
Commonwealth sia I paesi ctt- 
ropei deirEFTA. Un tale 
srbieramento sarebbe alla lun¬ 
ga in grado di contrastare, sul 
piaho politico come sul piano 
economico, I* influenza delle 
potenze continentali ciimitee. 
Dì qui in sostanza il tentativo 
di permettere Tingresso della 
Gran Bretagna a rondizionc 
però che la Gran Bretaana «i 
isoli dal Commonwealth. Di 
qui anche, evidentemente, la 
gravita della crisi. 

Aspetto interno inplesr. I.a 
posizione di MacMillan appa¬ 
re seriamente scossa dalla ìn- 
terriizìono delle trattative. Il 
primo ministro è. infatti Tuo- 
mo politico conservatore in¬ 
glese che più di ogni nitro ha 
puntato sulla carta del MEC. 
Il brusco allontanamento dal 
governo di ben sette ministri 
era già stato accollo con gran¬ 
de perplessità dall* opinione 
pubblica. Il fallimento delle 
.trattative per l’ingresso nel 
5IEC potrebbe perciò rappre¬ 
sentare il colpo di grazia per 
MacMillan. meno di non 
voler aecooliere. invece, un’al¬ 
tra lesi afTacciata in questi 


giorni su certa stampa francc- 
.sc. Secondo questa tesi, Mac- 
Millan si preparerebbe ad as¬ 
sumere l’inìzi-itiva di una rot¬ 
tura con il MEC riversandone 
r intera rcs(iousabiliià sulle 
potenze conlincniali europee. I 
Ciò gli darebbe modo di ri- | 
conquistare l’ala « imperiali- ‘ 
sta n del Parlilo eonscrvalore 
c di neutraiizzarc la opposi¬ 
zione di quella parte dei la¬ 
buristi o delle Trade Union 
che si battono contro l’ingres¬ 
so nel MEC. Quale delle due 
tesi sìa quella giusta lo si 
vedrà uri (trossimi giorni. Il 
fallo che attorno ad esso si 
discute, tuttavia, sta a dimo- 
sraro clic sotto l’aspetto > in¬ 
terno britannico le cose sono 
giunte ad un notevole punto 
di gravita. 

Hfippnrti tra i portiti sncinl- 
tietnocrntici. Scrivo BuH’itltimn 
numero dell’/v.Yprcst K.S. Ka¬ 
mi: a Ilo parlato lungamente 
con Gaitskell. elio era appena 
rientrato dalla riunione del- 
l’Interna/innale socialdemo¬ 
cratica tenuta a Bruxelles, ed 
egli mi Ila messo al corrente 
del suo stupore, del suo sba- 
lordimetitn addirittura di fron¬ 
te airatleggiameiilo dei soeial- 
demoeralici europei, lielgi e 
francesi in primo luogo. La 
posizione di questi o eiirofiei 
di sinistra » gli è parsa dav¬ 
vero Ìiiconi|ireiisibile: essi 
sanno che la Gran Bretagna è 
In sola grande |inteti/a nella 
qiinlo i snciablenincrnlieì bari¬ 
no serie possibilità di giun¬ 
gere in brevo tempo ni potere. 
Essi dnvrcbliero ibnninn faci¬ 
litare r ingresso della Gran 
Bretagna nel MEC e appoggia¬ 
re le rivendieazinin che es.sn 
presenta, allo senno dì salva¬ 
guardare la possibilità di ri¬ 
forme socialiste. Essi dovreb¬ 
bero inoltre essere sensibili al 
mantenimentn dei legami con 
un Cnmmnnwenlth iiinltiin- 
zionale e multirazziale che 
rappresenta, su scala ninndìa- 
le. una forza politica di sini¬ 
stra. E invere, tutto quel che 
Spante ha saputo dire ò stata 
iin’areiisa sbalorditiva: ”Ciò 
che voi volete, non è l'ingres¬ 
so della Gran Bretagna nel 
MEC ma die il nostro MUC 
entri nel Commonwealth" n. 

Abliiamn riportato per este¬ 
so rargoment.izione di Giiit- 
skell non per far nostre le 
sue tesi ma perché ci sembra 
che essa illustri in modo assai 
efficace da una parto il punto 
estremo di invoinzioiie cui so¬ 
no giunti i nartiti sorialdemn- 
cratici iieirEiiropa dei sei o 
fiairaltra l’asprezza del con¬ 
flitto che attorno al MEC in¬ 
sorge airinterno della inierna- 
zionnle socialdemocratica. 

a. j. 
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Sceso del 44% l'indice «Herstattn 
insolventi i grandi cantieri di Amburgo 


Brasile 


Goidart: urge 
riforma agraria 


Aperto a Joao Pes- 
soo il congresso 
dei eontadiai bra¬ 
siliani 


JOAO PESSAO, 30 
La tragica situazione esì¬ 
stente nelle campagne bra¬ 
siliane, soprattutto nel Nord 
del paese, dove masse innu¬ 
merevoli di cittadini sono 
alla fame per la siccità, la 
cattiva distribuzione del red¬ 
dito, la difBcoltà dei tra¬ 
sporti alimentari sono all'or- 
! dine del giorno del Con¬ 
gresso nazionale delle leghe 
contadine brasiliane (i cui 
programmi sono molto vi¬ 
cini a quelli propagandati 
durante la guerriglia e poi 
attuati a Cuba dalle forze 
rivoluzionarie). Il Congresso 
6 Ì è aperto ieri a Joao Pes- 
sao e vi partecipa anche il 
presidente Joao Goulart, il 
quale alla seduta inaugurale 
di ieri ha parlato della ormai 
iraprorogabile necessità di 
attuare in tutto il Brasile 
la riforma agraria. 

<S: può convenire che il 
{Brasile non ha bisogno di 
luna soluzione russa o di una 
>luzione cinese ai suoi pro- 
|blerai; è un fatto però che 
J ha bisogno di una soluzione 
l-brasiliana. Ed è necessario 
-in modo assoluto che i bra¬ 
siliani adottino al più pre¬ 
sto una reale riforma agra¬ 
ria perché la terra deve 
appartenere a coloro che la 
lavorano ». 

■* Il movimento delle c leghe 
I contadine » trova vivace op- 
! posizione nelle destre, che 
[considerano le leghe come 
dei. ,€ focolai di sovver- 
Isione». E’ significativo dun¬ 
que che il presidente Goii- 
lart non solo presenzi al 
! Congresso di Joao Pessao, 
ì ma abbia manifestato -l'in- 
i tenzionc di trasformare le 
€ leghe contadine » in < sin- 
jdacati contadini», in modo 
da dare una esistenza legale 
al Bi^metito. 


Controlli H 


Arthur Dean 
e i consiglieri 
da Kennedy 
olla Cosa Bianco 


WASHINGTON, 30. 

Lo ambasciatore Arthur 
Dean, capo della delegazione 
americana alla conferenza 
del disarmo, ha iniziato oggi 
a Washington le consultazio¬ 
ni in merito aj nuovi sistemi 
di registrazione delle esplo¬ 
sioni nucleari. Dean si c oggi 
incontrato con il .segretario 
di .stalo Rusk c con alti fun¬ 
zionari del ministcriì della 
difesa. 

In serata De.in c 
convocato da Kennedy. .Mia 
riunione hanno partecipato 
anche i principali consiglie¬ 
ri della Casa Bianca per il 
disarmo. Ix; conversazioni 
sono durate quasi due ore 
senza che però venisse r.-ig- 
giunta una decisione iletìni- 
tiva circa Fatteggianiento 
americano da a.ssumerc nei 
negoziati con l'URSS per la 
sospensione degli esperi 
menti nucleari. 

Un’altra riunione avia 
luogo domani e ad essa -.ra:- 
tcciperà. come oggi, ami 
Arthur Dean. 


BONN, 30 

Le bor.se valori della Ger¬ 
mania occidentale stanno 
mostrando una tendenza al 
ribasso talmente accentuata 
e persistente da far apparire 
un mercato favorevole an¬ 
che quello di Wall Street, 
die, dopo il pauroso declino 
del maggio scorso c la suc¬ 
cessiva ripresa, ha dato nelle 
due scor.se .settimane nuovi 
segni di recessione. A Wali 
Street c’ò stata una ripresa, 
sia dopo i ribassi di maggio, 
sia dopo quelli più recenti; 
i migliori titoli tedeschi, in¬ 
vece, o si tengono, a stento, 
noi paraggi dei minimi del 
29 maggio, oppure — e ciò 
ò accaduto ridia maggior 
parte dei casi — sono .scesi 
al di .sotto di quelli in que¬ 
ste ultime settimane. 

L’indice « Herstatt », che 
viene compilato a Colonia c 
è il più usato dagli opera¬ 
tori, è sceso di un preoccu¬ 
pante 44 per cento al di 
sotto del livello di due anni 
orsono. Scendendo nei det¬ 
tagli c tanto per faro qual¬ 
che esempio, ecco alcuni ri- 
ba.ssi tra i più rilevanti: le 
Wolkswagen sono scivolate 
la settimana scorsa a 4H3. 
due ad una quotazione del 
fio per cento inferiore a 
quella massima (1.1 OH) rag¬ 
giunta dalla loro omissione. 
Le azioni della F a r b e n 
Bayer, 1 ’ importante com¬ 
plesso chimico di Leverku- 
sen (noto per il suo € appog¬ 
gio » al nazismo), sono ca¬ 
dute a 423, cioè il 52 per 
cento in mono del loro mas¬ 
simo. Nel settore siderur¬ 
gico. Io Thyssen hanno chiu¬ 
so la settimana — venerdì 
scorso — a IHl, ciò che rap¬ 
presenta un calo di ben 287 
punti in due anni. 

Come si è detto, contraria¬ 
mente a quanto ó accaduto 
a Wall Street, lo borse te¬ 
desche non sono riuscite, 
nemmeno parzialmente, a 
mantenere un certo livello 
di ripresa dopo il crollo della 
fine di maggio. Al contrario 
in esse la tendenza sfavore¬ 
vole si è accentuata. 

■ Da un ’ inchiesta condotta 
in Germania ovest la setti¬ 
mana scorsa dal giornale 
americano Ne io York Ile- 
raltl Tribune si possono de¬ 
sumere una serie di clementi 
che, seppure non bastano, e 
ovvio, a delincare le jjro- 
spctlive dì evoluzione della 
situazione attuale; chiari¬ 
scono alcuni degli aspetti di 
questa c puntualizzano alcu¬ 
ni dei motivi che potrebbero 
esserne alla base. L’inchie¬ 
sta del quotidiano di New 
York ha accertato, tra Fal- 
tro, che: 1 ) il sogno della 
espansione inarrestabile sta 
svanendo; al contempo si sta 
verificando nella industria 
una progressiva contrazione 
dei profitti; 2 ) il mercato a 
termine sta perdendo di im- 
iwrtanza; 3) gli operatori 
continuano ad ignorare le 
buone notizie, mentre accet¬ 
tano abbastanza facilmente 
quelle cattive; 4) la prospet¬ 


tiva che l'UnsS firmi un 
trattato ili pace separato con 
la Bepuliblica democratica 
tedesca lia ere,-ito il timore 
die la crisi di Berlino possa 
presto tornare alla rilialta: 
ciò ha contriluiito a rendere 
ancora pili instabile un mer¬ 
cato già incerto; 5) la fidu¬ 
cia degli operatori ha subito 
un nuovo serio colpo con la 
scoperta, recentissima, della 
{crisi finanziaria die ha col¬ 
pito la "C Willy. II. Schlie- 
cker », un ' imponente com- 
ple.sso industriale <li Am¬ 
burgo. L’ impresa < Schlie- 
cker >, ciie comprende il più 
moderno cantiere navale del 
paese, era considerata ormai 
una delle più importanti in¬ 
dustrie nazionali ed un sim¬ 
bolo del successo della ri¬ 
presa economica della Ger¬ 
mania ovest del dopoguerra. 
L’insolvenza dei c.intieri na¬ 
vali «Schliecker» è dive¬ 
nuta di pubblica ragione la 
settimana scorsa, fi) La ma¬ 
no incerta con cui il mini¬ 
stro dell’economia, Ludwig 
Erhard. ha trattato la que¬ 
stione del recente rialzo dei 
prezzi industriali e degli au¬ 
menti salariali ha fatto sor¬ 
gere il dubbio clic < farebi- 
tetto » <lel miracolo tedesco 
stia perdendo il suo * tocco 
magico ». 

Questo è quanto ha stabi¬ 
lito l’inchiesta del giornale 
newyorkese. E’ certo diflicile 
formulare su questa base 
previsioni sulla durata o su¬ 
gli sviluppi che prenderà 
r attualo fenomeno reces¬ 
sivo: c un fatto comunque 
che la corsa ni titoli tede¬ 
schi, che due anni orsono 
trovava in gara i capitali sia 
europei che statunitensi, ha 
perduto il suo ritmo feb¬ 
brile. 


Festival della gioventù 


Si batta per te 
dì Helsinki in testa 
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HELSINKI — li Festival mondiale della gioventù è in pieno c .sereno svolgimento. 
Ieri, le migliala di giovani di eentoqunrantadiic paesi convenuti nella capitale 
finlandese hanno partecipato a decine di incontri, che si .sono svolti nel .segno del- 
ramìcizia c della pace. Sporadici tentativi. di provocazione mc.ssi in atto, come 
nei giorni scorsi, dagli attivisti delle organizzazioni « anti-festival » .sono caduti nel 
vuoto. (Nella foto; ragazze riis.se in costume nazionale improvvisano una danza in 
una via di llei.sinki) 


DALLA PRIMA 



La cartina mostra l'Algeria suddivisa in wilaya: sono 
neutrali la wilaya n. 4 (.Algeri) e, probabilmente, la 
wilaya n. fi della zona del Sahara; bcuhelliste sono la 
wilaya n. l al confine tunisino c la wilaya n. 5 della 
zona di Orano. K’ divenuta benbellista la wilaya n. 2, 
dopo gli scontri di C’ostautina. La wilaya n. 3, vale a 
dire la (’abilia prima benkheddista, è ora fedele a 
llelkaeein c a Boiidiaf c tuttora fieramente avversa a 
Ben Bella 


Indonesia 


Accordo 
visto 
Nuovo Guineo 

Le trotfotive sono in corso o New York 


NEW YORK. 30 
Sembra prospettarsi l’cven- 
tiialità di una soluzione di 
compromc.sso per il trasferi¬ 
mento della Nuova Guinea 
occidentale daH’ammiiiistra¬ 
zione olandese a quella indo¬ 
nesiana sotto gli auspici del¬ 
le Nazioni Unite. 

I negoziatori dei duo pae-j 
si, che sono continuamente al 
lavoro da sabato pomeriggio.' 
stamane sono toniati al ta* 


Mosca 


Ginevra 


Terremoto 
in Colombia; 
dieci morti 

BOGOTA’. 30 
Una forte scossa di terre¬ 
moto ha colpito oggi la Co¬ 
lombia centrale, provocando 
la morte di una decina di 
persone e il ferimento di 
molte altre. La scossa e sta¬ 
ta avvertita intorno alle 
ore 21 ed c >tatn • di lunga 
Ululata. ' , 


Suicido un 
diplomatico 
francese 


.MO.se A. 30 

Una fonte diplomaiir.i 
francese ha eonlermalo m 
.serata che il col. Lmii.s Gui- 
baiid, addetto aeronautico 
presso rambasciata di Fran¬ 
cia a Mosca, si è suicidato 
questa mattina nella sua re¬ 
sidenza moscovita. Ixi - noti¬ 
zia del suicidio era trapela¬ 
la immediatamente negli am¬ 
bienti occidentali della ca¬ 
pitale sovietica. 

II col. Guibaiid. clic da pa¬ 
recchi mesi eserciiava le 
funzioni Bi comandante ad 
interim della mi.ssione mili¬ 
tare francese a Mo.sca. sem¬ 
brava da qualche tempo sof¬ 
frire di una depressione ner¬ 
vosa. 


Ripreso 
il dibattito 
sul disormo 


r.LNEVR.-\ .10 

!.:. Conforor.zi d,'! d.c •;:o 
<til di-; inno 0.1 con»'In-o -i 

rlih..S!.to conor.ilo -iu.;!! < 
t.vj d.i rc.Tbzz.iro noil.n ;i-. 
fase di di.'.irnio .ì’-cn-; 

sione sono intcrvcmit:. t;-., ,.l 
sjlri- I vIeleg.Tti e.m.ide»'-' .i.i- 
liano e .americano 
nio h.ì pre.«enlato al^a t'nafe- 
renza un <110 progcf.o il 

primo .irt.i'Olo di un ir.'*;..:-. 
.1i disarmo E.sso compr.-nde 
otto punti o non si dl^^’ 0 't » nil 
tosto del documento pie.<ent,.:o 
d.TRli ste.ssi ameiic.'mi pfi in.zio 
dei l.a\or; deli.a eonferonz.- 

Le sedute riprenderanno mer¬ 
coledì primo agosto, quando 
vcrr.à aflront.Tto q problemi 
delle misuro di disarmo :n re- 
iaz.one .ail.a produzione e al 
controllo dei veicoli nucJo.in. 


volo della conferenza che è 
presieduta dal ’ diplomatico 
americano Ell.svv'orlh Bunker 
quale r.-ipprc-sentanic del .se¬ 
gretario generale deH'ONU. 
U. Thant. - • 

Fonti autorevoli hanno 
detto che la proposta di com¬ 
promesso prevede il passag¬ 
gio del controllo della Nuo¬ 
va Guinea aU|^ Indonesia en¬ 
tro il ' prog^dmo maggio. Il 
presidente imiofiesi.Tno Sn- 
karno avrebbe voluto avere 
il controllo «ieH'Indone.^ia en¬ 
tro il 1 . gennaio pros.simo. 

Int.into .-1 Giakarta il mini¬ 
stro tlegli esteri ad interim, 
.lolianno.s Lcimena. ba detto 
che lìndonesi.i continua a ri¬ 
tenere che una pacitie.i c 


Miami 


giovani 
drogano 
con la colla 

Si sono già verificati alcuni casi mortali 


MIAMI, .30 

■ Il vizio di aspirare vapori 
di colla, ora dilTuso tra i 
giovanissimi, sta dando gral- 
t.icapi alle autorità di .Mia- 
mi. Si tratta eli un mez/oj 
con cui molta gente, cui la 
legge — per l'età — proi- 
alcooliclic. si procura un cc- 
nlcoolichc. SI prwiira un’ec¬ 
citamento e un’euforia simi¬ 
li aH’efTetto degli - alcoolin. 

II metodo più comune c«>n- 
sistc nello spremere tubetti 
di colla — di quella iisaLi 
per i modelli d’aeroplani e 
simili — dentro un car’os'- 
cio che SI annusa portando¬ 
lo al vi.so. Gli cffclti imme¬ 
diati possono c.ssore ver«:- 
gini. stordimento euforico. 
1 allucinazioni, .sogni a viv.ici 


Uno di questi ragazzi, die 
dice di saperi.! lunga siilia 
colia, ha riferito di aver per¬ 
duto nove chili in quatti o 
mesi: ora ha bi.sogno di cu¬ 
re mediche per la bassa pres¬ 
sione. 


berazìone alqerinn nel 
Airnlto in vili scririiiino non 
si hanno ttolizic niteriori sul 
grave avvenimento, salvo 
che il ministro lìitat, che di¬ 
rige il dipartimento delle re¬ 
lazioni con l'esercito, avreb¬ 
be fatto sapere che si re- 
eherà egli stesso <i iM'Sila 
per cercare di regolare c ri¬ 
solvere personalmente la 
nuova grave controversia. 

Al di là di questi avveni¬ 
menti, l’interrogativo che 
ricorre ad Algeri riguarda 
il significato da attribuire 
alla occupazione della cavi¬ 
tale da parte della wilaya 
». 4 clic vi ha sostituito il 
potere del comando della ex 
zona autonoma. 

La teilaya ». 4 affer¬ 

ma di non essere nè agli or¬ 
dini del OPRA, nè a quelli 
dell’Ufficio Politico; essa in¬ 
sisto sul proprio molo di me¬ 
diazione che supera le parti 
politiche in contrasto. Quel 
che comunque ci sembra di 
poter affermare è che l’Al.N 
va assumendo nelle ultime 
ore, nuovamente, un ruolo di 
primo piano. 

La dichiarazione resa oggi 
ad un giornalista dal colon¬ 
nello Si Assali comandante 
alla wilaya, è in tal senso in¬ 
dicativa. Essa suona, per 
quanto non confermata nf- 
licialmcnte, all’incirca co.sì; 
€ Noi della wilaya 4 non sia¬ 
mo nè per gli ii»i nè per gli 
altri. Accetteremo pertanto 
l’arrivo dell’Ufficio Politico 
ad Algeri, se tutte le wilaya 
saranno d’accordo. Ma la wi¬ 
laya »»»lcro 3 è contro. Lu 
nostra funzione neutrale è 
c.'ysenzinle /intanto che l'in¬ 
tesa non sarà raggiunta fra 
lutti i Consigli delle mtlayn ». 

Ecco dunque un nuovo in¬ 
terlocutore, clic si procluniu 
senza mezzi termini arbitro 
.supremo. Ancora prima del¬ 
la eventuale Provazionc del- 
rUfficio Politico da parte del 
CA'Rzl riunito ad Algeri, es¬ 
so uffcrina che condizione al¬ 
lo ingresso dell'Ufficio Po- 
tico e l’accordo fra tutte le 
wilnyii. E’ noto che la prima 
crisi nel governo di Ben 
Kheddn si apri quando que¬ 
sti si scontro con alcuni ca¬ 
pi militari dello Stato Mag¬ 
giore, c ne fece eseguire l’ar¬ 
resto. E’ noto che lo stesso 
Consiglio supremo delle wi- 
hiiMi riunito a Tlemccn per 
l'npprovazione dell’ Ufficio 
Politico non raggiunse la 
nmmimità, per quanto un nu¬ 
mero imprecisalo di wiluyn 
.SI fosse dichiarato d’accordo 
con Ben Bella. .\on vi è 
capo politico algerino, oggi, 
che parlando ad una confe¬ 
renza stampa o prendendo 
po.':rzio»c jjiibbftcn, ho» ub¬ 
imi a fianco a se uno o due 
comandanti di wilaya. 

Ripetiamo per il lettore 
Italiana che le wilaya. costi- 


soddisfacentc soluzione deJl.i jcolori. ilarità estrema. Ti.a 
vertenza tleli.i Nuova Giiine.i-gli effetti a lunga scadenz;:. 
(Con l’Olanda .<»in possibile, jsi jvossono annoverare o pie-1 
Tntlavi.! —. si afferm.T ni vedere dimagrimento, abba.s-| 


Giakart,! — il governo e il 
popolo dell’Indonesia hanno 
il dovere di rimanere vigi¬ 
lanti. Oggi. :1 ministero in- 
»lonesi.!no delle comunicazio¬ 
ni ni.inttime ha ordinato a 
tutti gli ufficiali della ma- 
rin.'> merc.’utilc di registrarci 
.! seguilo lidia situazione 
concernente l.i Nuov.t Giiine.i 
occident.ile .-\nche gli liffi 
cì.tI: di 
na da guerra e dei rep.irti 
da cb.irco hanno ricevuto 
l’ordine lii riprendere servi¬ 
zio. 

In serata. Fagenzia indonc- 
.sinna PI.-\. h.ì comunicato che 
tre mannes olandesi sono 
stati uccisi e diversi altri fe¬ 
riti nel corso di uno .scontro 
con guerriglieri indoncsì.ani 
noi pressi di Kiamana sulla 
costa occidentale della Nno- 


s.'imenio dell.i pre.ssione s.in- 
guigna. alterazione della per¬ 
sonalità. danni a carico del 
ccrv’cllo c dei reni, e infine 
la morte. 

I/utlicio del procuratore 
generale ha avviato mesi l.i 
una inchiesta sul fenomeno, 
dpo che un gruppo di mi¬ 
norenni era stato sorpreso 
nel corso di una orgetta in 

j li.. luna casa abbandonata. Del 

cerxa dell.! m.iri-'giovanili.| 

arrestate recentemente -ocr 
furti di merci e di macdiì- 
ne. hanno rivelato tra le loto 
tìle cultori del vizio della 
colla. 

Dei ragazzi, Ìntcr\M 5 tati di 
recente dal Miami Hernld 
hanno detto: < tre tubetti 
durano una notte. Annusi 
per due minuti e ti senti 
in alto spirito per un’ora. 
Certe volte svieni, so avvi¬ 
va Guinea. L’agenzia affer-jcini troppo il cartoccio al vì-i 
ma che il.i p.irte ìndonesian.'' .so c impedisci l’accosso del-j 
non si sono avute perdite. M’aria ». • 
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de infliieiiza. che va inoltre 
collcgata al prestigioso nscvii- 
dente che possiede sul popo¬ 
lo (ilgcrinn ii conilxittcìifc. il 
capo pnrtiginiio, disceso dal¬ 
le moiitiKiiic, dopo unni di 
combattimenti snngninosi. .Si 
afferma niiche che nlciini m- 
mamli di tviUiyn non althintin 
escluso, o forse finn escludo- 
no, di contìiiiKirc ad attribui¬ 
re nll’esercito un molo polì¬ 
tico di primo piano ispiran¬ 
dosi «II» funzione detenni. 
jinHfc «mifo « Cuba dall’eser¬ 
cito di Fidcl Castro, in una 
situazione tuttavia, profonda¬ 
mente diversa. In ogni caso, 
dal 23 luglio, data della co- 
stitiizionc dell’Ufficio politi, 
co, in avanti, non si è fatto 
altro che cercare di interpre. 
tare quali xvilaya fossero per 
Ben Bella, quali altre per 
Ben Keddit e quali ivilaya fos- 
sero iientrali. lu realtà, piu 
che essere le ivilaya ad ap¬ 
poggiarsi agli uomini politici 
del FLN avveniva il contra¬ 
rio. Tuttavia, tanto Ben Eed- 
da che Ben Bella considera¬ 
no questo potere come un 
potere di transizione, come 
quello, per spiegarci, che di¬ 
stinse l’Italia all’atto in cui 
l’esercito di liberazione na¬ 
zionale, penetrando in deter¬ 
minata zone, vi reistitili va i 
primi clementi della vita ci¬ 
vile. Ambedue i leader alge¬ 
rini, tra i compiti più imme¬ 
diati. considerano quello del¬ 
la riconversione dell’armata 
dì liberazione nazionale in 
esercito nazionale, con nor¬ 
mali compili propri di un 
esercito. 

La struttura nuova del 
paese dovrebbe basarsi su or¬ 
ganismi rappresentativi elet¬ 
ti da tutta la popolazione, 
che avrebbero alla base i di¬ 
partimenti (province) e i co¬ 
rnimi. L’organizzazione delle 
wilaya sarebbe dunque de¬ 
stinata a scomparire, sosti¬ 
tuita da nuove strutture di 
potere. Ecco dunque come 
uno dei problemi che stanno 
alla base della crisi algerina 
riguardi proprio l’organizza¬ 
zione del potere in tutte le 
sue ramificazioni. Krìm Bel- 
kaccm, ad esempio, capo del¬ 
la 3. wiiaya. ritiene di dover 
c.s.scrc rappresentato nell’Uf¬ 
ficio politico di Tlemccn pro¬ 
prio a tale titolo. Altrettanto 
finisce con l’avvenire a tut¬ 
ti i livelli: i» tutto ciò non 
vi è nulla di scandaloso, c 
coloro i quali lamentano clic 
la rivoluzione algerina non 
abbia la purezza di un dia¬ 
mante dimenticano le lacera¬ 
zioni che non solo avvennero 
dopo la rivoluzione francese 
ma le dìspute, i dissensi, le 
lotte che si sono avute in 
epoche a noi assai piu vi¬ 
cine. 

La ivilaya ». 4 occupando 
Algeri pvò assolvere un 


tinte come regioni militari: ruolo di mediazione tra le 
clandestine durante la pner-j./^c forze politiche. Può an 


rn contro i francesi, sono set 
I loro comandanti c le loro 
truppe co.^titniscono il nerbo 
dcll'.Armnta di Liberazione 
.\azionatc, diretta dalfintcr- 
no, per distinguerla dall'.Ar- 
rnatn Liberazione Nazionale 
co.^uidetta dell'esterno che 
operava militarmcnle dalle 
frontiere tnni.^ine c maroc¬ 
chine. 

Per sette anni, i comandi 
delle wilaya hanno rappre¬ 
sentato l'imicn jornia di po¬ 
tere non solo militare ma 
politico che esistesse tn for¬ 
ma ramificata nell'.Algeria in 
lotta: te ivilaya si divideva¬ 
no c SI dividono infatti in 
zone, regioni, settori, sotto- 
settori e comitali locali. 
Ognuno di questi organismi 


che, tuttavia, riproponendo 
l’approvazione dell’ Ufficio 
politico da parte del consi¬ 
glio supremo delle wilaya 
(12 membri, due per ogni 
wilaya), aprire un ulteriore 
capitolo nella crisi tn corso, 
il che avrebbe come effetto 
quello di ritardare l'arrtvo 
dell'Ufficio Politico ad Algeri 
come la convocazione del 
CARA e il rinvio ulteriore 
delle elezioni che sono ormai 
già previste per settembre. Il 
ministro degli armamenti Bi- 
lat, da me incontrato questa 
mattina, ha affermato che 
esistono contatti tra lui, qua¬ 
le rappresentante del gover¬ 
no provvisorio algerino, e il 
comando delta ivilaya 4. per 
quel che riguarda il riprtsl:- 


e stato retto ed e retto da<no dclFordine nella citta. !ii 


iin coniKnto dt tvdaya del 
quale faceva parte altre il 
commissario iiuìitarc. il com¬ 
missario politico i quali vc- 
iiivan,t affiancati Halle or¬ 
ganizzazioni dei giovani, del¬ 
le donne, da sindacati. Ad 
essi spettavano compiti non 
soltanto militari ma di ap¬ 
provvigionamento dei rillag-j 
gi c di organizzazione della 
vita civile. In quest'ultimo 
mese, nel vuoto di potere 
verificatosi dopo la procla¬ 
mazione dell'indipendenza le 
wilaya hanno continuato a 
costituire l’unica forza orga¬ 
nizzata c uniformemente dif¬ 
fusa su tutto il territorio na¬ 
zionale: hanno costituito 

quella rete di leaders capii- 
lari che nessun altro orga¬ 
nismo. compreso il Fronte di 
Liberazione Nazionale, pos¬ 
sedeva. Da qui la loro gran- 


lotta contro pii abusi che si 
verificano, il reperimento 
delle armi possedute da ele¬ 
menti indiscriminati, il ritro¬ 
vamento di persone scompar¬ 
se nei giorni scorsi. La vita 
od Algeri dovrebbe presto 
normalizzarsi. Il molo assun¬ 
to dalla 4. wilaya come rego¬ 
latrice c mediatrice del con¬ 
trasto, potrebbv dunque Qn- 
ebe risultare, nelle prossime 
Ore. positivo 

Giunge intanto notizia che 
uno dei comandanti dcll’ex- 
zona autonoma di Algeri, 
Omar Oiis^edik. e <tato libe¬ 
rato. mentre il comandante 
.Azzedinc si trova ancora in 
prigione Onssedik è un per¬ 
sonaggio di rtlicro; cpii c 
membro del CSR.A cd è stato 
ambasciatore del governo 
provvisorio algerino m Co- 
mikry. 











